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glarte R)¶ciale
LEGGI E DECIòETI
Il numero 327 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno contrene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. I.

H Governo del Ro ó autorizzato a procodere all'ac-
quisto del fabbricato attualmente a libito ad uso della
scuola alliovi ufficiali carabinieri Reali in Roma, e ad
inserivere a tal uopo l' assegnazione straordinaria di
L. 140,000 in apposito capitolo della parte straordinaria
del bilancio del l\I:nistoro dell'interno per l'esercizio
1907-008.

A ct. 2.

Lo stanziamento del capitolo 114 del bilancio del 311-
nistero dell'intorno per l'esercizio 1907-008 ò liminuito
della somma di L. 140,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dollo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spotti di
osservarla o di farla osservare como leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1908.
VITTORIO E31ANUELE.

ÛIOLITTI.
CARCANO.

Visto, 13 guardastyilli: ORLAND3.
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75 numero 820 della raccolta agoiale delle leggi e dei decreti
fel Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

- Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

A decorrero dal 1° luglio 1908, la gestione del ser-
vizio di casermaggio. per la Regia guardia di finanza
sarà assunta in economia dal Ministero delle finanze.

Art. 2.

È autorizzata la spesa straordinaria di L. 2,000,000
da erogarsi, in parte, per l'acquisto del materiale di

casermaggio par la Regia guardia di finanza di proprietà
dell'impresa assuntrice del detto servizio, in dipendenza
del contratto 24 novembre 1897, o in parte per prov-
vedere al completamento del materiale medesimo.
La detta somma sarà inscritta nella parte straordi-

naria dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per un milione in ciascuno dei due eser-
cizi 1907-908 o 1908-909.

Art. 3.

A partire dall'esercizio 1908-909 la dotazione del ca-

pitolo « Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco
ed altro spese per la guardia di finanza > del bilancio
del Ministero delle finanze sarà diminuita della somma

di L. 400,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato,

Data a Itoma, a<1dì 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
LAcAVA.

V k. [L yourdasspilli : ORI.ume.

Il numero 209 della raccolta ajßeiale delle irggi e des decreti
del Rrÿn » contrene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
y 2 grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 9 giugno 1007, n. 201, che
dà facoltà al Nosko Governo di coordinare in testo

unico con le disposizioni di d,,4ta legge, quelle del teiito
unico della legge comunale e provinciale, approvato con
Nostro decreto 4 maggio 1898, n. 164, e delle altre
che l'hanno modificata;
Veduto il parere del Consiglio di Stato in adunanza

generale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministrosegretario_di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il testo unico della legge comunale e

provinciale annesso al presente decreto, visto, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,eia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 21 maggio 1908
VITTORIO E3fANUELE.

Grourrr.
Visto, Il guardasigilli: Ontano.

TITOLO I.
Divisione del territorio del Regno e autorità

governative e annaninistrative

Art. 1.

(Tosto unico, art. 1 e R. decreto 3 luglio 1871, n. 334.)
11 Regno si divide in provincie, circondari, mandamenti o co-·

mum.

Le Provincie venete e quella di Mantova si dividono in, di-
stretti, mandamenti o comuni.

Art. 2.
(Testo unico, art. 2).

In ogni Provincia vi è un prefetto, un consigliero delegato, un
Consiglio di prefettura, ed una Giunta amministrativa.

Art. 3.

(Testo unico, art. 3).
Il profetto rappresenta il potere esecutivo in tutta la Pro-

VIDOIO.

Esercita le attribuzioni a lui demandate dallo leggi e veglia al
mantenimento dei,. diritti dell'autorità amministrativa, promuo-
vendo, ove occorra, il regolamento di attribuzioni fra l'autoritå
amministrativa e Fautorità gindiziaria, a norma della legge 31
marzo 1877, n. 3771 (serie 2a)
Provvede alla pubblicazione ed alla esecuzione dalle leggi.
Veglia sull'andamento di tutto le pubbliche amministrazioni, ed

in caso d'urgenza fa i provvelimenti che crede indtspensabili nei
diversi rami di servizio.
Presiede la Giunta provinciale amministrativa.
Sopraintende alla pubblica sicurezza; ha diritto di disporre

dolla forza pubblied e di richiedere la forza armata.
03pende dal ministro doT intern> o na eseguisco le istru-

zioni.

Art. 4.
(Testo unico, art. 4).

Sa il prefs.tto o assente 01 iinpedito, na fa le voci11 consigliere
delegato.
Noi casi di prolungato impedimento ol assenza, od in quellidi
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vacanza, può essere, con II, decreto, provveduto per una reggeon
temporaria.

Art. 5.

(Testo unico, art. 5)
Il Consiglio di prefottura ha le attribuzioni che gli sono com-

messe dalle leggi.
E chiamato a dar parere nei casi prescritti dalle leggi o dai

regolamenti e quando ne sia riebiesto dal prefetto.
I membri del Consiglio coropiono lo incombenzo amministrative

che loro vengono dal profetto affidato.
I segretari presso le prefetture possono ossoro incaricati por de-

creto Reale delle funzioni di consigliere.

Art. 6.

(Testo unico, art. 6, e legge 29 dicembre 1901, n. 338).
Il Consiglio di prefettura si compono di un numoro di consi-

glieri non maggiore di tro. Vi possono essero anche duo consi-
gh.ori aggiunti.
E presteduto dal prefetto o da chi no fa le vaci.
Durante la discussione dei conti consuntivi assiste alle sedute

un funzionario di ragioneria e sensi del successivo art. 300

Art. 7.

(Testo unico, art. 7).
In ogni circondario vi ð un sottoprefetto che compie, sotto la

direzione del prefetto, le incombenze cho gli sono commosse dalle
leggi, eseguisce gli ordini del'prefetto, e provvede nei casi d'ur-

gooza riferendono immediatamente al medesimo.
Nelle provincie veneto o di Mantova, che sono tuttora diviso in

distretti, in ogni distretto un commissario distrottuale compie le
incombenze assegnato dai RR. decreti 18 luglio e 2 dicembre 1866,
nn. 3061 e 3352.

Art. 8.

(Testo unico, art. 8).
Il prefetto, i sottoprefetti, i commissari distrettuali e coloro che

ne fanno lo voci, non possono essere chiamati a rendere conto
dell'esercizio delle loro funzioni, fuorchè dalla superiore autorità
amministrativa, nè sottoposti a procedimento per alcun atto di
tale esercizio senza autorizzazione del Re, previo parero del Con-
siglio di Stato, salvo l'occezione di cui all'art. 103.

Art. 9.

(Testo unico, art. 0).
Presso ogni prefettura, sottoprefettura e commissariato distret-

tuali sono stabiliti impiegati di segreteria.
La relativa pianta è determinata per decreto Reale.

Art. 10.
(Testo unico, art. 10, o leggo 17 agosto 1907, n. 630, testo unico).
La Giunta provinciale amministrativa si compone del prefetto

che la presiede, di due consiglieri di prefettura designati al pr¡n-
cipio di ogni anno dal prefetto, o di quattro membri effettivi e

duo supplenti nominati dal Consiglio provinciale, i quali durano
in ufficio quattro anni o si rinnovano per meth ogni biennio.
I commissari scaduti rimangono in ufficio fino alla loro surro-

gazione, o gli elettivi non son<> rieleggibili se non dopo trascorso
un biennio dalla loro scadenza, la quale, pel primo b:canio o de-
terminata dalla sorte.
Il prefotto designa pure un consigFero di prefettura supplento.
I supplenti non intervengono allo seduto della Giunta so non

quando mancano i membri effettivi.

La composizione della Granta o l'esercizio della sua giurisdi-
zione, in sado contonziosa, sono regolati dalla legge 17 agosto
1907, n. 639 (testo unico).
Al commissari elettivt è corrisposta una medaglia di presenza

per ogni seduta nella misura determinata per decreto Reale.
La spesa per le medaglio di presenza del consmissari elettivi è

a carico della Provincia, lo altro spese sono a carico dello Stato.

Art. 11.

(Testo unico, art. l1).

Non possono essero membri elettivi dolla Giunta provincialo am-
ministrativa:

a) 1 deputati al Parlamento nella Provincia in cui furono

oletti;
b) i consiglieri provinciali della Provincia ;

c) i sindact e gli assesscri dei Comuni della Provincia;
d) gl'impiegati civili e militari dello Stato in attmtà di

servizio;

e) gli impiegati e agenti cantabib della Provincia o dei Co-
muni e delle istitituzioni pubbliche di beneficenza :

f) coloro che non possono far parto dello lista det giurati
per il disposto degli articoli 5, 6, 7 e 8 della legge S ugno 1874,
n. 1937.
Decadono di pieno diritto dall'utlicio di membri elettivi della

Giunta amministrativa le persono contemplaie nelle lettere a, b,

c, d, e del prosente articolo, che in eas> di olex oa: non arranno,
fra otto giorni dallelezione modestma, rinundato all'uffleto eLo li

ronde incompatibili.
La eleziono e la nomina det membri elett2vi della Granta pro-

vinciale amruinistrativa a uno degli uflici contaniplati nelle lettere

b, c, d, e del prosento articolo rimane annullata di pi.no diritto,
quando essi non rinanzino all'uflie o di co:n:nissari cl. tusi, fra
otto giorni dalla detta eleziono o nomina.

I membri elettivi della Giunta provincialo a nminisirativa nn

possono essere eletti deputati al Parlamento nella provinesa in cui

esercitano le loro funzions, so non abblaeo rinantat> alle foi-

zioni stesso da sel inesi almeno.

TITOLO II.

Elczioni amministratisc

CAro L

Dell'elettorato e dell'eleggebilità.
Art. 12.

(Tosto unico, art. 12).
Per essera elettoro ò richiesto il corcarsa delle s=guenti vor-

diz:oni:

1° di aver compiuto il 21° anno di età ;
2 di ossero cittadino dello Stato o <li golere dei diritti civili

nel Regno;
3° di saper leggere o scrivere ;
4° di avero uno degli altri requisiti determinati negll AfÊiCOli

seguenti.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per lo esercizio del di-

ratto contemplato nel prosmto articolo, t eittadini dallealtre pro-
vincio italiane, quanl'anche manchino della naturalità.

Art. 13.

(Testo unico, art. 12).

Sono elettori coloro che in virtù del testo unico della legge
elettorale politica del 2" manza 1893, n. 83, trovansi ins ritti
nelle liste elettorali politiche o che potranno esservi incritti in
virtù dell'art. 2 della legge stoma.

Gli elettori di cui al presente articolo p,ssorio esercitare il loro
diritto solamento nel Comune dove hanno il domicilio civile.
Quando abbiano trasfortto if loro domicibo o la lora r ha '017&

in altro Cornuno o vi abbiano mantenuto l'ano o l'altra par lo
spazio almeno di un anno, p>ssono, dop> questo termine, ehl FO
al sindaco del Comune dove sono stabiliti che ivi sia riconosciuto
il loro domicilio agh elfetti del presente articolo. A tale do-
manda deio ess re unita la prova cho il richiolento na rinou-

ziato al prece lente donveilio con dichiarazione fatta al sindaco
del Comuno che abbandona.
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La domanda devo essore presentata prima della revisione an- Árt. 19.
artale delle liste elettorali. (Testo unico, art. 19).

Art. 14.

(Testa umoo, art. 14).
Sono elet.tori, quando abbiano le condazioni Wohieste ai nn. I,

2 o 3 dell'art. 12 coloro ohe provino di pagare annualmente nel
Comune una oogttibuzione diretta di. qualunque natural, ovvero
che paghino L 5 par tasse comuuali di famiglia o fuocatico, sul
vaalgte loestivo, sul bestiame, sulle vetture, sui domestici, sugli
esoroisi e sulle rivendite.
Sono parimente eletterl:

1° coloro che tengono a mezza.tria o in afatto di qualunque
apeoie bent stabili colpiti da un'imposta diretta di qualsiasi na-
tara non m.nore di L. 15;

2° coloro che pagano per la loro essa di abitazione e per gli
qpifici. magazzini o botteghe, od anche per la sola casa di abt-
tazione ordinaria, una gigione annua non minore:

nei Comuni che hanno meno di 1,000 abitanti, di L. 20;
in quelli da 1,000 a 2,500 abitanti, di L. 50;
in quelli da 2,500 a 10,000 ab tanti, di L. 100 ;
in quelli da 10,000 a 50,000 abitanti, di L. 130;
in quelli da 50,000 a 150,000 abitanti, di L. 160;
in quelli superiori a 150,000 abitanti, di L. 200.

I oontribuenti di eut al presente articolo debbono pagare la
quota di tributo che li colloca fra gli elettori almeno da sei
aness.

La oontribuziono proveniente da tasse comunali dev'qssere glu-
stidosta con la prova del reala pagamento delle tasse per l'anno

precedent2. .

Art. 15.
(Testo unico, art. 13).

Si ritengono come inseritti da sei mesi nei ruoli delle contri-
buzioni direue i possessori a titolo di successione o per anticipa-
sione di eredita.

Art. 1G.

(Tosto unico, art. 16).
L'imppata pagata sopra titoli di rendita pubblica o pareggiati

alla ren its pubbhea dello Stato non viene computata nel cense,
se non & intestata almeno da cinque anni a colui che domanda
l'iscrizione nelle liste.
Per gli efetti di cui ai on. 1 e 2 dell'art. 14 si richiele la

data certa, che risulti da atti e contratti anteriari all'anno civile
durante il quale la Comitissione comunale forma o rivede le liste
elettorali.

Art, 17.

(Testo unico, art. 17).

Al padre si tien conto della contribuzione pagata pei beni dei
figli di cui abbia l'amministrazione per disposizione di legge. Al
marito della contribuzione che paga la moglie, eccetto il caso di
separazione di corpo e di beni.

Art. 18.

(Testo unica, art. 18).
La contribuzione pagata da una vedova o dalla spoglie separata

di corpo e di beni può valere como censo elettorale a favore di

quello dei ûgli o generi che sarà da lei designato.
Il p:dra tub delegare ad uno dei figli l'esercizio deisuoidiritti

eletto-a i.
11 i adre analfabeta può delegare il eenso al figlio per renderlo

e'ettore.
Nel delegato devono conro-we als al*ri rennuit i resorth nor

essere elettore.
La delegazione non può farsi che por atto autentico, ed à sempre

revonbile.

La contribuzione pagata pro indiviso da diritto all'elettorato

quando provenga dalla quahth da orede o da a)tro titolg a ‡ribu-
tivo dÏ proprietà e superi le hre oingue di contribuzione per ogni
censito.

Art. 20.
(Testo unico, art. 20).

Coloro che hanno il dominio diretto, o tengono in ainto od a
mezzadria teni stab li, possono imputara nel loro conso il J.erzo

della contribuzione pagata dall'utillsta o dal padrone, senza che
ne sia diminuito II diritto di questi.
Quando il dominio diretto, l'afilttamento o la mezzadria spettino

per indiviso a più persone, è loro applicabile il disposto dell'arti-
colo precedente. ·

Art. 21.

(Testo unieo, art. 21).
I sott'ufficiali e soldati del regio esercito e della regia marina

non possono esercitare il diritto elettorale finché si trovino sotto
le armi.

Questa disposizione si applica pure alle persone appartenenti
a corpi organi2.zsti per servizi dello Stato, delle Provioolo o dei
Comuni.
Nella formazione della lista olettorale si compilera, non le norme

e guarantig.e saneite per la congosizione delle liste stessi, un
elenco degli elettori, che si trovino nolle condizioni previsto dal
presente a-ticolo.

Art. 22.

(Testo unico, art. 22).
Non sono elettor, nè ilaggibib:

a) gh analfabeti, quan to resti nel Comune un numero di
elettori doppio di quello det consiglieri;

b) le donne;
c) gli interdetti e gli inabilitati;
d) I condannati per oziosità, vagabondaggio e mandicitå

finché non abbiano ottenuto la riablätazione;
e) gli ammoniti a norma di legge el i soggetti alla vigi-

lanza speciale.
Tale incapacitå cessa un anno dopo compiuto il tormine degli

effetti dell'ammonizione e della vigilanza ;

;) i condannati alle pene dell'ergastolo, dell'interdizione per-
petua dai pubblici utlici e a quello della reclusiono e della deten-
zione per un tempo maggiore di cinque anni:

i condannati ad altro pene restrittivo de'la lib3rtà personfle,
compresa quella degli arresti per un tempo superiore ai ornqqo
giorni, mentre le scontano, nonchèall'interdizioneternporaneadai
pubbliet uffici per tutto il tempe della sua durata;

i condannati per reati di associazione di malfattori, di furto,
ricettazione dolosa di oggetti furtivi, truffa, appropriazione inde-
bita, abuso di fiducia e frodi di ogni altra specie e sotto qualon-
que titolo del codice penale, per qualunque specie di falso, falsa
tëstimonianza o calunnia, per oce tamento all'olio fra le varig
classi sociali, nonchè per reati contro il buon costume secondo la
cessata legislazione penale;

i condannati per reati che secondo il vigente codice penale,
corrispondonó a quelli contemplati nel comma precedente.
Sono eccettuati i condannati che hanno ottenuta la riabilita-

zione ;

g) i condannati p•r reati elettorali, di cui all'art. 97 e se-

guenti, durante 11 tempo dell'interdizione stabihto dalla sentooza
o dalla legge;

cenza o delle coagre.gssioni di cama;
i) i commercianti falliti finché duri lo stato di fallimento.
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Art. 23.

(Testo utloo, art. 2 I).

Sono eleggibili a consigheri comunali tutti gli elettori inscritti,
eccettuati :

gli ecclesiastici ed i ministri dei culti che hanno giurisdi-
zione o cura d'animo, coloro cho no fanno ordinariamente le veci,
o i membri dei capitoh o delle collegiate;

i funzionari del Governo che davono invigilare sull'ammini-

strazione comunale, o gl' impiegati dei loro uffici;
gli impiegati contabili o ammmistrativi degli stabilimenti

locali di carità e benefteenza;
coloro che ricevono uno stipondio o salario dal Comune o dal-

le istituzioni che esso :.m:ninistra o susaidla:

coloro che hanno 11 maneggio del denaro comunale o che non

hanno reso il conto in dipendenza di una procelente ammini-
strazione;

coloro che hanno lite vertento col Comune;
coloro i quali direttamento o indirettamente hanno parte in

servizi, esazione di dir.tti, sommmistrazioni od appalti nell' mte-
teresse dal Comune, od in Societa ed imprese aventi scopo di

lucro, sovvonuto in qualsiasi modo dal comune medesimo;
gli amministratort del Comune e delle op3re pie poste sotto

la sua vigilanza, dichiarati responsabilt tanto in linea ammini-
strativa che civile ;

coloro che avendo un debito liquido ed esigibile verso il Co-

mune sono stati legalmente me,st in mora.

I mambri elella Grunta provin iale amm.nis-rativa non possoro
far parto di nessun Consigho comunale compreso nolla Plovincia.

Art 21.

(Testo unico, art. 24).
Non possono essere contemporaneamento consiglio-i noto stesso

Comune gli aseenlanti, i dese-nients, il saocero ed il genero

Art ß).

(Tuto onreo. ,irt Ä

Sono elembili a 00 1, u ^ · ' O 2 , . .. ,
- a a

ee ettuati:
ci 'aco che n •n 1 i t i . i

possi dono beni st l>ib o no, i mg,a> . i e ',

mobile ;
gli ecclesiastici o i ministri el e alto coat .iol ti , el"arn-

colo 23;
i funziorari cui co,we 14 ogihren olla pr vn-1 gl

impiegau dei loro util I;
coloro che hanna il manonio del denaro l'ravin vale o l't:

pendenti con la Provincia;
coloro che hanno stipondio dalla Provincia o da altro azonde

o dai corpi morali sussidiati dalla Provincia, nonché gli impic-
gati contabili ed amministrativi del Comuni o delle opere pie po-
ste nella Provincia;

coloro che direttamenta o ind:rettamente hanno parte in sot,

vizi, esazioni di diritti, somministrazioni oi appalti nell'interesse
della Provincia, od in società od imprese a scopo da lucro sovve-

nute in qualsiasi modo dalla Pronnoia;
gli amministratori della Provincia e dello opero pia poete sotto

la sua vigilanza dichiaratt responsabilt taaio in linea amministra-
tiva che civile;

coloro che avento un dabito liluido el esigibilevorsolaPro-
vincia sono stati legalmente messi in mora;

i magistrati di Corte d'appello. di tr:bunale o di protura nel

territorio nel quale esercitano la loro giurisdizione.

CAPO II.

I)elle liste elettorali.

Art. 26.

(l'esto unico. art. 2ô).

Lo listo elettorah devono essero compilate in doppio esemplare,

e contonore, in orline alfah Lico, il cognone e rome e 1: ter-

nità dL ÍUlÍl gŠ CI ÍÍOff ÃdI ØUmm COR ÌO IDÖ·ØRDOPI År i Al-

l'art 20.

Con lo stesso norme e guarenligio pres:ritto por la formazione

delle listo, sarà compilato ed unito ad osse un elenco degli elet-
tori che si trovano nelle condiziont previste dall'art. 21.

Art. 27.

(Testo uat ico, art. 27).

Lo hsto clottorali sono permanenti Esse non possono e Mere

modificato che in f rza della revisione annua, alla quale si. pro-
cede in conforanità all: dispos.zioni seguonti

Art. ß3.

(Tes'o .unco, art. 28, e logga 9 giugno 19U7, n. 201, -y(, 1).
Il 1° <11ee.mbro di ogni anno il sindaco, con avv'.so da ailiggersi

all'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, invit'.4 tutti co'toro che,
non ossendo inscritti nelle liste, sono chiamati <lalla preso nie legge
all'eserciao del diritto elettorale, a doman Laro entro il 13 dello

stesso mese la loro inserizione.

IIanno diritto di essero inseritti anche coloro che, por non
avendo compiuto il ventanesimo anno di eth, lo compiono non più
tardi del 15 maggio dell'anno sue:essivo.

Art. 20.

(Testo unico, art. 29).
Chi presenta la <lramanda per esa re isornto nella. lista oletto-

rale del Comano dove corredarla en le in<beazioni comprovanti:
1° Ia PVernità, il luovo o la data della nase Aa;
23 l'°atto, ove occorra, che provi il dounci'10 a la residenza nel

Comine: se non ha l'abitationo nel Comune, devo indicare in

quale afziano elettoralo chode di casere iscritt a;
3° i titoli in virtà dei quab, a tenore de lla prsento logg.:,

domanda la iscriziano; e tut' :rh alui de enntenti no<ie-,sari a

provare ein 11 r hwlanto post 1 · r ,us ni ..d ossore elettore.

L, .unel.11 i v' re wat, erm t. r hiliv ite Neleasonon

possa ath 'I'" Y c 11 ing - noe to- e tem i o al unirvi una

dientarazione notarilo lie n, alb-^· Il 'uotivo.
La provra ,1: sapor icz era e scrivere è dra con certificato soo-

lastico a t-on la presentazione della <loruanda. p.=r l'iserizione nolle
liste air ttorali amministrativo, che oorstenga. In indicazione della

pater'.11th ed età, del domiallio o del la conaizione, scritta e firmata

dal richiedente in presenza di ur, notaio .o di tre testioions. 11

notato nell'autenticazione dthlarerà d. aver voduto scrivere in

presenza sua e dei testimoni, e clio ogli et test moni conoseono

la persona. La domanda a l'antents. .tnano saranna stese in earta

libera o daranno luogo a do :llla s >c sa d.L Û 000( !Simi di omo-

lumento a favore del notaio.

La domanda O L À>OlulODIÏ Rigg y¡ devono a ro prescitati
nella sorreteria comunale, o il segretario no rilavela neeYuta

all'atto della presentazione, con- in.licamono <iet docungenti esibiti.

Art. 31.

(Te',to unico, art. 31)
In ogni Comune vt è una Commissione per la revis ione della

liste elettorali.

Essa è com¡.osta dal sind:no, che la presiede, di quattr o com-

missari nei Comuni il cui Consigho ha da quindici a trent a com-

ponenti, e di sai negli akri.
.

I commissari per la revisione della 1.iste olettorali sono ne 'i"
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nati dal Consiglio comunale nella sessione ordinaria di autunno,
à scelti, anohe fuori dol Consiglio, fra gli olettori del Comune.
Ciascun consiglieri aorive sulla propria soheda un nomo solo, o

si proolamano eletti coloro che raooolgoho un numero di voti non
infdriore a tre.
Con votazione soparata e con lo stesse forme si procede all'elo•

zione di quattro commissari supplenti in ciascun Comune.
1 aupplenti prendono parto alle operaz:oni della Commissione

soltanto se mancano i commissari effettivi, o in corrispondÊtza
dello votazioni con le quali gli uni e gli altri sono risultati eletti
dal Consiglio comunale.
I commissari e i supplenti durano in ufBcio un bionnio e non

possono essere riconfermati pal biennio successivo.
La Commissione é assistita dal segretario comunale, ehe no"n ha

voto deliberativo, ma può motivare il suo parere sopra ogni pro-
posta o deliberazione.
La motivazione deve risultare dai verbali di cui all'art. 36.

Art. 32.
(Testo unico, art. 32).

Se il Consiglio comunale ð sciolto al tempo designata per la

nomina dei commissari, quesia ha luogo appena il Consiglio-a ri-
oostituito. Se il Consiglio è seiolto al tempo designato per la re-

Visione delle liste elettorali, funziona la Commissione dell'anno

precedente, presieduta dal commissario regio.

Art. 33.

(Testo unico, art. 33).
Il sindaco, o chi ne esercita le funzioni, anche se commissario

regio, i componenti la Commissione del Comune per la revisione

dalle liste elettorali e il segretario comunale sono personalmente
responsabili della regolarità delle operazioui a loro assegnate.

(Art. 34).
(Testo unica, art. 34)

Trascorso il termine di oui all'art. 28, la Capimissione del Co-

mune devo riurursi per esaminare le domande e'procedere imme-
diatamente alla formazione di tre elenchi separati, per la revi-

sione delle liste.
Art. 35.

(Testo unico, art. 35).
el primo eloneo si propone la iscrizione di coloro che hanno

il diritto di essere elettori nel Comune, sia che abbiano presen-
tata domanda documentata a termini degli articoli 29 e 30, sia

c.he non l'abbiano presentata. Ma in questo caso la Commissione

non può proporre l'iscrizione di alcuno, se esso non ha i docu-

menti necessari a comprovare i requisiti di lui per essere elet-

tore nel Comune.
Accanto a ciascan nome si.devo apporre un'annotazione che in-

dichi i titoli ed i documenti pe'quali la iscrizione è proposta e se

per domanda dell'interessato o di ufficio.

Se la proposta è di ufficio, si deve indicare il nome del com-

missario proponente.
Anohe noeanto al nome dei nuovi iscritti, che si trovano nelle

condizioni di cui all'art. 21, si deve apporre relativa annota-

zione.

Nel secondo elenco la Commissione propone, sia dietro do-

midi o reclamo, sia d'ufficio, e sempre in base a sentenze pas-
sate in giudicato o ad altri documenti, la cancellazione dei morti,
di coloro che hanno perduto le qualità richieste per essere elet-

tore, e di quelli infine che rinunziarono al domicilio civile nel

Comune.
Ciasoun nome nel secondo elenco deve avere una annotazione,

che indichi i motivi e i documenti pei quali la cancellazione è

proposta e se per reclamo o di ufficio.

Nel terzo elenco sono segnati i nomi delle persone le cui do-

mande d'isorizione non sono accolte, con l'mdicazione dei motivi

del diniego.

Un esemplare de' ruoli delle imposto dirette, certificato confor-
me all'originale dall'esattore, devo essero spedito senza spesa agli
ufBoi comunali prima del gennaio.

Art. 36.
(Testo unico, art. 36).

La Commissione por le liste elettorali compie Ïo sue operariom
nel numero di tre almeno nei Comuni dove à composta di oinque
membri, e di cinque negli altri.
Di tutte le sue operazioni la Commissione redige ,processi ver-

bali sottoseritti da ciascuno dei membri presenti o dal segretario
comunale. Quando le proposte e le deliberazioni della Commis-
sione non sono concordi, nei verbali devono essere indicati i no-
mi dei commissari favorevoli e contrari, e accennate le ragioni
del dissenso.

Art. 37.

(Testo unico, art. 37, e legge 9 giugno 1907, n. 294, art. 1).

Non più tardi del 31 gennaio la Commissione invita, con av-

visi da afBggersi in luoghi pubblici, chiunque abbia reclami da
fare contro gli elenchi, a presentarli entro il 15 febbraio.
Durante questo tempo un esemplare dei tre elenchi presoritti

dall'art. 35, firmato dalla Commissione, deve tenersi aineso all'albo
pretorio, in modo visibile; ed un altro esemplare, coi titoli e i
documenti relativi a ciascun nome, insteme alla lista, deve rima-
nere nell'ufRcio comunale, con diritto ad ogni cittadmo di pren-
derne cognizione.
Il sindaco immediatamento notifies al prefetto dalla Provincia

l'afBasione de¿li avvisi.
Art. 38.

(Testo unico, art. 38).

Il prefetto delega-un suo commissario par curare l'adempimento
delle operazioni assegnate rispettivamente al sindaco ed alla Com-
missione comunale, qualora essi non le compiano nei termini pre-
scritti dagli aiti-oli precedenti.
Le spese del ca.nmissaria inviato dal prefetto sono anticipate

dal Comune, che deve farsi riv.alera da chi di ragione.
Delle infrazioni, che hanno provooato l'invio del commissario, il

prefetto deve far rapporto al R. procuratore presso il tribunale
nella cui giurisdizione si trova il Comune.

Art. 39.

(Testo unico, art. 39).

La pubblicaz one prescritta dall'art. 37 tiene luogo di notiâoa-
zione per colaro dei quali la Commiesione ha proposta l'iscrizione
nella lista eleiorale.

Art. 40.

(Testo unico, art. 40).
La Commissione che ha proposta la cancellazione di un elettore

o negata la chiesta iscrizione, deve notificare ad esso ed al ri-
chiedente, per iscritto al domicilio, la cancellazione o il diniego,
indicandogliene i motivi non più tardi di tre giorni da quollo in
cui gli elenchi sono stati pubblicati.
Queste notificazioni, del pari con quelle di cui agli articoli 41,

45, 50, sono fatte eseguire dal sindaco, senza spesa, per mezzo

degli agenti comunali, che devono farsene rilasciare ricevuta so-

pro apposito registro. In mancanza di ricevuta gli agenti comu-
nali attestano la notificazione eseguita, che fa fede fino a prova
in contrario.

Art. 41.

(Testo unico, art. 41).

Ogni cittadino, nel termine indicato nell'art. 37, può recla-
mare alla Commissione elettorale della Provincia contro qualsiasi
iscrizione, cancellazione, diniego di iscrizione od omissione di can-
cellazione negli elenchi proposti dalla Commissione comunale.
I reclami possono anche es:ere presentati, nello stesso termine,
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alla Commissione comunale, che, per mezzo del segretario comu-
nale, ne rilascierà ricevuta, o li trasmettera alla Commissione

elettoralo della Provincia.

So il reclamo, col quale s impugna una iscrizione, o presentato
alla Commissione comunale, questa, entro i tro giorni succes-

sivi alla presentazione, deve farlo notificare alla parte interos-

sata: salvo che il reclamanto non dichiari di voler faro eseguire
direttamente la notificazione per mezzo di useiere di pretura o di

conciliazione.
Nelle notificazioni devono essere indioati la persona che realama

ed il motivo del reclamo.

La persona della quale è impugnata la iscriziono puð, fra tre

giorat dall'avvenuta notificazione, presentare un controreelamo coi
documenti che crederà utili alla stessa Commissione comunale, che
ne deve rilasolare ricevuto.
Se il reclamo, che impugna una iscrizione, è presentato alla

Commissione elettorale della Provincia, il reclamante deve dimo-

strare di aver fatto eseguire la notificazione alla parte interessata,
per mezzo di usciere di pretura o di conciliazione, nei termmi
stabiliti.

Art. 42.

(Testo unico, art. 42).

La Commissione olettorale provinciale e composta del presidento
del tribunale sedente nel capoluogo della Provincia, o che ha

giurisdizione sul medesimo, di un consigliere di prefottura desi-

gnato dal prefetto, e di tre cittadini nominati dal Consiglio pro-
vinciale nella sua sessione ordinaria, o scelti fra gli elettori della
Provincia che non siano membri del Parlamento, nè sindaci dei
Comuni della Provincia, na impiegati civili e militari dello Stato

in attivita di servizio, nè impiegati della Provincia, dei Comuni o
delle Opera pie.
In questa votazione ciascun consigliera provinciale scrive sulla

propria schada soltanto un nome, e si preclamano elotti i tre cit-
tadini che hanno raggiunto un numero di voti non inferiore a

cinque.
Nello stesso forme si procedo alla nomina di due commissari

supplenti.
I componenti della Commissione provinciale eletti dal Consiglio

provinciale durano in carica due anni, e non sono rieleggibili nel
bionnio successivo.

I supplenti non intervengono alle sedu'e della Commissione se

nou quando mancano i membri effettivi.
Il presidente del tribunale, o il giudico che no fa le veel, è pre-

sidente della Commissiono.

La Commissione ha la sua sede nel palazzo della prefettura.
Un segretario di questa fa da segretario della Commissione.
Alle sedute della Commissione assiste un rappresentante del

pubblico Ministero, senza diritto a voto deliberativo, ma con fa-
coltà di prendero preventiva cognizione delle liste e dei docu-
.monti.

Contro lo deliberazioni della Commissione, il pubblico ministero
ha diritto di ricorrere, fra dieci giorni, alla Corte d'appello. Nel
detto termine egli notifica il ricorso alle parti interassate, e dentro
i cinque giorni successivi lo trasmette al cancelliere della Corte

d'appello.
Il pubblico ministero, nel medesimo tempo dei dieci giorni,

inizia procedimento ponale, se n.e è il caso, per l'esecuzione del-

l'art. 33 e per l'applicazione delle pene relative.

Art. 43.

(Testo unico, art. 43, o legge 9 giugno 1007, n. 294, art. 1).

Spirato il termine di cui all'art. 37, e non più tardi del

1° marzo il presidente della Commissione elettorale del Comune

deve trasmettere al presidento della Commissione elettorale della

Provincia:
1° i verbali delle suo operazioni e doliberazioni;

2° la lista definitiva completa dell'anno preced mte;
3° l'elenco o gli elenchi di coloro cha si trovano n ilo con-

dizioni di cui all'art. 21;
4° i tre elenchi di cui all'art. 35, con tutti i doe aluen't rela-

tivi alle nuovo i-crizioni e cancellazioni, o al dintego delle do-

mande, ancorchè non vi siano statl FOCIRQi (
5° i reclami con tutti i documenti cho vi si riferi can a

L'altro esemplare della lista o degli eleneht e conservat> nella
segreteria del Comune.

Il presidento della Commissione provinciale, entro tro giorni da
quello in cui gli sono pervenutt la lista, gli elenchi o I doeu-
menti, deve inviarne ricevuta all'afficio comunaio.

Delle liste, degli eleneht e dei docuinenti ricevuti si ti me nota

in un registro speciale, firmato la ciasaua foglio dal presidente
della Commissione provinciale.

Art. 44,

(Testo unico, art. 44, o legga 9 giugao 1937, n. 201, art. 1).
La Commissione provinciale:
l° esamina tutte le operazioni compiuto dalla Commissione

comunale e decide sut reclami presentati contro di osso;
2° decide sulle nuove domando d'iscrizione o di cancollazione

che possono esserlo direttamento pervenuto;
3° cancella dagli olenchi deliberati dalla Commissions comu-

nale i cittadini indebitamente inseritti, o mantiene inscritti quelli
indebitamente cancellati, anche quando non vi sia domanda o re-

clamo.
La Commissione provinciale pronunzia fondandosi esclusiva-

mente sugli atti e i documenti, prodotti entro il 1° marzo dallo

parti o dalla Commissione comunale; ma può anche iscrivera di

uffizio coloro pel quali risulti da nuovi documenti che hanno i

requisiti necessari.
Essa dove radunarsi entro i dieci giorni successivi a quello nel

quale ricevette gli atti e i documenti.
Le deliberazioni e le decisioni della Commissione provinciale de-

vono essere motivate.
Art. 45.

(Testo unico, art. 45, e logge 9 giugno 10J7, n. 294, art 1).
Entro il giorno 30 aprile, la Commisuone provineralo deze aver

decretata la definitiva approvazione degli elenchi, cho nello stesso
termine sono restituiti al Comune insieme ai documenti, con
l'aggiunta di quelli in base ai qualt la Commissione ha debbo-
rato lo iscrizioni o cancellazioni d'ufficio. Il segretario comunale
deve fra cinque giorni inviarne ricevuta al presidento della Com-

missione provinerale.
Le decisioni della Commissione, a cura d al sin laeo, o nei mo li

stabiliti dall'art. 40, debbono essero notificato agli interessati en-
tro il giorno 20 maggio.
Gli elenchi definitivamento approvati dobbono essere affissi al-

l'albo del Comune, in modo visibile, non più tardi d -l 13 maggio,
e rimanervi fino al 31 maggio.
Entro il 20 maggio la Commissione comunale dove, in confor-

mità degli elenchi definitivamente approvati, rettificare la lista

permanente, aggiungendo ad essa i nomi compresi nell'elenco

dei nuovi olettori iscritti e togliendone i nomi di quelli compresi
nell'elenco dei nuovi cancellati. Analoga rettilletzione devo fare
nell'elenco degli elettori che si trovano nello conduioni provisto
dall'art. 21.
Un verbale delle rettificazioni eseguite, firmato dalla Commis-

sione, dove essere spedito dal sindaco al R. procuratore presso il
tribunale del capoluogo della Provincia.

La lista permanente rettificata dal Comune o esposta n li'uilleio
comunale fino al 31 maggio, ed ogüL cittadmo ha diritto di pron-
derne cogniziono.

Art. 46

(Testo unico, art. 40;.
L'elezione pel rinnovamento parziale o totale del Cons iglio, in



3916 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

qualunque periodo dell'anno segua, si fa unicamente,dagli elet-
túri isoritti siello liste definitivamente approvafe. Sono pero salve
lo•yariásioni presoritte nel due oapoversi seguenti e nðll'art. 51.
, Sino alla revisione dell'anno successivo non poksono farsi alle
1:ste'permanenti'e alle note degli elettori altre variazioni all'in-
fioi•i di quille ehe siano conseguenza della morte di elettori, oom-
.provata da doenmento'autenfico, ovvero della interdizione dål di-.
ritto di elethre, ehe risulti da sentenza passati in giudicato. Tal'
Ÿariazioni debbono essére fatte dalla Commissiono elettorale del

Comune, che ne trasmette verbale al R. procuratore, come per
l'articolo precadente.
Essa deve inoltre introdurre nell'elenco, di cui all'art. 26, le

variazioni necessarie, ooal per canoellare i nomi di quelli ohe piik
non ei trovino nelle condizioni indioate nell'art. 21, como per
isoriverni altri ohe nell'intervallo siano caduti sotto le disposi-
sioni dell'artioolo stesso.
Anohe di queste variazioni deve trasmettersi verbale al R. pro-

ouratore.
Per le operazioni indioate nel presente articolo, la Commissione

olettorale del Comune 6 convocata dal sindaco almeno ogni tre
mesi.

Art. 47,

(Tosto unico, art. 47).

Qàalunque cittadino voglia istpagnare una deliberazione o de-

oisione della Commissione provinciale o (olysi di denegata giu-
stizia, o di falsa od erronea rettificazione della lista permanente
del Comune, fitta a termini dell'art. 45, deve promuovere la
sua azione davanti la Corte d'4ppello, producendo i titoli in ap-

poggio.
Ilazione deve proporsi con semplice ricorso, sopra cui il presi-

dente della Corte d'appello indica un'udiensa in cui la causa sara
discussa in via d'urgenza, e con rito sommario.
Se coloro che ricorrono sono gl'interessati di cui nel secondo

oomma dell'art. 45, il sopraddetto riporno con analogo decreto si
deva, a pena di nullith, fra dieci giorni dalla notificazione di cui
parola nel capoverso medesimo, notificare alla parte interessata,

quatora s'impugni l'isorizione di uno o piû elettori; od invece al

praaidente della Commissione elettorale provinciale e nella sede
di questa, ove si ricorra contro l'esclusione di taluno della lista.
Il termine è invece di giorni quindici dAlla pubblicazione pre-

soritta nell'ultimo capoverso dell'art. 45, a pena di nullità, qua-
lora il ricorso sia proposto da persona diversa dagli interessati
in'licati nell'4rt. 45 predetto.
In pendenza del giudizio innanzi alla Corte d'appello, conser-

vano il diritto al voto tanto gli elettori, che erano iscritti nelle
liste dell'anno precedente e ne sono stAti capool.lati, quanto coloro
che sono stati iscritti nelle liste definitive dell'anno in corso per
decisione della Commissione provinciale conoordo con le proposte
della Gemmissione comunale.

Art. 48.

(Testo unico, art. 48).
11 ricorso alla Corte d'appello contro i deoreti della Commis-

sione elettorale della Provincia cito cancella gli elettori nuova-
mento proposti dalla Commissione comunale non ð sospensivo.

Art. 49.

(Testo unico, art. 49).

Il ricorso con i relativi documenti si deve, a pena di decadenza,
depositare nella cancelleria della Corte d'appello fra cinque giorni
dalla notificazione di esso. La 'causa è decisa senza che occorra

ministero di procuratore o avvocato, sulla relazione fatta in
lidienza pubblica da un consiglierp della Corte, sentite le parti e
i loro difensori, se si prosentino, ed il pubblico ministero nello
sue orali conolusioni.
Qualora il reelámo par la iscrizione o cancellazione altrui sia

riconosointo temerario, la Corte d'appello, con la medesima deli-

beraziono che lo respinge, infligge al reolamante una penale da
L 50 a 100. /

A(t. 50.
(Testo unico, art. 50).

Il pubblico ministero comunicherà imnaegiatamente al presidento
della Commissione del Comuno le sentenze della Corte

,
d'appello

per ourarne la esecuzione e la notifloazione eensa spqua tagli in-
teressati.
La sontenza pronunziata dalla Corte di appello pub,gagere im•

pugnata dalla parte soecombente, col ricorso in Caqsasigne, pol
quale non 6 necessario il ministero di avvocato.
Tutti i termini del procedimento sono ridotti alla spe.th.
Sul semplice ricorso il presidente indica in via di urgenza

l'udienza per la discussione della osuaa.

Art. 51.

(Testo unico, art. 51).
La Commissione del Comune per la revisione delp liste, eptro

cinque giorni dalla comunicazione della proferita sentepsa, fa
la presoritta rettificazione tanto nella lista definitiya, gegangovi
copia della sentenza medesima, quanto nella nota degli eletteri
della sezione.
La rettificazione si fa secondg le norme prescritte nell'art. 45.

Art. 52.

(Testo uploo, art. 52).
Tutti gli atti concernenti l'eserpizio del dirjttp e19,ttjale gto

relativi al procedimento amministrativo quapto, al gingiziar,so at
fanno in earta libera, e sono esenti dalla tassa di registro o dal

deposito prescritto dall'art. 521 del Codice di pyocedura civile, o
dalle speso di cancelleria.
Gli agenti delle imposte dirette, per gli effetti di cui negli ar-

ticoli 41 e 47, hanno l'obbligo di rilasciare a qualunque cittadino
ne faccia richiesta, l'estratto di ruolo di ogni contribuente e i

cartifloati negativi di coloro che non rigultino insoritti nei ruoli
medesimi, dietro il corrispettivo di cinque contesimi por clasoun
individuo, oui gli estratti od i certificati si riferiscono.

Art. 53.

(Testo unico, art. 53).

Tutti gli atti e documenti concernenti Pannua revisione delle

listo elettorali sono sempre ostensibili a chiunque, presso la se-
greteria comunale e provinciale, dove rispettivamente si trovano.

Una copia di esse, debitamente autenticata dalla Çommissione
elettorale della Provincia, sark conservata negli archivi dolla pre-
fettura.
Le liste definitive devono essere riunite in un registro, e con-

servate negli archivi del Comune.
Chiunque può copiare, stampare o mettere in vendita gli

elenohi, le liste definitive del Comune o le note degli elettori
delle sezioni.

Art. 54.

(Testo unico, art. 54).

I Comuni possono riunire in un unico registro la lista elet-
torale politica e la lista elettorale amministrativa.
Ñel registro unico, con le altre indicazioni prescritte dalla

legge, deve essere notata, per ciascun ínseritto, la qualità di elet•
tore politico o amministrativo, o l'una e l'altra.
La lista permanente deve recare inoltre il richiamo e l'indica-

zione dell'anno e del numero di protocollo dello incartamento
relativo all'iscrizione di ciascun elettore.

CAPO III.
Delle operazioni elettorali.

Art. 55.

(Testo unico, art. 55).
Almeno cinque giorni prima di quello fissato per lo elezioni
il sindaco fa pervenire il certificato d'isorizione a ciasoun elettore.
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In detto certifleato si indica la sezione alla quale l'elettore ap-

partiene, il luogo dolla riunione, il giorno o l'ora della votazione·

La consegna del certificato è constatata col mezzo della rice-

vuta dell'elettore o di persona sua famigliare, o della dichiara-
zione del messo comunale, cho la incaricato della consegna mede-

sima.

Gli elettori possono richielero 11 certificato d'iscr:ziono nella

lista, qualora non lo avessero ricevuto o lo avessero smarrito.

A tal vopo l°uflicio comunale restera aperto quotidianamente
almeno sei ore nei cinque giorni precedenti el in quello della

votazione sotto la responsabilità del segretario comunale, che in
caso d'inosservanza à pasagbile della multa di 100 lire.

Art. 50.
(Testo unico, art. 56; art. 70, logge 30 dicembre 1888, n. 5865;

legge 28 dicambre 1902, n. 544, in relazione all'art. 4, comma
ultimo, legge 11 febbraio 1904, n. 35 e art. 23, n. 21, legge
17 agosto 1907, n. 038, testo unico).

Le elezioni si fanno dopo la sessione di primavera, ma non piu
tardi del mese di luglio.
Tuttavia nei mandamenti ove la omigrazione temporanea du-

rante la stagione estiva à notevole e di carattere costanto, puð la
Giunta provinciale ammmistrativa, sulla istanza o di un Consiglio
comunale o della maggioranza degli elettori di un Comune, sen-

titi i Consigli comunali della circoserizione elettorale, accordare
che nella stessa la convocazione dei comizi sia ritardata anche

dopo l'epoca sopra fissata e fino a tutto dicembro.

La deliberazione della Giunta provinciale amministrativa sara

pubblicata nei Comuni mteressati, contro di essa è ammesso ri-
corso, anche in merito, alla 51 sezione del Consiglio di Stato.

Art. 57.

(Testo unico, art. 57).
Gli elettori di un Comune concorrono tutti egualmente alla ele-

zione di ogni consigliere.
Tuttavia la Giunta prov'inciale amministrativa, nei Comuni di-

visi in frazioni, sulla.domanda dal Consigho comunale o della

maggioranza degli olettori di una frazione, sentito il Consiglio
stesso, può ripartire il numero del consiglieri tra le diverse fra-

zioni in ragione della popolazione, determinando la circoscrizione
di c¡ascuna di esso.

La decisione della Giunta provinciale ammmistrativa sarà pub•
Llicata.
In questo caso si procederà all'elezione dei consiglieri delle

frazioni rispettivamente dagli elettori delle modesime a scrutinio

separato.
Art. 58,

(Testo unico, art. 58).

Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea.

Eccedendo gli elettori il numero di COO, il Comune si divido in

80Z10Bl.

0:nx sezione non puo avero più di 600 olettori inseritti, nè meno
di 100, e concorre direttamente alla nomina di tutti i consiglieri,
salvo il caso previsto nell'ultimo comma dall'articolo preaedento.
Quando condizioni speciali di lantananza o di viabilità rondano

difficilo l'esercizio del diritto elettorale, si costituiscono sezioni

con un numero minore di 100 elettori, ma mai inferiore a 50,

La costituzione di tali sezioni dove essero approvata dalla Com-
mi-s one provinciale, alla quale si può ricorrere contro qualunque
_deliberazione della Commissione comunale.

Art. 50.

(Testo unico, art.|59).
La circoserizione della sezione nel Comune che deve essere di-

viso in più sezioni à fatta dalla Commissione, di eut all'art. 31,
la quale compila la lista per cadauna sezione.

L elettore à assegnato alla seziono più vicLDS al IGOgo dove

abita secondo la indicazioni della l ta, o se non vi abita, in

quella in cui abbia dichiarato di volero essera inscritto, a ter-
mini dell'art. 20.

Gli elettori già inseritti cho non abbiano abitazione nel Co-
muno o noa abbiano fatta la dichiarazione secondo l'art. 29, sono
ripartiti nelle liste dello singolo seriani scyuendo l ordine alfa-
betiro.
L'elettore che trasferiaca la propria abitaz=one nella circoseri-

zione di un'altra seziono ha il diritto di essere trasferito nella
nota degli elettori della stessa sezione. La domanda sottoscritta
dall'elettoro dove essero da lui presentata al sindaco non più
tardi del 15 gennaio. Qaesti, sotto la sua responsabilità, fa le va-
riazioni nello liste dello due sezioni, unendo la domanda alla 11-

sta della sezione in cui inscrive relettore. Nessuna var2aziono pub
essere fatta senza domanda.

Contro l'operato della Commissione locale per la circoscrizione

delle sezioni o formazione delle liste degli elettori è ammesso

reclamo alla Commissione elettorale provinciale.

Art. 00.

(Testo unico, art. 60).
Il prefetto, d'accordo col primo presidente dalla Corte d'appello,

fissa il giorno dello clezioni in ciascun Camuno o lo partecipa
alla Giunta municipale, la quale, con un manifesto pubblicato 15

giorni prima, no dà avviso agli elettori, indicando il giorno e i
luoghi di riunione.
Le operazioni elettorali devono incominciare non p il tardi delle

ore 9 antimeridiane.
Art. 61.

(Testo unico, art. Gl,i.
La lista degli elettori, quella dei consiglieri da surro¿arsi e la

lista dei consiglieri che rimangono in uffizio devono restare af-

fisso nella sala delle adunanzo duranto il corso delle operaz oni.

Art. 62.

(Testo unico, art. 62).

Gli articoli dal 60 all'88 e gli artteali dal 05 al l10 sono af-

fissi alla porta della sala dello elezioni in caratteri maggiori e
ben leggibilt

Art. 0>

(Testo unico, art. 63).
Tanto gli uflioi provvisori, quanto gli ufflei dellattivi dello alu-

nanzo elettorali sono presteduti da magistrati, compresi gli ag-
giunti giudiziart o gli uditori; o da uffietali del pubblico Mini-

stero presso lo Corti e i tribunali.

In caso di necessita riconosciuta dal primo presidente della

Corte, può anche destinarsi a presiedere l'ufficio al vice-pretore o

il conciliatore.
Il primo presidente della Corto d'appello, dopo determinato il

giorno della elezione al termini dell'art. 60, e non più tardi di
otto giorni prima della elezione, designa i funzionari che do-

vranno presiedere ogni singola sezione.

In caso d'insufficienza o di impedimento dei modesimi che av-

venga in condizioni tali da non permotterna la surrogaziono
normale, assume la presidenza 11 sindaco o uno dei consiglieri
per ordine di anzianità.

Art. G4.

(Testo unico, art. 04).
Per comporre l'ufficio provvisorio si uniscono al presidente i

due elettori più anziani di età e i duo più giovani fra i presenti
con le funzioni di scrutatori.

L'adunanza elegge a maggioranza relativa di voti i quattro
scrutatori definitivi. Ogni elettore non scrive cho due nomi sulla
propria scheda e si proclamano eletti i quattro che riportano i
maggiori voti.
Se qualcuno degli cletti è assente o ricusa, resta scrutatore

colui che ebbe maggiori voti dopo di lui.
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L'uŒgio coal composto nomina il sogretario scegliendolo fra gli
elettori presenti, nell'ordine seguente : .

1 onnoellieri, vice-cancellieri di Carti, tribunali o preture,
s'agretari o vioo-sogretari degli umei del pubblioo ministero;

2 notsi;
8 angretari e vice-segretari comunali;
4 altri elettori.
Il preaUente, se à elettore, vota in quella sezione dove esercita

l'umsio.
11 segretario ha voto consultivo: esso ð rimunerato con un ono-

ratio di L. 10.
Il processo verbale da lui rogato riveste, per ogni effetto di

legge, la qualità di atto pubblico.
Art. 65.

(Testo unico, art. 65).
So al!e ore 10 antimeridiane non siasi ancora potuto costituire
il saggio definitivo, perchð non si trovano riuniti almeno 15 elet-
tori po: procedere alle operaziom della costituzione, il saggio prov-
visorio diventa definitivo.

Art. 66.

(Testo unico, art. 66).
Tre membri almeno dell'ufficio devono sempre trovarsi prosenti

alle operazioni elettorali.
Art. 67.

(Testo unica, art. 67).

.

Niun olettare pub presentarai armato nall'adunanza elettorale.

Art. 68.

(Testo unico, art. 63).
Niano ð ammesso a votare sia per la formazione dell'uffizio de-

flaitivo, sia per l'elezione dei consiglieri, se non trovasi iscritto

nella lista degli olettori affissa nella sala o rimessa al presidente.
If presidente e gli scrutatori devono tuttavia dare accesso nella

sala, ed ammettere a votare coloro che si presentano prova isti

d'una sentenza della Corte d'appello, con cui si dichiari ch'essi
hanno diritto di far parte di quelle adunanzo, e coloro che dimo-
atraco di essere nel caso previsto dall'ultimo capoverso dell'art. 47.

Art. 69.

(Testo unico, art. 69).

Il diritto elettorale è personale; nessun elettord pub fasi rap-
presentare, nè mandare il suo voto per iscritto.

Art. 70.

(Testo unico, art. 70).

Appena accortata col processo verbale la costituzione del seggio
definitivo, il presidente dichiara,aperta la votazione, chiama o fa

chiamare da emo degli seratatori o dal segretario claseun olettore

nell'ordine della sua iscrizione nella lista.
L'umeio deve accortare l'identita dell'elettore chiamato.
Uno dei membri dell'ufficio, o il segretario che conosca parso-

nalmento l'elettore, attesta dell'identità di lui, apponendo la pro-
pria firma aceauto al nome dell'elettore in apposita colonna sopra
una nota degli elettori della sezione.

Se nessuno dei membri dell'ufficio pub accertare sotto la sua

responsabilita l'identità dell'elettore, questo deve presentare un
altro elettore del Comune, noto all'ufficio, che attesti della iden-

tità di lui e apponga la propria firma nella colonna indicata di

sopra. Il presidente avverte l'elettore che se agermasse il falso,

verrebbe punito con le pene stabilite dalla legge.
Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, questi presenta la

sua scheda piegata al presidente.
.

Il presidente depone la scheds in un'arna di vetro trasparente,
collocata sul tavolo dell'ufficio, visibile a tutti.

A misura che si depongono le schede nell'urna, uno degli scrn-

tatori ne fa constare, scrivendo il proprio nome a riscontro di

quello di ciasoun votante, sopra un esemplare della lista.

Art. 71.
(Testo unico, art. 71).

Clasoan elettore ha diritto di scrivere sulla soheda tanti nomi

quanti sono i consiglieri da eleggere quando ao no devono eleg-
.gere meno di oinque.
Quando il numero dei consigliori da eleggere à di cinque o pia

ciasoun elettore ha diritto di scrivere nella scheda solamente un
numero di nomi eguale ai quattro quinti dei consiglieri da eleg-
gere.
Qualora questo numero di quattro quinti contenosse una fra-

zione, l'elettore avrà diritto di votare pel numero intero immediata-
mente superiore ai quattro quinti.
L'elettore pub aggiungere, oltre i nomi dei candidati, la pater-

mità, la professione, il titolo onorifico o gentilizio, il grado acca-
demico e la indicazione di uffici sostenuti; ogni altra indicazione
è vietata.
Le schede sono valide anche quando non contengano tanti nomi

di candidati quanti sono i consiglieri per i quali l'elettore ha di-
ritto di votare.

La scheda puð essere scritta, stampata o parte scritta e parte
stampata.
Le schede devono essere in carta bianca, senza alcun segno ohe

possa servire a farla riconoscere.

Art. 7ß.

(Testo unico, art. 72).
Gli elettori che si presentano dopo l'appello votano nel modo

indicato dagli articoli precedenti.
La votazione, a pena di nulhth, resta aperta fino alla 4 pome-

ridiane.

Tuttavia non pub, egualmente a pena di nullità, essere chiusa,
se non sono trascorse almeno tre ore dalla fine dell'appello; e
anche dopo le tre ore non sara chiusa, psima che tutti gli elet-
tori presenti nell'aula abbiano potuto votare.

Art. 73.

(Testo unico, art. 73).

Compiute le operazioni di cui agli articoli precedenti, trascorso
le ore in essi rispettivamente indicate, e sgombrata la tavola dalle
earte e dagli oggetti non necessari allo scrutinio, il presidente:

1° dichiara chiusa ta votazione;
2° accerta il nuclero dei votanti risultanteþallanotadiiden-

tißcazione, di cui al precedente articolo 70.
Questa nota, a pena di nullith, prima che si proceda allo spo-

glio delle schede, deve essere sottoscritta dai membri dell'afEcio
e chiusa in piego suggellato, con facolta a qualunque elettore pre-
sente di apporre la propria firma sulla busta del piego. Questo 6

consegnato o trasmesso immediatamente al pretore del manda-

mento, e di tutto si fa menzione nel verbale.
La suddetta nota di identificazione à pure vidimata in ciascun

foglio da tre almeno dei membri dell'ufBeio;
3° procede allo spoglio delle schede. Uno degli serutatori pi-

glia successivamente ciascuna scheda, la spiega, la consegna al

presidente, che ne dà lettura ad alta voce, e la passa allo scru-
tatore eletto con minor numero di voti.
Gli altri scrutatori ed il segretario notano, ed uno di loro rendo

contemporaneamente pubblico, il numero dei voti che ciascun can-
didato va riportando durante lo spoglio delle schede.
Elevandosi qualsiasi contestazione intorno ad una scheda,

questa dev'essere immediatamente vidimata a termine dell'arti-
colo 79 ;

4° conta il numero dollo schede e riscontra se corrisponde al
numero dei votanti.
Tutte queste operazioni devono compiersi nell'ordine indioato.
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Del compimonto e del risultato di ciascuna di esso deve farsi con-

staro dal processo verbah•.

Art. 74.

(Testo unico, art. 74).
La tavola a cui siedono il presidente, gli scrutatori ed il segre-

tario devo essere disposta in modo che gli elettori possano gi-
rarvi interno durante lo scrutinio dei suffragi.

Art. 75.

(Testo unico, art. 75).

Quan lo il numero dei consiglieri da eleggere non ecceda i 20

o gli elettori cho votarono nella sezione non eccedano il numero
di 200, lo scrutinio delle schede devo intraprendersi immediata-
mente o deve ossere condotto a termine senza interruzione.

Quando, per il numero dei consiglieri da eleggere, o per il nu-
mero dei votanti, l'ufficio non possa condurre a termine immedia-

tamente lo: -rutinio delle schede, il presidente deve sigillare
l'urna ed egli e gli altri membri dell'ufficio devono apporre le

proprie firmo sulla carta cho chiudo l'urna. Le operazioni non
possono essere sospese più d'una volta, o la sospensione non deve
durare più di 12 ore.

11 presidento indica al pubblico l'ora in cui l'urna sarà riaperta
e nella quale lo operazioni saranA riprese.
La mancanza di suggellazione dell'urna, dolla firma del presi-

dente sulla carta che chiude l'urna, come pure l'omessa indica-

zione dell'ora in cui le operazioni saranno ricominciate, o la ri-

presa in ora diversa da quella annunziata, producono la nullità
delle operazioni.

Art. 70.

(Testo unico, art. 76).

11 presidento è incaricato della polizia delle adunanzo e di pren-
dere le necessario precauzioni onde assicurarne l'ordine e la tran-

<¡uillith.
Nessuna forza armata può essere collocata senza la richiesta

del presidents 1.ella sala dello elezioni o nelle sue adiacenze.

Lo r.u cr.tà civili ed i comandanti militari sono tenuti di ob-

beda.e od ogni sua richiesta.

Art. 77.

(Testo unico, art. 77)

Leadunanza olatter ali non possono occuparsi di altro oggetto
che dell'elezione dei consiglieri: è loro interdetta ogni discussione

o deliberacone.
Art. 78.

(Tosto unico, art. 78).
Sono nelle:

1° le schele nelle quali l'elettore si è fatto conoscere od ha

scritto altre indicazioni, oltre quelle di cui all'art. 71 ;

2° quelle che portano o contengono segni che pessono rite-

nersi destinati a far conoscere il votante.

Si hanno corno non scritti i nomi che non portano sufficiento

indicazione delle persane allo quali ò dato il voto, come pure

gli ultimi nomi eccedenti il numero dei consiglieri da eleggersi
In entrambi i casi la scheda resta valida nelle altre parti.

Art. 79.

(Testo unico, art. 79).
L'ufficio di ciascuna seziono pronunzia, in via provvisoria, sopra

tutte le difficoltà e gl'incidenti che si sollevano intorno alle ope-

razioni della sezione e sulla nullità delle schede.

Nel verbale, da estendersi in doppio originale, deve farsi men-
zione di tutti i reclamt avvenuti, dello proteste fatte, o delle de-

cisioni motivate proferito dall'ullie.o. da annettersi al verbale.
Le schedo nulle, le bianche, le contest-te, in quals:ast modo o

per qualmasi causa, quello contenenti nomi ritonuti non scritti,

lo carte relativo ai reclami e le protesto scritto devono essere

vidimate almeno da tre componenti l' uflicio ,
ed annesse al

verbale.

Tutte lo altro schede devono essere numerate o chiuso in una

Lusta suggellata, da unirsi al verbalo, firmata dal presidente ,

dal segretario.
Art. 80.

(Tosto unico, art. 80, e art. 4, parto prima del prima comma,
legge 11 febbraio 1901, n. 33). .

L'ufficio della sezione, a pena di nullit's, pabblies il risultato

dello scrutinio e lo certifica nel verbale. Fa inoltre la proclama-
zione dei consiglieri comunah, quan lo il Cornune ha una sola so-

zione Il verbale è firmato, seduta stante, da tutti i membri del-

l'uffielo; alla sua validità però basta la firma del presidente o del
segretario. Dopo la firma del verbale l'adunanza viene sciolta im-

mediatamente.

IJn esomplare autentico dei verbali viene depositato nella sc-

greteria del Comune.

Nella stessa segreteria sono depositate per otto giorni, con di-

ritto ad ogni elettore di prenderne conoscenza, le liste elettorali

delle sezioni che contengono 11 riscontro dei voti.

Una copia autentica della nota di identificazione degli elettori
compilata a cura del cancelliere della pretura e con il visto del

pretore, nel termine di giorni 8 à rimessa al sindaco, il quale la
fa affiggero per quindici giorni all'albo pretorio del Comune,

Art. 81.

(Testo unico, art. 81, e art. 4, parte seconda del comma primo
legge 11 febbraio 1904, n. 33).

Il presidente dell'ufficio della prima sezione, quando il Comune
ha più sezioni, riunisce, nel termine di 21 ore, i presidenti delle
altre sezioni e in unione ad essi oi agli seratatori che ne facciano le
voci, riassume i voti dati in ciascuna sezione senza poterno mo-

dificare 11 risultato, pronuncia sopra qualunque incidento relativo
allo operazioni ad essi affidate, salvi i reclami, at quali ð provve-
duto ai termini dell'art. 79 e fa la proclamazione dei consiglieri
comunali.

11 secretario della prima sez one è segretar:o dell'adunanza dei

presidenti.
Per la validità delle operazioni sopraindicate basta la pre-

senza della maggioranza di c>loro che hanno qualità per interve-
nirvi.

Art. 82.

(Testo unico, art. 82).

Il processo verbalo dell'eleziono è indirizzato al prefetto o sotto-

prefottb rispettivamente fra giorni tre dalla sua data.

La Giunta, nello stesso termine di giorni tro, pubblica il risul-
tato della votazione e lo notifica alle persone elette.

Art. 83.

(Testo unico, art. 83).

S'intendono eletti quelli cho hanno riportato il maggior nu-
mero di voti, ed a parità di voti il maggiore d'età fra gli oletti
ottiene la preferenza.

Art. 81.

(Testo unico, art. 84).

Quando l'elezione di colui che ebbe maggiori voti è nulla, gli
si sostituisce quello che ebba, dopo gli clatti, maggiori voti, pur-
chè il numero dei voti riportato non sia inferiore ad un ottavo

det votanti.
Art. 83.

(Testo unico, art. 83).

Quando in alcuno sezioni sia mancata o sia stata annullata la
elezione, in tal caso se il voto dezh o!cttori di tali sezioni non

influisco sulla elezione di alcuno dagh t.l Iti, noa occorro fare o

ripetere in esse la votazione.

In caso diverso, l'elezione seguirà, oatro un mese, nel giorro
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che mark stablÏito dal prefetto, di concerto col primo presidente
Aélla Carte d'aþpello.

Art. 86.

(Testo unido, art. 88).
Se l'elezi ne porta nel ,Consiglio alcuni dei oonginati d,i ni

äàll'art.' Si, il consigliero nuovo viene escluso da olÈ À iËuniolo ;
quello ohe ottenne meno voti da ogi no ebbe maggior numero; il
giäii'Nilal pi'ovetto.
«In tali casi si ¡iiocede immediatamente a surrogare gli esolusi
itituendovi quelli che ebbero thaggior numero di voti.
YliiYosse eletto in 'più frazioni pub optare per una di esse nel
terÃTno di otto giorni.
'Iri difetto la Giunta municipale estrae a sorte la frazione che

'eletto ha da rappresentaro.
Nållo altré frazioni s'intendono eletti quelli che successivamente

ottennero piû voti.
Art. 87.

(Tosto unico, art. 87, e art. 23, n. 21, legge 17 agosto 1907,
n. 638, testo unico).

Coptro le operazioni eletterali è ammesso il ricorso entro un

mäsò dalla proclamazione degli eletti.
Sai ricorsi piortùnoid in prima sede il Consiglio comunale

tanto pet lo qtlistioni di eleggibilith, quanto per 'le operazioni
eldttoralÏ
PEII'riógrso deve, entro i tre giorni, per cura di ohi l'ha propo-
sto, esagte notiûogto giudiziariamente alla parte cho può avere
Interesse, la quale ha 10 giorni ger rispondere.
11 sindaoo notißea, entro cinque giorni, all'interessato la deci-

aio'ne ¡iresa dal Consiglio.
Coíltro la decisiona·dél Consiglio ð ammesso, entro il mese dalla

notiûcazione della decisione, reclamo illa Giunta provinciale am-
ministiativt.
lg reolamo, a cura di chi l' ka proposto, deve essere notineato

giudiziariamente, nel termine di cinque giorni, alla parte che vi

g interesse, la quale ha dieci giorni per rispondere.
So le controversie riguardano questiom di eleggibilità, contro
g decisioni della Giunta provinciale amministrativa é ammesso

il ridorso alla Corte d'appello, a norma degli articoli 47, 49 e 50.

$e le controversie riguardano le operazioni elettorali, ð am-

messo il ricorso, ancho in merito, alla seziono 5a del Consiglio di
Stato.

Art. 88.
(Testo unico, art. 88).

11 Consiglio comunale, la Giunta provinciale amministrativa, la
Corte d'appello ed il Consiglio di Stato, quando accolgono reclan:i
loro presentati, correggono, secondo i casi, il risultato delle ele-

zioni e'söstuiscono al candidati illegalmente proclamati coloro che
hanno il diritto di esserlo.

Art. 89.

(Testo unico, art. 89, e art. 70 legge 30 dicembre 1888, n. 5865).
Il numero dei consiglieri di ciascuna Provincia è ripartito per

mandamenti.
Art. 90

(Testo unico, art. 90 e art. 70 legge 30 dicembre 1888, n. 5865).
I consiglieri provinciali sono eletti da tutti gli elettori comu-

nali dol mandamento. Essi pero rappresentano l'intera Provincia.

Art. 91.
(Testo unico, art. 91).

Per le elezioni dei consiglieri provinciali l'eseroizio del diritto
elettorale compete all'elettore di un solo Comune dello stessoman-
damento o della circoscrizione nella quale si nomina il consigliere
provinciale, quand'anche trovisi inscritto nelle liste di più Comuni,

Art. 92.

(Testo unico, art. 92, e art. 70 legge 30 dicembre 1888, n. 5865).
Nessuno può essere contemporaneamento consigliere provinciale

in viû Provin ole.

Chi è eletto in due o più Provinele, ovvero in due o piùman-
danienti di una etassa Provincia, pu'à optare per uno di essi nYro

il termine di otto giorni suecessivi alla proólimaziona
'

In difetto d'opzione, l'eletto in piû Provinoie siede nel Consiglio
della Provincia nella quale ottenne un maggior numero di voti;
ed ove sia eletto. in pia mandamenti della stessa Provinoja, la

d àtazÈone provinciale procede all'o'strazione a sorte.

Art. 93.

(Testo unico, art. 93).

Alle elezioni dei consiglieri provinciali si procede nelle stesse

epoche e con le stesse regole e forme fissate per le elezioni dei

consiglieri comunali, facendone però constare con verbali separati.
Art. 94.

(Testo unico, art. 91 e art.70 legge 30 dicembre 1888, n. 5865).
Le elezioni dei consiglieri provinciali si fanno per manda

mento.
Le elezioni d'una circaserizione olettorale compostaWpii man-

damenti o Comuni debbono farsi nello stesso giorno in tutti i Co-
muni che la compongono.

Art. 95.

(Testo unico, art. 95, legge 11 febbraio 1901, n. 35, art. 4 comma

2, 3, 4 e 5 e art. 5, e leggp 17 agosto 1907, n. 638 art. 23,
n. 21).

I.a proclamazione dei consiglieri provinciali à fatta dalla adu-
nanza dei prèsidenti delle varie sezioni riuniti nell'ufficio della
prima sezione del mandamento.
Nei mandamenti costituiti da pia Comuni la proclamazione ha

luogo nell'ufficio della prima sezione del capoluogo di manda-
mento.
Ove la circoscrizione olettorale per l'elezione dei consiglieri pro-

vinoiali comprenda più mandamenti, la proclamazione si fa nel-
l'ufBeio della prima sezione del capoluogo del mandamento che
abbia il maggior numero di elettori iscritti e verrà indicato dal
prefetto d'accordo col presidento della Corte di appello ed annon-
ziato col manifesto da pubblicarsi a norma dall'art. 60.
La proolamazione ha luogo nei modt stabiliti per l'elosione dei

consiglieri comunali dall'art. 81.
Compiute le operazioni, il presidente dell'ufficio principale tra-

smette immediatamente gli atti dell'olezione alla Deputazione pro-
vinciale che notifica il risultato della elezione agli eletti.
I ricorsi contro le operazioni elettorali provinciali si presentano

al Consiglio provinciale nella sua prima sessione.

Se le controversie riguardano questioni di eleggibilità, dalle
decisioni del Consiglio provinciale è ammesso il ricorso alla Corte
di appello, a norma degli articoli 47, 49 e 50 ; so riguardano le
operazioni elettorali, il ricorso à portato, anche per il merito, alla
sezione 5a del Consiglio di Stato.

CAPo IV.

1)isposizioni penali.
Art. 96.

(Testo unico, art. 96).

Chinn3ue, essendovi legalmente obbligato, non compie, nei
tempi e nel modi prescritti, le operazioliÌ per la revisione delle
liste degli elettori, la compilazione e l'aflissione degli elenchi, o
non fa seguire le notificazl0 i relative, ò punito con ammenda da
lire 50 a 500.
Se il fatte à bommesso dolosamente, la pena à della detenzione

sino ad ha anno o della multa da lire 100 sino a 3000.

Art. 97.
(Testo unico, art. 97).

Chiunque esegue la iscrizione o la cancellazione di un olottore,
nelle liste o negli elenchi, senza i documenti prescritti dalla legge,
punito con smlta da lire 50 a 300,
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S a l'iscriziono e la cancellazione è dolosa, colui che ne è re-
sponsabile à ptinito con la detenziono sino a tre mesi o con la
multa snio a lue 1000 e sempre can la inter11zione dal diritto di
olettore e di oleggib.le da due a cinque aunt.

Art. 08.

(Testo unico, art. 08)
Chiunquo forma una lista o un eloneo, o una nota di elettori,in tutto o in parte falsa, ovvero altera una lista, un olenco o una

nota vera, o nncoade o sottrae of altera registri e certificatt
scolastici, à punito con la detenzione sino a tro anni, con multa
sino a L. 3000 e con l'interiaziono dal diritto di clottore e di eleg-gabile da tro a noso anni.
Alla stessa pena soggiace chiunque sopprime o distrugge, in

tutto o in parto, un elenco, una lista o una nota di elettori o 1
doa nuenti relativt.

Art 03
(Testo unico, art. 00).

Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad Ingannare o sorprendere
l'altiui buona feio, ottiene indebitamento per so o per altri la
isertzione negli elenchi, nelle liste o nello note degli elettori, o
la cancellaz.one di uno o più elettori, è punito con la detenzione
smo a l un anno, een la multa smo a L. 2000 e con la interdi-
zione dal diritto di elettoro e di eleggibile da tre a sei anni.
Tali pene sono aumontate dL un SBStO 80 1Ì COlpoVOÎ€ Sia un

oom ponente della Commissione comunale o provinciale, salvo som.
pre le laaggiori pena commmate dal Colice penale per i reati di
falso,

Art. 100.

(Testo unico, art. 103).
Chiunque, essendo legalimento obbligato ad eseguire la isori-

ziano o la cancelLzione del nome di un elettore, nelle lista e ne-

gli elenchi, ometto di fa:lo, à punito con un'ammenda la li o
cinquante a trecento.

Se l'oulissi .no è dolona, colui cha ne è responsabile è pun t>
cou la <tetony,ione sino a tre mes, con la multa sino a lire mdle,
e --einpre con l'interdizione dal diritto di elettore c di cleggilule
da tro a sei anni.

Art. 101

(Tes:o unico, art. 101).
Channgaa, contrarianiente ano deposizioni della presente leggo,

rifiuta di pubbbeare ovvera da laselar prendere notizia o copia
degli olenelu, delle liste, delle nota degli elettori e dei relat:vi
da uulenti, o pa: ito coa la detenziano muo a tre mesi o con la
lults <la lire emquanta a EllÌO U 8001pf6 COR Ì' lüÍCriulUDO duÏ
d.rillo di olettare e di elo.:gth la da tre a ser anni.

Art 102

(Testo unwo, art. 10.2).
Chiuniae, per ottonero a proprio 01 altrui vantaggio il voto

elettorale o l'astensione, offra, promette o soninii.ustra denaro, va-
lari, impwghi pibblat a pra;,t, o gtalun<1ae altra ut:littad uno

o più eletton, o, per accordo con ossa, ad altro persone, o punito
coa I t detentaone e.noondle a set most e con multa estensibile a
L. 000.

L'elottore, che por dare o nog tre il voto elettorale o per aste-
noesi 3.1 solare, ha aco.tata le offerte o promesse o ha ricevuto
dr ara o »Hra ubb .1, o punito con la pena tuedessma.
S>o> eensdecatL worzi di co.cozione anche lo indonnità peen-

n:..rae date a l'eleno, per spe o di viag io, di soggiorno o il pa-
commo di ah a ch mand - mili (Iottort, o di rimuneraziono sotto
irasedte n.oretirlattra¡i; urt la pena vieno, in tal

notevole danno o dolla privazione di una utilità per costringerlo
a votare in favore di determinato candidature, o ad astenersi dal-
l'esercitare il diritto elettorale, o con notizie da lui conosolute

false, o con raggiri od artifici, ovvero com qualun ¡ue mezzo dle-

cito atto a diminuire la libertà degli elettori esercita pressione
per costringerli a votara in favore di deterrninate candidature, o
ad astonersi dall'esercita:e il diritto elettorale, ò punito con la

pena della multa fino a L. 500, e nei casi più grava con la de-

tenzione sino a tre mesi.

Alle pressioni nel nome collettivo di classi, di persone, di As-
EOctaZioni, è appÌicato 11 maSSimO della pena.

Art. 101.

(Testo unico, art. 101).
I pubblici ufficiali, impiegati, agenti o incaricati di una pub-

blica Amministrazione, i quali, abusanda delle loro funconi, di-
rettamente o col mezzo di istruzioni dato alle persone loro di-

pendenti in via gerarchica, si adoprano a vincolaro I suffragi degli
elettori, a favore o in pregiudino di determinato candidaturs

,
o

ad indurli all'astensione, sano puniti con multa da L. 300 a 1000,
o, secondo la gravità delle otroostanzo, con la detenzione da tro
mesi ad on anno.

La predetta multa o la dotenzione si applica ai ministri di un
culto che si adoperano a vincolare i voti degli elettori a favore
o in pregiudizio di determinate candidature, o ad indurli all'a-
stensione, con allocuzioni o discorst in luoglti destinati al culto
o in riunioni di carattore religioso, e con proulesse o m'nac310

spirituah, o con le istruzioni sopra indicato.

Art. Il 5.

(Testo unico, art. 103).

Chiunque, con violenza o vie di fatti, o con tumult=, attruppa-
menti, invasioni nel locali de.stinatt ad oparaz.aat elettorali, cla-
mori sediziosi, con oltraggi ai membri delli.ni:.o n ll'. tto dolla

elezioni, ovvero rovescian lo, sottraendo l'orna clottorale, con la
d sparsiono dello sah:Ja o cou altri moza eguahnente ellicaci, im-
patisce il libero escrevio dei diritti elettorall o turba la liberte
del voto, è punito con la detenzione da to inesi ad un anno, e
em una multa USLODbibile a L 2001.

Art. 105

(Tasto union, art. 10(').

Chiunque, senza diritto, s'introluce, daranto la operazioni il t-
torali, nel luogo dell'alauanzt, è puusto con aminanlaosta.w.bl:
a L. 100, e col doppia di qitost'aiuruna11 chi bl 101" ÏJ 0 afinki)
nellt sala elettorale, anconLò w e! teore o mainiro dell'u'Iloio.
Con la stessa pena della.n u n'.2, estenob.la a L.20), o punat>

chi, nel'a sala dove si fa l'elenone, con se-na p10mi <11 approva-
z.one o disapprovaz:ooo, od altritnenti, cagiola disorLn>, se, rt-
eluamato all'ordino dal prestdènte, non obbedisc 3.

Art. 107.

(Testo unteo, art. 107,1.

Cinunque trovandosi privato o sospeso dall'esercitia elettorale,
e assumenclo il nome altrui si presenta a dare 11 voto in una so-

z one clettorale, ovvero clu dà il voto m più sezioni elettorali, ò

punita <o.1 la detencon - calenoble a ser m ,I ec an maha esten-
sib.lo a L 50 ).

Giu nel corso delle o.rrsoont el ttoralt e prunt ddis chiusura
d fintuva del veroah ó sorprese in atto da sottrarre, aggiungere
o sost:tuire seh>ie, o di alternarne 11 c'ntenet), adile;Jere frau.
d.Aenternente norni diverst da qsielli c¡te si soro .seritti, of ta
q iabias: a:tro tu, l> Lal 19 1 i r vol a i acHa i a a ut, o pan,to
con la deter; n- da tr a fuen el un anna e un ravua da L 10)

Chiunqua usi WDa ceia ad un olettoro, od alla sua famiglia, di ( stituisco le schede di cui agh articoli 70 o 71.



8922 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Se il colpevole fa parte dell'ufficio elettorale la pena ð elevata TITOLO III.
al doppio. BeIIMmministrazione conaunale

Art, 108.
CAro I.

(Testo unico, art. 108)• Del Comune.

Chiunque, appartenendo alPufBoio elettorale, ammetto, soiente-
mento a votare chi non ne ha il diritto, o riensa di animetterp
chi lo ha, a punito con la detenzione estensibile a tre mesi e con

multa estensibile a L. 500.

Chiunqàe, appartenendo all'ufficio elettorale, con atti od omis-
aioni oontrarie alla legge, dolosamente rende impossibile il com-
pimento delle operazioni elettorali o engiona la nullità delle ele-
sloni, o ne muta il risultato, o dolosamente si astiene dalla pro-
olamazione dell'esito della votazione e della trasmissione dei vérbali
alPantorità competente, à punito con la detenzione estensibilo a
Bei mesi e con multa estensibile a L. 500.

11 segretaria dell'ufBoio elettorale, che rifiuta di scrivere nel

processo verbale proteste o reclami di elettori, ð punito con la
detenzione estensibile a tre mesi e con multa estensibile a

L. 503,

· Art. 109.

(Testo unico, art. 109).

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, costituen-
dosi parte civile, pei reati contemplati negli artiooli precedenti.
L'azione penale si prescrive in sex mesi dalla data del verbale

ultimo dell'elezione o dell'ultimo atto del processo.
Ordinata un'inehiesta Ëal Consiglio comunale o dalla Giunta

provinciale amministrativa, chi ne è incaricata ha diritto di far

oitare testimoni.
Ai testimoni dello inchieste ordinate come sopra, sono applica-

bili le disposizioni del Codice penale sulla falsa testimonianza
sulla occultazione della verità e sul rifiuto di deporre in materia
civile; salvo le maggiori pene secondo il Codice stesso, cadendo

la falsa testimonianza e l'ocoultazione della verità od il rifiuto su

materia punibile.
Ai pubblici ufBeiali imputati di taluno dei reati contemplati

nella presente legge non sono applicabili le disposizioni del-
l'art. 8.

Art. 110.

(Testo unioo, art. 110).

Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia spoeifica-
tamente contemplato il caso in cui vengono commessi da pub-
blici ufBeiali, ai colpevoli aventi tali qualitå non può mai appli-
carsi il minimo della pena.
Le condanno per reati elottorali, ove per espressa disposizione

della legge o per la gravità del caso venga dal giudice irrogata
la pena della detenzione, producono sempre, oltre le pene stabi-

lito nei precedenti articoli, la sospensione del diritto elettorale e

di tutti i pubblici ufnei per un tempo non minore di un anno, nè

maggiore di tre.
Ove la detta condanna colpisca il candidato, la privazione del

diritto elettorale e di oleggibilità sarà pronunziata per un tempo
non minore di due na maggiore di cinque anni.

Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del Codico penale
intorno al tentativo, alla complicità, alla recidiva, al concarso di

pin reati, gd alle circostanze attenuanti.

Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene stabilite

nel Codice penale per reati più gravi non puniti dalla presente
legge.

Art. Ill.

Art. 112.

(Testo unico, art. 112 in parte).

Ogni Comune ha un Consiglio, una Giunta od un sindaco,
Deve inoltre avere un segretarío ed un ufneio comunales

Più comuni di un medesimo circondario possono valersi del-

l'opera di un solo segretario; più Comuni contermini possono,
con l'approvazione del prefetto, avere un solo uincio, un solo ar-

chivio, e provvedere consorzialmente ad altri servizi o ad altro

spese obbligatorie.
Art. 113.

(Testo unico, art. 113).

Il Governo del Re puð decretare l'unione di più Comuni, qua-

lunque sia la loro popolazione, quando i Consigli comunali ne

facciano domanda e ne fissino di accordo le condizioni.

Le deliberazioni dei Consigli sono pubblicate. Gli elettori ed i

proprietari hanno facoltà di fare le loro opposizioni ohe sono tra-

smesse al prefetto. Questi trasmette al Governo del Ro la domanda
ooi relativi documenti, esprimendo il suo parere.
È in facoltà dei Comuni che intendono riunirsi, tenere separato

le loro rendite patrimoniali e le passività ohe appartengono a cia-
senno di essi. È pure in loro facoltå di tenere separate le spese

obbligatorie per la manutenzione dello vie interne o delle piazze
pubbliche come le altre indicate nei numori 11, 12 e 13 dell'arti-

calo 192 e nel primo comma dell'art. 320.

Art. 114.

(Testo unico, art. 114).

I Comuni contermini che abbiano una popolazione inferiore a

1500 abitanti, che manchino di mezzi suffloienti per sostonere le

spese comunali, che si trovino in condizioni topograilohe da ren-

dere comoda la loro riunione, possono per dooreto Reale essere riu-

niti, quando il Consiglio provinciale abbia rioonosciuto ohe oon-

corrono tutte queste condizioni.
In questi casi i Consigli comunali devono dare le loro delibe-

razioni, e gli interessati sono sentiti nel modo prescritto nel se-

condo paragrafo dell'articolo precedente, e pub farsi luogo alle

divisioni di patrimonio di sopra indicate nel terza paragrafo,
quando così richiedano le circostanze speciali.
Ai Comuni murati puð ossere dato o ampliato il circondario o

territorio esterno col metodo indicato nel presento articolo.

Art. 115.

(Testo unico, art. 115).

Le borgate o frazioni di Comune possono chiedere, p•r mozzo

della maggioranza dei loro elettori, od ottenero in seguito al voto
favorevole del Consiglio provinciale,,ua decreto Reale che le co-

stituisca in Comune distinto, quante volte abbiano una popola-
none non minore di 4000 abitanti, abbiano mezzi sufficienti per

sostenere le spese comunali, e per c:rcostanza locali siano natu-

ralmento separate dal Comune, al quale appartengono, udito puro
il voto del medesimo.

Eguale facoltà è concessa al capoluogo stesso d'un Comune

che si trovi nelle condizioni suindicate, e quando le frazioni sue

por circostanze locali siano naturalmento separate da esso ed

abbiano le condizioni per essere costituite in Comune distinto.

Per decreto Reale puð una borgata o frazione essere segregata

(Testo unico, art. 111).
da un Comune ed ossere aggregata ad un altro contermine,
quando la domanda sia fatta dalla maggioranza degli elettori re-

La cognizione dei reati elettorali, di cui agli articoli 96 al 103, sidenti nella borgata o frazione, e concorra il voto favorevole,
107 o 108, 6 devoluta ai tribunali penali. tant> del Comune cui intonde aggregarsi, quanto del Consiglio
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provinciale, che sentira previamento il parere del Consiglio del

comune, a cui la borgata o frazione apparticao.
Art. 116.

(I'esto unico, art. llG).

Ferma stando l'unità dei Comuni, la disposizioni speciali diarizt
accennate relativamento alla separaziono dei patrimoni e delle

speso possono essero applicato alle frazioni che abbiano più di

500 abitanti, quando esse siano in grado di provvedere ai loro

particolari interessi, o lo condizioni dei luoghi richiedano questo
provvedimento che à dato per decreto floalo in seguito a domanda
della maggioranza dei contribuenti della frazione. Questa domanda

è notificata al Consiglio comunale, che ha diritto di farvi le sua

opposizioni ed osservazioni.

Il prefetto trasmette al Governo del Ito le domande della fra-

zione, unicamente alle opposizioni e osservazioni del Consiglio co-
munale.

Art. 117.

(Tosto unico, art. 117).

I Comuni, lo borgate o frazioni di Comuni che vengono aggre-
gati ad un Comune appartenento ad un mandamento diverso s'in-
tendono far parte di quest'ultimo mandamento.

CAPO IÍ.
Del Consiglio comunale.

Art. 118.

(Testo unico, art. I18).

Il Consiglio comunale à composto:
di 80 membri nei Comuni che hanno una popolazione supe-

periore a 230,000 abitanti;
di 80 membri nai Comani cho hanno una popolazione ecce-

donto i 60,000 abitanti ;
di 40 membri in quelli in cui la popolaziono supera i 30,000

abitanti;
di 30 membri nei Comuni la eut popolazione su¡era i 10,000

abitanti;
di 20 membri in quelli che superano i 3000 abitanti;
di 15 membri negli altri;
e di tutti gli oleggibili quando il loro numero non raggiunga

quello sopra fissato.

Art. 119.

(Tosto unico, art. 110).

Il Consiglio co:nunale deve riunirsi duo volte l'anno in sessione

ord naria.
L'una nel mesi di marzo, aprilo o maggio.
L'altra nei mesi di settembre, ottobre o novembre.

Puð riunirsi straordinariamente par determinazione del sindaco,

ferme le di-posiz:oni dell' art 133, o per <loliberazione della

Giunta municipalo, o par doman la di uma terza parte dei con-

sigliori.
La riunione Pol Consiglia dove aver luogo entro dieci giorni

dalla deliberar.ione o dalla present3/Lona della domanda, salvo casi

d'urgenn.
In tutti i casi, il sin laco llevo partet,iparo al prefetto il giorno

e l'oggetto della consoaazione, almeno tre giorni prima, salvo i

casi d'urgent.a.
E in fa-oltà del pre&tto d'ordinaro, d'uffia;o, adunani.o deiCon-

sigli comunali per deliberare sopra deterininati oggetti da in-h-

carsi nel relativo de ret ».

A rt, 120.

(Tosto unico, art. 120).
La convocazione dei consigi:eri deva essero fatta dal sindaco con

avvisi scritti da conret,narsi a domic:' o.
La consegna deve risultaro da dichiaraziono del messo co-

munale.

L'avviso per lo sessioni ordinarie, con l'elonso degli oggetti da.

trattars:, deve essero consegnato at consiglieri almeno cinque-
giorni, o per altre sessioni almeno tre giorni prima di quello sta-
bilito per la prima adunanza.

Tuttavia, nei casi d'urgenza, basta che l'avviso cal relativo

elenco sia consegnato 24 ore prima: ma in questo caso, quanto
volto la maggioranza dei consiglieri presenti lo richiogga, ogüL

dolibarazione può casero differita al giorno seguente.
Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di oggetti da trattarsi

in aggiunta ad altri già inscritti nell'ordina del giorno di olla

determinata seduta.
Art. 121.

(Tosto unico, art, 121).

Il prefetto ed il sottoprefetto possono intervenire ai Consigli,
anche per mezzo di altri ufHeiali pubblici dell'ordine amministra-
tivo, ma non vi hanno voco deliberativa.

Art. 122.

(Testo unico, art. 122).

I Consigli comunali non possono deliberare se non interviene

la metà del numero dei consiglieri assegnati al Comune; pero
alla seconda convocazione, che avrà luogo in altro giorno, le
deliberazioni sono valido, purché intervengano almeno quattro
membri.

Nel caso che siano introdotto proposte, lo quali non erano com-
prese nell'ordine di prima convocazione, questa non possono os-

sero poste in deliberazione sa non 24 ore dopo averna dato avviso

a tutti i consiglieri.
Art. 123.

(Testo unico, art. 123).

Tutto lo deliberazioni sono sempre pubblicato per copia all°albo

pretorio nel primo giorno fostivo o di marcato, successivo alla

loro data.
Ciascun ecntribuento nel Comune puð avor copia delle delite-

razioni mediante pagamento del relativi diritti statiliti dalla

tariffa annessa al re¿olarrento per la escourione della presento

legge.
Art. 124.

(Tosto unico, art. 124).

Il Consiglio comunale nella sessions di primavora esamina il

conto dell'Amministrazione doll'anno prese lente in seguito al rap-
porto dei revisori, e delibera sulla sua approvazione.
Nella sessione d'autunno:

olegge, a termini dell'art. 130, i membri della Giunta muni-

cipale da rinnovarsi per compiato periodo quando non vi abbia

provveduto in una praecdanto seduta straordinaria;
delibera il bilancio attivo o passivo del Comune, e quello dello

istituzioni cho gli appartengono, per l'anno seguente;
nomina i revisort dei contl p0f Î'A000 COffoDÍP, SceglÍGndCÎi

fra i consiglieri estranei alla Giunta municipale;
nomina i commissari p sr la revisions delle' lis o clottor all, a

termini dell°art. 31.
Art. 125.

(Testo un ci, art. 125)

Tanto il sinlaro, quanto li altri membri .'ella Giunta di cui

si discuta il conto, hanno diritto di assistira alla diseu.sione,
annarchò s:a<luti dall'utlicio, ma dcvono ritirarsi al tamp> della
votazione.
Niuno di essi, trovando i in ufficio, può prrsed<rs il Coniglio

furont tiuesta dimens ione. Il Caes=¿°ia e'e g, um presilente tem-
poranoa.

Art. 126.

()'esto unico, art. 126 in parte, e logga 17 sgosto 1907, n. 639,
testo unico).

Nell'una e nell altra sessione il Consiglio comunale, in confor-
mità dello leggi o dei :cgolamenti, delibera intorno:



8924 GAZZET1'A UFFICIALE DEL I GNO D'ITALIA

1 agli ufBai, agli stipendi, alle indonnita ed ti balari;
,

2• alli noñilna, illa noiponeione éd ål lieëntialhetito degli im-

pregati, dei maestri q delle maestre, degli addotti Al sérvizio às-
nifarlo, del ca¡ípellani e degli esattori e tesdrieri doro sono isk-
tàiti, salvo lo disposiziout delle leggi epèciali îñ vigore ;

3 ágli aoquisti, all'accottazione ed al- riAuto di lósoiti e doni,
salva l'autorizzazione del prefetto a senso dellä idgge 21 giugno
1896, n. BIŠ;
., 4 alle alienazioni, alle cessioni di bro3itl, ai oontratti por-
tanti ipoteca, servita e costituziono di renditafondiaria,alletran-
aasioni sopra diritti di proprieti Å di servitò ;

5 alle azioni da ¡irorkuovere e da a'oefenere in giudizio, alla
orgazione di presti_ti, alla natura degli investimenti fruttiferi, alle
afrangioni di rendite e di consi passivi;

0° ai regolamenti sui modi di usare dei beni comunali e

sulle istituzioni che appartengono al Comune, como puro ai rego-
lamenti di igiene, edilità e polizia locale, attribuiti dalla legge ai
Comuni;

go alla destinazione dei beni e degli stabilimenti comunali ;
8° alle costruzioni ed al traslocamento dei oimiteri;
go al conoorso del Comuna all'esoeuzione di .opere pubbliche

01 alle speso per caso obbligatorie a termine di legge;
.

10* alle nuovo e maggiori speso ed allo storno di fondi da
una categoria ad un'altra del bil,ancio;

11° ai dazi ed allo imposte da stabilirsi o da modiâcarsi nel-
I'anteresse del Comune, el at regolamenti ohe possono accorrere

per la loro applicazione;
lt* alla istituzione ed ai cambiamenti delle fiere e mercati,

salvo i ricersi e le opposizioni, anche in merito, alla Giunta pro-
vinciale amministrativå in sede contenziosa, ai termini dell'art. 1,
n. Il della legge 17 agosto 1907, n. 639 (tasto unico).
E in generale delibera sopra tutti gli oggetti che sono propri

<lell'Amministrazione comunale e che non sono attribuiti alla
Giunta od al síndaco.

Art l'17.

(Testo unico, art. 127, e leggi 17 agosto 1907, n. 638 e 639, testo
unico).

Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte le istituatoni fatte
a pro' della generalità degli abitanti del Comune,fo delle sue fra-

iloni, alle quali non sians applicabili le regole degli istituti
di carità e benedeensa, come puro gli interessi dei parrocchiani
quando questa ne sostengano qualche spesa a termint di legge.
Gli stess.i stabilimenti di carità e beneficenza sono soggetti

alla sorveg'ianza del Consiglio comunale, il quale puð sempre
esaminarne l'andamento e vederde i conti.

Contro le deliberazioni dei Consigli comunali, relativo agli og-
getti indicati nei due comma precadenti, è aperto il ricorso, an-
che per il merito, alla Giunta provinciale amininistrativa in se3e
contenziosa, a termini de.l'art. I, n. I, della legge 17 agosto 1907,
n. 639 (testo unico).
Quando gli intýessi concernenti le proprenta 01 attività pa-

trimoniali delle frazioni, o gli interessi det parrocehiani sono in
opposizione a quellL del Comune o di altre frazioni del mede-

simo, il prefatto convoca gli elettori delle frazioni alle quali spet-
tino le dette proprietà of attività, od i parrgoehiani, per la no-
Ipina di tre commissari, i quali provvedano all'Amministrazione

deltoggetta in controversia con le facoltà spettanti al Consiglio
comunale.
Contro le decisioni del prefetto o ape,rto il ricorso, anche in

zeerito alla 56 sezione del Consiglio di Stato, a' termini dell'ar-
tieolo 23. n. 9, della legga 17 agosto 1907, n. 638 (testo unico).
È inteso il voto del C>asiglio co:nanale sui cambiamentL r£IA-

tin alla circoscrizione delle parroechio del Comune, in quanto
sostenga qualche spesa per le medesime.

Art. 128.

(Testo unico, art. 128, e legge 17 agosto 1907, n. 633, (testo unico).
Sono soggetti all'esame_dol Consiglio i bilanei od i conti dello

Amministrazioni delle chiese parroookiili o delle Altre Ambini-
strazioni, quando esse ricevono sussidi dal Comune.
.Sulle questioni che sorgano in conseguenza di questo osame

å gerto il ricorso, anche per il merito, alla Giunta provinéiale
ahministrativi in eeëe contenziosk, a' torntini dell'art. 1, n. 1

della legge 17 agosto 1907, n. 639 (taito uni.o).

,
Art, 129.

(Testo unico, Art, 129).
Ciáscun contribuente pâb, à ano rischib o ýeiienlb, con Í'atato-

rÏàzazione deÍla Giunth gròvinciale Athininistritíva, fir valekä

azioni chè spettião al Cómäde o Ad una frazioxíd AeÍ Coáunb.
La Giuata, prima di concedere l'aut fitzazione, sånte 11 Con-

siglio comuñale, e qdando la boiläede, il idãgistìAto olillña al
dodatmo di interÝenire in giudizio. In caso di ioèáoníbbasa, 16

spese sono sempre a carico di chi promosse l'azione.

Quando una frazione di Comune avesse da far valero una

azione contro il Comune o contro altra frazione del Comano,
la Grunta provinciale amministrativa, sull'istanza almeno di un

decimo degli elettori spettanti a quella frazione, pub noininare
una Commissione di tre o di cinque elettori por rappresentare la
fraziono stessa.

Caro III.

Della Grunta municipale.

Art. 130.

(Testo unico, art. 130, e art. 3 legge Il febbraio 1904, n. 35).
Il Consiglio comunale elegge not suo seno a maggioranza

assoluta di voti gli assessori che debbono cotoporre la Giunta.

municipale. Se dopo due votazioni consecutivo nessuno dei can-

didati ha riportato la maggioranza assoluta di voti, il Consiglio
procede al ballottaggio fra i candidati cho hanno! riportato mag-

gior numero di voti nella seconda votazione.

La Giunta municipale si rinnova per intiero ogni quadriennio.
Gli assessori che escono d'utileio al termine del quadrietinio

sono sempre rieleggibili.
Art. 131.

(Testo unico, art. 131).
La Giunta municipale si compone, oltre il sindaco: -

dL dieci assessori e quattro supplenti noi Comuni che hanno

una popolazione superiore a 250,000 abitantt ;

di otto assessori e quattro supplenti nel Comuni ohe hanno

una popolazione eeeedente i 60,000 abitanti;
di sei nei Comuni cho hanno più di 30,000 abitanti;
di quattro in quelli che ne hanno più di 3000;
di due negli altri.

In tutti questi cast il numero dei supplenti o di due.

Art. 132.

(Testo unico, art. 132).

I fratelli non possono essere contemporaneamento mambri della
Giunta municipale.

Art. 133.

(Testo unico, art. 133).

La Giunta municipale rappresenta il Consiglio comunalo nell'in-
tervallo delle sue riunioni, od interviene alle funzioni solenni. Essa

veglia al regolare aniamento dei servizi muntoipali, mantenen4s
ferme lo deliberaziom del Consiglio.

Art. 124.

(Testo unico, art. 1311.

La Giunta municipale delibera a maggioranza assoluta di voti.

Le sue deliberazioni non sono valide se non interviene la

motà dei membri che la compongono, e se questi non sono al··

meno in numero di tre.
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Art. 133.

(Testo unico, art, 135).
Appartiene alla Giunta:
1° di fissaro il giorno per l'apertura dello sessioni ordinarie

e per le convocazioni straordinarie del Consiglio;
2° di nominare o licenziare, sulla proposta delsindaco, i ser-

Vienti del Comune;
3° di deliberare intorno all'erogazione delle somme stanziato

in bilancio per lo speso improviste of allo storno da un articolo
all'altro nella stessa categoria ;

4° di conchiudero le locaz oni o conduzioni, i contratti resi
obbligatori per legge, o deliberati in massima dal Consiglio ;

5° di preparare i ruoli delle tasse e degli oneri comunali, sì
gen9rali che speciall;

6° di formare il progetto del bilancio;
7° di proporro i regolamenti da sottoporsi alle deliberazioni

del Consiglio;
8° di partecipare allo operazioni della leva determinate dalle

leggi;
0° di dichiarare i prezu delle vetture di piazza, dello barche

e degli altri voicoli di servizio pubblico permanente intorno;
10° di dichiarare i prezzi delle prestazioni di opera dei ser-

vitori di piazza, faceluni e simili, quando non vi sia una parti-
colaro convenzione;
ll° di promuovero lo azioni possesworie.

Art, 136.

(Testo unico, art. 130).
La Giunta prendo sotto la sua responsabilità le dellborazioni,

che altrimenti spetterebboro al Consiglio, quando l'urgenza sia
tale da non permetterne la convocazione, e sia dovuta a causa

nuova e posteriore all'ultima adunanza consigliare.)
Di queste deliberazioni è data immediata comunicazione al pre-

fetto e ne è fatta relazione al Consiglio nella sua prima adunanza,
affine di ottonerno la ratifica. Ad esso à applicabile la disposi-
ziono dell'art. 123.

Art. 137.

(Testo unico, art. 137).
La Giunta rendo conto annualmento al Consiglio comunale dolla

sua gestione, e del modo con cui feco seguiro i servizi ad ossa

attribusti, o cho si me¿uirono sotto la sua direziono o responsa-
bilità.

CAPo IV,
Det sindaco.

Art. 138.

(Testo unico, art. 138)-
It sindaco ð caoo dell'Amministrazionocomunale el ufficialedel

Governo.
Art. 130.

(Testo unico, art. 139).

Nessune può essere contemporanoamento sindaco di più Comuni.

Art. I 10.

(Tasto unico, art, 110, o art. :) legge 11 febbraio 1931, n. 35).

Il smdaco ò eletto dal Consigl:o coinunale nel proprio acno a

secutinto segreto.
Esto dura in uíIicio quattro anni olo sempre rieloggibdo, pur-

chè conservi la qualità di consigliere.
Art. lil.

(Teh unico, art. 111).

Per la elezione del sindaco si osservano le norine seguenti:
Quando per la elezione non sia stata indetta una convocanono

straordinaria del ConstgLo, la ele7iCDO deVO OSsere posta all'or-
dino del giorno non più tardi delia priina tornata della prima

sessione, che lia luogo dopo la vacania dell'ufEcio di sindaco.

L'elezione non è valida se non ð fatta con l'intervento di due

terzi dei consiglieri assegnati al Comuno ed a maggioranza asso-
luta di voti.

Se dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto la maggio-
ranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i
due candidati che hanno ottenuto, nella seconda votazione, maggior
numero di voti, ed è proclamato sindaco quallo che ha conseguito
la maggioranza assoluta dei voti.

Quando nessun candidato abbia ottenuta la unggioranza asso-

luta sopra prescritta, l'eleziono ð riman.lata ad altra adunanza da

tenersi entro il termino di otto giorni, nella quala .si pro-elo a

nuova votazione. Ove nessuno ottenga la maggioranza assoluta
ha luogo una votaz ono definitiva di ballottaggio el ò procl imato
chi ha conseguito il maggior numero di voti.
Se dopo due convocazioni non si è ottenuta la presenza del

numero dei consiglieri, di cui nel prosente articolo, si procede
alla votazione definitiva, qualunque sia il numero dei votanti.

La seduta, nella quale si procedo alla elezione del sindac t, a

preste3uta dall'assessore anziano, se la Giunta municipal3 à in

funzioni, altrimenti dal consigliore anziano.

Un esemplare del processo verbale della nomina del sindaco, ò,
a cura della Giunta municipalo, trasmesso al profatto o rispett -
vamente al sottoprefatto entro dieet giorni dalla sua data.

Il prefetto, con dooreto motivato, annalla la nomina del sin-

daco quando l'eletto si trovi in uno <lei casi stabiliti dall'arti-
colo 144.
Contro il decreto del prefetto puo il Consiglio comunale o l'elatto

ricorrere entro quindici giorni dalla comunicazione del decreto al

Governo del Re, il quale provvedo con decreto Iteale, previo 11

parere del Consiglio di Stato.

Art. 142.

(Logge 20 luglio 1836, n. 310, o testo unico, art. 112).

I sindaci possono essere revocati dall'ufficio per deliberazions

motivata dal Consiglio comunale.

Il Consiglio non può esser chiamato a deliberare sulla revoer

del sindaco, se non quando vi sia proposta motivata per iscritto

del prefotto o di un terzo almeno dei consiglieri assegnati al Co-
mune.

Per la validitå della deliberazione occorre il voto di almeno

duo terzi dei consiglieri assegnati al Cornuno.
Quando, dopo due votazioni con l'intervallo di otto giorni fra

l'una o l'altra, non siasi raggiunta tale maggioranza, o in una

terza adunanza, da tenersi dopo altri otto giorni, si sia otte-
nuta la maggioranza assoluta del consiglieri assegnati al Comu-
ne, à in faeoltà dol Gaverno di revocare il sindaeo con decreto

Reale.
I smdaci rimangono sospen dalle loro funnoni dalla data della

sentenza od ordinanza di rinvio a giudizio, ovvero dalla data

della citazione diretti del pubblico ministero a comparire alla

udienza e sino all'esito del giudico, qualora vengano sottoppsti
a procodimento penale per alcuni d i reatt proveduti negli artt-
coli 22, lettera f, e 141, o per qualsiasi altro delitto punib.lc con
una pena restrittiva della liberti personale, della durata supo-
riore nel mmimo ad un anno. Ittmangono para sospem i sindaci

contro cui sia cmesso mandato di cattura, o del quali s a 11gilit-
mato l'arrosto por qualsiasi roato.
I sindaci decadono di pieno diritto dal loro ufficio riuxndo siano

condannati per uno dai delitti provedutt dagli articoli 22, I11 n

per qualsiasi altro roato ad una pena restrittiva della liberth per-

sonale superiore a l im meso.

I sindaci possono essere sospost dal prefetto o riuloei dal lie

per gran matist dr ordine pii¼L<o e, quand a richiainati alla

osservan/1 di obbl ghi loro ininosti per lege, partistono a vio-

larli.
Il sindaco r inomo per daerato Italo non puð ostro p.it no-

letto por uno spazio di t .npo estensibilo a tro anni. I¡ perio lo

di ineleggibilità deve essere specificato nel decreto di rimomene.
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La qualità di aindaco si per<\e pgr le stesse, ognse per lo quili
si perdo la qualità di bonsiglieró, o pei la soprovvenienza ili una
delle cause di inelegggilità indicate nell'art.' 144. La decadenza
è pronunciata 41 Consiglio comunale, au propopfa del p,refetto
o di iniziatiYa ai un f.orzo ,dei consiglieri comunali, entro il ter-
mino di un mese. In dife,tty, provvede il Governo con deoroto
ILalo.
I deoreti di rimozione da sindaco sono pubblicati nella Gaz-

zeua ajjiciale del 'Itegno e un elenco ne 4 comunicato ogni tre
meat al 3enato e alla Camera dei deputati.

Art. )43.
(Testo unico, art 143).

.
Ovo il sindaco, o chi no esercita le funzioni, 'ach adempia ai

sijoi obblighi di utliciale del'Governo o non li adempia regolar-
mente, pub, con decreto del prefetto, o pet la dwata non mag-
giore di tre mesi, venire delegato un commissario per l'adempi-
mento delle funzioni di ufficiale d .a Governo.
Lo spese occorrenti per l'inv.a od esercizio dell'incarico di com-

missario sono addossate al Comune, salvo a questo Pasione di
rivalsa contro 11 sin4aao. 'Su di essa pronunzia l'autorità giudi-
z:arta a secon la delle riapettive competenze.

Art. 144.
(Testo unico, art, 144).

Oltro i casi d'ineleggibilits stabiliti dagli articoli 22 e 23, non
þuò evare nominato sindaco:

ett non ha reso 11 conto di una precedenta gestione ovvero
risu'ai debitoro dopo di aver resa il conto;

il ministro di un culto;
colui che non abbra l'esereuio dei diritti politici;
ehr ha ascondenti o dis sendenti, ovvero parenti o affini fino

al secondo grado, che coprano nell'Amministrazione del Comune 11
posto di segretario comunale, di esattore, collettore o tesoriere
comunale, di appaltatore di lavori o di servizi comunali, o in
qualunque modo di tideiunsore ,

chi la condannato per qualsiasi re to comdiesso nella qualitå
<Ii pubblien uniciala o can abuso d'ufficio ad una pena restrittiva
della libertà personale superiore a sei mesi, e chi fu condannato
per qualsiasi altro delitto alla pena della reolusione non inferior,
al un anno o della detenzione non inferiore a tra anni, salvo la
riabilitazione a termini di legge.

Art, 145.
(Testo unico, art. 145).

Le innaioni di deputato al Parlamento e di deputato provin-
el.le sono ine'moatibilt con quelÍo di sindaco.
Chiungoe eserciti una delle dette funnont non à eleggibile a

sindaco so non ha cessato rialle stesse almeno da ô mesi.
11 sindaco può essere eletto deputato al Parlamento fuori del

Collegio elettorale nel quale esercita le sue attribuzioni.
In questo casa, ove non rinunei al mandato legislativo nel ter-

mine di otto gi<rni dalla convalidazione deÎla sua eleziono, cessa
dalle funzioni di sindaco.

Art. 116 '

(Testo unico, art, 146).
Il sin laca prima di entrare in funzioni presta, dinanzi al pre-

fatto, giuratnento di ossere fedele al Ro, di osservare lealmente
lo statuto e le leggi dello Stato e di adempiere le suo funzioni
o>l solo scopo del bene inseparabile del Ita e della patria.
Il sindaco, che ricusa di giurare puramente o semplicemente

nei t raini prescritti dal presente articolo, o che non giuri entro
il termine di un mese dalla comunicazione della elezione, salvo il
caso di legittimo impedimento, s'intende decaduto dall'affieto.

Art. 147.
(Testo unico, art. 147).

Sono applicabili alle elezioni del sindaco le disposizioni penali,
dogli articoli 102, 103, 101, 105, 106, 107, 108, 109, 110.

Art, 148.
(Testo unico, art. l·18).

I diqtiativi dei singaoi so.no determinati 441 togolpmonto por
l'eseouzione della presento leggo.

Art. 149.

(Testo unico, art. 149).
11 sindaco, quale capo dell'Ammsinistrazione comungle:
1° spedisse gli avvisi per la convoossione d.ol 'Casiglio o lo

presiede;
2° convoca e presiede la Gianta manioipale; distribuisoo gli

affari, su cui la Grunta deve deliberare, tra i membr,i· della md..
desima; veglia alla spedizione delle pratiche afidato a ojasagn
assessore e ne firma i provvedimenti anche per messo di altro

degli assessori da osso delegati;
3• propone le materie da trattarsi nelle adunanao del Consi-

glio e della Giunta;
4° eseguisce tutte le doliberazioni del Consiglio, tanto rl-

spetto al bilancio, quanto ad altri oggetti, e quello della Giunta,
e firma gli atti relativi agli interessi del Comune;

5° stipula i contratti dehborati dal Consiglio comunale o

dalla Giunta ;
6 provvede alla osservanza dei regolam.enti;,
7 attende alle operazioni consuarie secondo il dispogo delle

leggi;
8° rilaecia attestati di notoriet\ pubbliaa, stati di fami-

glia, certificati di povertà; compio gli altri atti consimili attri-
bniti all'Amministrazione comunala o non riservati esclusivamente
alla Giunta ;

9° rappresenta il Cornaae in gia lizio, sia attoro o convenuto,
e fa gli atti conservatorî dei diritti del Comune:

10° sovrintende a tutti gli uffici ed istituti comunali;
11° pab sospendere tutu gli unplegati o salariati dal Comano

riferendone alla Giunta ed at Consigl:o nella prima « adunansa,
secondo la rispettive competenze di nomina;

12° assiste agli incanti occorrenti ncil'intoresso < of Comano.

Art. 150.

(Testo uu:co, art. 150).
Quale utIloiale del Governo è incaricato sotto la direzione delle

autorith superiori :
1° della pubblicazione dello leggi, degli ordini e dei mani-

nifesti governativi;
2° di tonero i registri dello stato civile a norma delle leggi:
3° di provvedere agli atti cha nell'interesse della pubblica

sieurezza e della igiene pubblica gli sono attribuiti o commessi
in virtù delle leggi e dei regolamenti;

4° di invigilare a tutto cio che possa interessare l'ordine
pubblico;

5° di provvedere alla regolare tenuta del registro di popo-
lazione;

6 d'informare le autorità superiori di qualunquo evento in-

teressante l'ordine pubblico;
7° cd in generale di compioro gli atti che gli sono dalle leggi

affidati.
I consiglieri comunali che surrogano il sindaco sono ossi pure

riguardati quali ufficiali del Governo.

Art. 151.
(Testo unico, art. 151, e legge 17 agosto 1907, n. 639, testo unico).
Appartiene pure al sindaco di fare i provvedimenti contingi-

bili ed urgenti di sieurezza pubblica sulle materie di cui al n. O
dell'art. 211, nonché di igiene pubblica, e di far eseguire gli or-
dani relativi a speso degli interessati, senza pregiudizio dell'azione
penale in cui fossero incorsi.
La nota di queste spese ò reaa caoeutoria dal prefetto, sentito

l'interessato, ed ð rimessa all'esattore che ne fa la risooasione
pelle forme e coi privilegi fiscali determinati dalle leggi.
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I

Contro questi provvedimenti del sindaco e del prefetto è am-
messo il ricorso, anche per il merito, alla Giunta provinciale am-
ministrativa in sede contenziosa, ai termini dell'art, 1, n. 4, della
legge 17 agosto 1007, n. 639 (testo unico).

Art. 152.

(Testo unico, art. 152).
Contro il rifiuto opposto dal sindaco al rilasero dei certificatt e

degli attestati nei cast dalla legge previsti, o contro gli errori
contenuti in essi, è ammesso il ricorso alla Giunta provinciale am-
ministrativa.

Art. 153.

(Testo unico, art. 133).
Nei Comuni divisi in borgate o frazioni 11 sindaoo può delegare

le sue funzioni di uiliciale del Governo nelle borgate o frazions,
dove por la lontananza dal capoluogo o per la difficolta delle co-

municazioni lo creda utile, ad uno del consiglieri, e in difetto al
altro fra gli elettori in quelle residenti.

Art. 151.

(Testo unico, art. 154).
I comuni superiori a 60,000 abitanti, anche quando non siano

divisi in borgate o frazioni, possono deliberaro di ossere ripartiti
in quartieri, nel qual caso compote al sindaco la facalta di dele-

gare le sue funzioni di ufficiale del Governo, a senso degli articoli
150, 151 e 153, e di assoeiarsi degli aggiunti prosi fra gli oleg-
gibili, sempre con l'approvazione del profetto.

Art 135

(Testo un o, art 133).
Nelle Lorgate o frazioni cho hanno patrimonio o spese separate,

a tenoro degli articoli 113 e IIG, ristede un delegato do1sindaco,
da lui nominato e'l approvato dal prefetto. Esso è scelto tra i

consiglieri o, in difetto, tra gli oleggibili delle borgate o frazioni.

Esercita le funziom di ufficiale del Gaverno, a termino degli arti-
coli 150, 151 e 133. Fa osservare le deliberaziom del Consigho o

della Giunta. Nella sessione di primavera fa relanone sulle con-

dizioni e sui biso¿ni delle borgate o framont. Qaasta rapport> è
trastnes,o al profetto per gli eitti degli articali200, 207 e 208.

Art. 150.

(Testo unico, art, 150).

In caso di assenza od impedimento del sindaco o dell'assessoro

delegato, ne fa le voci l'assessore anziaan, ed in mancanza degli
assessori, il constgliore anziano.

Art 137.

Lo disposizioni di cui all'art. N sono applicabili ai sindaci.'

Caro V.

De/ segretario, deyn infinegati e dei salariate comunoli

Art. 158.

(Art. I, legge 7 maggio 1902, n. 114).

Niuno può essere nominato segretario comunale, se non abbia

ottenuto la patento di abilitazione in seguito ad esame dato se-

condo le norme da stabilirsi per regolamento.
La stessa patento ò richiosta per la nomina a vice segretario

quando di essa sia il caso.

Art 139.

( krt. 2 legge 7 maggio 1902, n. 149.

l'er essere ammessi all'esame di patente per l'abilitazione alle

funzioni di segretario comunale i candidati devono provare:
1° di essero maggiori di età ;

2° Pi essere cittabat ital:ani;
3° di non aver subito condanno per i titolt indicati nell'ar-

tieolo 22, salvo che la condanna non sta stata seguita da r:abib-
tazione o da amnistia;

4° di avera sempre tenuta buena condotta moralo e civila:

5° di avero ottenuta la licenza licoalo, o quella d' Istituto

tecnico, o il diploma di scuola normal3 superiore;
go di avere pagato una tassa di I, 40.

Art. 103.

(Art. 3 legge 7 maggio 10J2, n li l)

La nomina del segretario dove, a pena di nulbtà, essero deli-

berata dal Consiglio comunale con l'intervento della maggiorant.a

assoluta del consiglieri assegnati al Coatuna Ika acluista ca-at-

tere di stabilita dopo un qualrienn.> di capone A > I:s na -a -

desimo Coruune o Cansorzio 11 eam.ini.

La nomina del segretario, nei Comuni rmniti in Consorzio, dove

essero, a pena di nullità, deliberata dall'assemblea consorziale

eletta nel seno dei rispettiva Consigli comunali in ragione di

un rappresentante per ogni etnque consizliert assegnati al Co-

mune, o con l' intervento della maggioran'a assoluta det suoi

membri.

Art. 101.

(Testo unico, art. 112, comma 4°, parte 2a; art. 4 logge 7 mag-

gio 1902, n. 144, o art. 21, n. 21, legge 17 agosto 1907, n. 638,
testo unico).

Il segretario non può essere licenziato prima del termino pol
quale fu nominato senza delibarazione mativata pr et dl tonsi-

glio comunale con l'intervento dL RÌm'DO due teizidaieonsiglieri.
Contro tale deliberaneno è amme,so rico so alla N uvo p.ovin-
male amministrativa e dalla de usi n di questa, anche in merito,
alla ,V sezione del Consiglio di blato.
Il licenziamento, durante il periodo di prova, deve essoro deli-

berato nei modi e formo stabiliti nell'arucolo preced sn'e almeno
sei mesi prima della scadenza del quallriennio con dcliberazione

motivata.

Trascorso il periodo quadrionnale di esperimenta, il Comune od
il Consorzio non può licenziaro il pro,,ri> segretario so non per
motivi clie siano stati, a cara del sindaco, contest.ati in iscritto al

segretario stesso, con invito a pre entare, piro in ivri'to, nel

termine di giorni otto. 10 sue Ofo<0.

La relativa deliberazione motivata deve owere pre,a dal Can-

siglio, o dalla rappresentanza del Consorzio, con l' intervento al-

meno dei due terzi dei copylgliori assognati al Coluune o dei

membri componenti l'assembL a consorziale.

Art. 102.

( t 3 Ugge 7 maggio 1902, n. I 11 o art 23, n. 21,
legge 17 agosto 1007, n. 638, testo unico).

Contro le deliberazioni di licennamento di cui all'alinea 4°
dell'articolo precedento ò ammesso ricorso, in via contenz'osa,

alla Giunta provinciale amministrativa, e dalla decisione di que-
sta alla 5a sezione del Consigl o di Stato, che .pronunzia anche in
merito.

Fincho non stasi avuta una decisione definitiva sul ricorso in

via contenziosa, o non sono de orst i t rm:nt por proporlo non

può essere nominato un nuovo segretar o che in via provvisoria.

Art. 103.

(Art. 0 legge 7 maggio 1902, n. 144 e art. 23, n. 21

legge 17 agosto 1907, n 038, testo unico).

Il profett », su parere conformo della Grunta provinciale ainmi-
nistrativa, può sospondere dall'utBelo il segretar:o comuaa'e per

gravi e comprovati motivi di servoo, di ordino moral3 o di di-

seiplina, qualora il Consiglio comwth, debitamente mvitato at

termini dell'art. 280, non vi provva Ut n<! pecawrio · -., , di

gioro: 20

Il provvedimento del profotto è delmitivo. In caso di ricorso in
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via contenziosa, decidora, anche in merito, la 5* sezione del Cou-
eiglio di Stato.

Art. 164.

(Art. 7 legge 7 maggio 1902, n. 144).
Il segretario coinunple licenziato duranto l'esperimento, e po-
is riassunto in ufBeio, con o senza interrazione, presso un me-

desimo Comune o consorzio di Comuni, congiunge al nuovo il

precodento servizio agli effetti dol compimento del periodo di

prova.
Art. 165.

(Art. 8 legge 7 maggio 1902, n. 141).

Lo candizioni stabilite dalle deliberazioni di nomina non pos-
sono essere modificate in danno del segretario od impiegato co-

muuale, che ha eenseguito la stabil:th di posizione.
Art. l€6.

(Art. 9 leg;e 7 mag¿io 1902, n. 144
e legga 17 agosto 1007, n. 639, torto unico).

Uno speciale regolamento municipale, approvato dalla Giunta

provin3iale amministrat:va, provveda intorno allo stato degli im-

plegati camuna'i, determinan3o sp:oialmenta;
a) il t.umero, la quant.ta, lo stipendio di ciascun impie-

gato e il salario di ciasoun inserviente in apposita pianta or-

gamoa;
b) le attribazioni ed i doxeri propri di ogni impiegato e

salariato ed i relativi orari;
c) le disposizions ridettenti le debito garanzie di stabilità

neh'ofielo par ciascun impie¿ato, la license, i congedi, le aspet-
tative per mot:Vi di salute e la dimissioni;

d) Is punizioni disoiplinari, in armonia con le disposizioni
della presente h gge e della legge 17 agosto 1937, n. 639 (testo
un oo .

Ogni modifloazione al regolamento dare riportare l'approvazione
A - I tG unta pr ovico ale amministrativa.

Art. 167.

(Irt. 10 logga 7 maggio 1903, n. 141.

È Ba sato un mínimo <'i stipend o di L. 960 annue pei segretari
dei Comuni o dei Consorzi di comuni, i quali abbiano una popo-
Izzoni su;erfora a mille abitanti.

Art. 10B.

(Art. 111e¿gs 7 maggi 1002, n. 141).

Gli stipendi dei segretari, impiegati e salariati comunali sono

pagati a ate monsil, ove ron sa altrir.eati stabi!ito dai rispet-
tiri ospito ati.

• Art, 169.

(Art. 1P, leggo 7 maggio 1902, n. 144).
Quando il pagamento non segua osattamente alla scodenza, gli

interessati po a,no rivolgersi al prefetto, il quale, ova no sia il

oas», provo a i provvedimenti d'ufEcio, ai sensi dell'art. 214. Ve-
riñosndosi in <orso d'anno un seconda ritardo, la Giunta provin-
oiale amministrativa, udito il Comune, il quale deva dare le suo

risposto entro il to:mino di giorno otto, puo deliberare che anche

le rato ulter ori, sondenti nel periodo annu'.le, sieno pagato di-

rettarbente dall'osattore.
Art. 170.

(Art. 13 1 gga 7 maggio 1902, n. 144).

L'esattore delle impute dirette, sia o non sia ancho tesoriere

oomunale, ha ebbligo di sold afaro, nonostante la mancanza dei

fondi di tassa, gl o dici di pagamento emessi dai Comunt o dai

prefatti in favoro degli impiegati e salariati addetti ai sers zi

municipah, col d ritta d. pe.capiro a carico del Comune l'interesse

legal 9 • a la data del pagameqto, o di rivalersi di siffatta antiri-

pazione e dei relalivi interessi'aulle prime riscossioni di sovrim-

poste, di tasse e di ontrate comunali, succeBSLye al pagamento
delle somute antizipate.

Art. 17l.

(Art. 14 legge 7 maggio 1902, A. 144).

L'esattore o esattore-tesoriero che ritardi reseenzione dell'or-

dine di pagamento, à soggetto alle sanzioni stabilite dalle leggi
e dai regolamenti vigenti sulla riseossione delle imposto dirette.

Art. 172.

(Art. 15, comma 2 , leggo 7 maggio 1902, n. 144).
I segretari comunali pessono rogare i contratti, nell'esolosive

interesse del Comune, indicati nell'art. 183.

Le tasse e gli emolumenti che i Comuni sono autorizzati ad esi-

gere per la spedizione degli atti, sono devoluti per motå alle am-
ministrazioni comunali, e per l'altra metà ai loro segretars, salvi
o rispettati gli specials capitolati in corso alla pubblicazione della
logge 7 maggic 1903, n. 144. La liquidazione degli emolumenti e
delle tasse deve essore verifiaata e i approvata, volta per volta

dalla Gianta comunale.

Art. 173.

(Art. 16 legge 7 maggio 1902, n. 144).

Agli impiegati dei Comuni è applicabile l'ultimo comma dol-

l'art. 292.

CAPO ŸI.
Della ßnansa e contabiligå comunale.

Art. 174.

(Testa umoo, art. 158).
In ogni Comune si deve conservare un esatto inventario di tutti

i beni di uso pubblico e patr:moniali, mobili ed immobili.
Devesi por fare in ogni Comune un inventario di tutti i titoli,

atti, carte e scritture che si riferissono al patrimonio comunale

ed alla sua amministrazione
Tali inventari sono riveduti in ogni cambiamento di aindaoo, e

quando suceoda qualche variazione nel patrimonio comunale, vi
sono fatte le occorrenti modificazioni.
Gl'inventari e le successive aggiunte e modifimzioni sono tra-

smessi per copia al prefetto o rinpettivamante al sottoprefetto.
Art. 17.3.

(Testo unico, art. 159).

I bani comunali devono, di regola, essere dati in afHtto.

Nei casi peró in cui lo richioda la condizione speciale dei luoghi,
il Consiglio comunale puð ammettera la generalità degli abitanti
del Comune a continuare il godimento in natura del prodotto dal
suoi beni, ma deve formare un regolamento per determinare lo

candizioni dell'uso ed allegarlo al pagamento di un correspettivo.

Art. 176.

(Testo unico, art. 160).

I beni incolti comunali, che sono patrimoniali o divengono tall,
devono essere ridotti a coltura o in quanto oadono sotto lo disoi-

plino della legge forestale, alla coltura a bosco. In caso d'ina-

dompimento da parte del Comuno a questa condiziono, i beni sud•

detti devono essere alienati o dati in enñtensi, con l'obbligo del

rimboschimento per quelli soggetti alla leggo forestale, e vi prov-
vede la Giunta provinciale amministrativa nei modi di legge a

profitto del Comune.
Non sono soggetti a questo disposizioni i terroni comunali di

montagna, quando siano mantenuti saldi e non presetttino pori-
colo di scoscendimento, frane o valanghe o quando il loro rimbo-
schimento non sia necessario per regolare il corso delle acque.

Art. 177.

(Testo unico, art. 161).

I capitali dis, onibili di ogni specie debbono ossero impiegati. È

però vietato l'acquisto di titoli dei debiti pubblici esteri.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3929

Art. 178,

(Testo unico, art, 162, art. 1 legge 0 luglio 1905, n. 378
e art. 2 legge 5 settembre 1907, n. 751, testo unico).

I Comuni non possono contrarro mutui se non alle condizioni

seguenti:
1° che siano deliberati dal Consiglio comunale, col voto fa-

vorevole della maggioranza dei consiglieri in carica al momento

della votazione, con che tale maggioranza non risulti mai infe-

riore al terzo dei consiglieri assegnati al Comune;
2° che siano deliberati due volte in riunioni da tonersi a di-

stanza non minore di venti giorni. Quando però la seconda vota-

zione non raggiungesse la maggioranza prescritta, è fissato un

giorno per la deliberazione definitiva, facendone speciale menzione
nell'ordine del giorno della seduta;

3° che abbiano per oggetto di provvedera a determinati ser-

vigi o lavori, gli uni e gli altri d'indole straordinaria e a condi-

zione che per questi lavori prima della deliberazione vi siano i

tipi, progetti o studi debitamente approvati dal genio civile, o ac-
compagnati da regolare perazia;

4° che abbiano per oggetto il pagamento di debiti scaduti, o
il soddisfacimento di obbligazioni legalmente contratta anterior-

mente alla legge 30 dicembre 1888, n. 5865, serie 3=, ovvero il
pagamento di un debito a cui sia il Comune condannato, o che
sia dipendente da transazione regolarmente approvata, salvo quanto
è disposto coll'art. 2 dolla legge 5 settembre 1907, n. 751 (testo
unico);

5° che sia garantito l'ammoriamento del debito, determinando
i mezzi per provvelervi, noncLo i mezzi pel pagamento degli in-
teressi.

Sono considerati como mutui i contratti d'appalto, nei quali sia
stabilito che il pagamento sará eseguito in più di cinque anni
successivi con o senza interessi.
Anche le deliberazioni che vincolino i Comuni per oltro cinque

anni e le spese facoltative, consentite dagli articoli307, 308 o 309,
quando le sovrimposte comunali eccodono il limite legale, devono
essero votate nel modo stabilito ai nn. I e 2 del presente ar-
ticolo.

11 termine stabilito in questo articolo puð essere abbreviato dal
prefetto con decreto motivato.

Art. 170.

(Testo unico, art. 163).

Salvo i casi speciali previsti da legge, nessun mutuo puð es-
sero contratto so gli interessi di esso, aggiunti a quelli dei de-
biti e mutui di qualunque natura precedentemente contratti, fae-
ciano giungere le somme da inserivere in bilancio, pel servizio

degli interassi, ad una cifra superiore al quinto delle entrato or-

dinarie.
Le entrate ordinarie sono valutato in base al conto consuntivo

dell'anno precedente alla deliberazione relativa al mutuo, detratte
le partite di giro.
I mutui contratti con titoli cambiari non passono essere auto-

rizzati, se non nel limite di un decimo della rendita ordinaria

del Comune, valutata nei modt sopra indicati.

Gli amministratori che emettessero titoli cambiari per somme

maggiori sono in proprio el in solido responsab li del debito, che
.risulta a carico del Comune.
Per la validita delle cartello di debito comunale, e d'ogni altro

titolo nominativo, o al portatore, occorre la firma del prefetto al

solo oggatto di garantire l'ottenuta autorizzazione.

Art. 180.

(Testo unico, art, 101, art. 13 legga 23 gennaio 1902, n. 25, alle-

gata A, art. 0 legge 8 luglio 1901, n. 320, e art. 44 leggo Il

luglio 1907, n. 532).

Potranno i Comuni, nel caso d'insuffielenza delle rendite loro,
nei limiti ed in conformità delle leggi :

l° istituire dazi, nei mali o nel limiti stabiliti dalle leggi
speciali, sui commestibili o sulle bevande non colpito da dazi go-
vernativi, sul foraggi, sui combustibili, sat materiali da costru-
zioni ed altre matorio di consua10 locala di natura analoga ai g:-
neri suindicati, escluso pero soinpro ogni divicto ed ouore sul

transito immediato, salvo il deteramare la via di passaggio nel-
l'interno del capoluogo, o di vietarlo quaado esistano co:nodo via

di circonvallazione;
2° imporro una soprattassa sui generi colpiti dal dazio di

consumo a pro' dello Stato, nei limiti staviliti dalle leggi spe-
ciali;

3° istituire la tassa di esercizio e rivendita di genari non ri-
servati al monopolio dello Stato, in conformità dell'art. 13 della

legge 23 gonnaio 1902, n. 23, allegata A, la tassa di famiglia o

focatico, quella sulle vetture pubbliche, sulle private, sui dome-
stici, sul valore locativo dello ab.tazioni e loro dipendenze, sulle
fotografie e sulle insegne, sul bastrame, sulle beatio da taro, da

sella e da soma, e sai cani che non sono esalusivamento dostinati

alla custodia degli el fici rurali o del gragga.
I regolamenti per l'applicazione delle tasso di famiglia o di fuo-

catico e sul bastiamo sono deltberati per CLASO fûViBOi& À&Il&

Giunta provincia'e amministrativa ed aparovati con dooreto Reale,
sentito il ConsiglLo di Stato a sensi dalla leg¿e 26 lugao 1 408,
n. 4513;

4 esercitare direttamenta o dare in a>palto l'eaaraizio can

privativa del diritto di paso pubblico, della misura pubblica det

ooreali o del vino, e la privativa di adì tare banchi pubbliet in
occasione di flera e mercato, purchð tutt questi diritti non rive-
stano carattera coattiva;

5° imporre una tassa per l'oe3upazione di spazi ed area pub -

bliche, con che sia unicamente ragguagliata all'ostensione del

terreno occupato ed all'importanza della posizione;
6° fare sovrimpaste alle contribuzioni dirotto sui terroni e

sui fabbricati a' termini degli articoli 303, 301 e 303.

I Comuni, nei quali si reputi necessario di promuovora la fab-

bricazione di nuove case, possono essere autorizzati dal Governo

del Re ad imporre una tassa sulle arco fabbricabili, a' sonsi del-

l'art. 9 della legge 8 luglio 1931, n. 320, e dell'art. 44 della legge
11 luglio 1907, n. 502.

Art. 181.

(Tosto unico, art. 163).
Nelle opoche e nei modi stabditi dalle leggi o dai rogolamenti

relativi, i sindaci pubblicano nel rispettivo Comune i ruoli dei

contribuenti resi esseutori dal prefetto, ricordando at contribuenti

l'obbligo del pagamento in conformità dello seadenza, e le multe
nelle quali incorrono i morosi. La pubblicazione dei ruoh costi-

seo il debitore legalmente obbligato al pagamento dell'imposta
alle fissate scadenze.

Art. 182.

(Leggi 29 marzo 1903, n. 103 e 27 febbraio 1908, n.83, testo unico).

I Comuni possono assumera, nei modi stabiliti dalla legge
29 marzo 1903, n. 103, l'impianto e l'esercizio diretto dei pub-
blici servizi.
Possono anche intraprendere la costruzione di case o di al-

barghi popolari nei modi stabiliti dalla legge 27 febbraio 1908,
n. 89, testo unico).

Art. 183.

(Testo unico, art. 166).

Tutte le alienazioni, le locazioni e gli appalti di coso ei opere
debbono ossere preceduti da pubblici incanti, e con le forme sta-

bilite per l'appalto delle opore dello Stato, ovetto i casi seguenti,
e quelli indicati da leggi spoeiali:

1° quando si tratti di contratti 11 cui valore complessivo
e giustificato non eceede le ltro ciaquece to;

2° quando si tratti di sposa comunale che non superi an-
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nualmente le L. 100 ' ed 11 Comune non resti obbligato altro i
o que 'anti, semprochè per lo stesso oggetto non vi sia altro
cont'ratto, computato il quale, si oltrepassino i·limiti qui sta-
biliti;'

3 :per l'afRtto di fondi rustici, fabbricati ed altri beni im-
mobili quando la rendita complessiva non oooeda i limiti so-
aindicati e la durata del contratto non eoceda i 18 anni, pur-

oh6 non ne sia stata data una parte a fltto con altro contratto

per yna soutma e per un tempo che, uniti a quelli del nuovo con-
tratto,'ooeddano i limiti qui determinati. '

prefetto,però pub permettere, in via eccezionale, che i con-
ratti segaano a liaitazions o trattativa privata.

Art. 184.

(Îesto unico, art. 167).
Il prefetto, o rispettivamente il sottoprefetto, hanno facoltà di

far seguiro gPinoanti e la stipulazione kei oontratti per vendita
di taglio di bos9hi nói loro ufBai.
In tal caso essi presiedono agli inoanti, ed i contratti sono

stipulalti innanzi a loro da uno o più dei membri delegati dalla
Gibuta municipale.
Ilogt gli atti il argretaria di prefettura o sottoprefettora, il

quale pub soltanto liquidare i diritti attribuiti dalla tariŒa al

segretario comunale, versandoli nelle oasse dello Stato.

Art. 18'i.

(Testo unica, art. 168).
In nessun contratto por forniture, trasporti o lavori si puð sti-

pulare Tobbligo di fare pagamenti in conto se non in ragione
dell'opera prestata o della materia fornita.
Non sono compresi in questo divieto i contratti che contengA

fare con case o stabilimenti commerciali o industriali di notoria

solidith, pressa oni non sia in uso l'assumere l'incarico di lavori
o di provviste senta antie azione di parte del prezzo.

Art. 186.

(Testo unico, art. 169).
Saranno comunicati al Consiglio di prefettura per avorne il pa-

rere i progetti di contratti da stipulaysi quando superino le
L 8000.
Il Consiglio di prefettura da il suo paroro tanto sulla regola-

rita del progetto di conttttto quanto sulla convenienza ammini-

strativa, al quale uopo gli saranzio forniti i documenti, 19 giusti-
$3azioni e gli schiaramoati che saranno da esso richiesti.

Art. 187.

(Testo unico, att. 170).
I contratti non sono eseautorî senza il visto del prqfetto o sot-

topre'etto, i quali debbono ac3ertarsi che siano state osservate le

forma preicritte.
Art. 168.

(Testo unico, art. 171).
Se nella esecuzione di un contratto, al quale non abbia prece-

dato il parere del Consiglio di prefettura, sorge la neoassità di

arrecarvi mutamenti che ne facciano crescere l'ammontare oltre i

limiti indicati nell'art. 186, prima che si provveda al pagamento
finale debbono i conti relativi comunicarsi al Consiglio di prefet-
t2ra per il suo parere.

Art. 189.

(Testo unico, art. 172).

Quando un contratto, pel quale sia stato sentito il Consiglio
di profottura, si vuole resciadere o variare per causa in quel
cantratto non preveduta, ò necessario l'avviso dello stesso Con-

a'glio. •

Art. 190,

(Testo uaico, art. 173).

I servizi che par la loro natura possono farsi al econom¡a

dabbono essere determinati e retti da speciali regolamenti appro-
vati noi modi di legga.

Art. 191.

(Testo unico, art. 174).

Le speso Comunali sono obbligatorie o facoltative.

Art. 193.

(Testo unico, art. 175, e leggi 14 luglio 1898, n. 335: 2 Ïoglio
1903, n. 430, testo unico; 6 marzo 1904, n. 88; 29 giugno
1905, n. 333; 1° agosto 1907, n. 636, testo unico).

Sono obbligatorie le spese:
16 per l'ufBelo e per l'archivio comunale;
2© per gli stipendi del segretario e dogli altri impiegati ed

agenti, e per il contributo alla Cassa di previdenza per Ïo pe -
sioni a favore del segretario e degli altri impiegati nominati dal
Consiglio comunale ad offici stabiliti par legge o por orgaài'o'o.
a sensi delle leggi 6 marzo 190 1, n. 88, e 29 giogno 1005,
n. 333;

36 pel servizio delle riscossioni e dei pagamenti;
4° per le imposto dovute dal Comune;
5 pel servizio sanitario di medici, chirurghi e levatrioi a

benefloio esclusivo dei poveri, in quanto, non sia provvisto da isti-
tuzioni particolari; per gli altri servizi sanitari indioati dall'ar-
tioolo 201 della legge 1° agosto 1907, n. 636 (testo tinico); gr
la'somministi•azione gratuita del medicinali ai poyerf, se ed in
quanto a tale somministrazione non si sia già provveduto o non

si debba provvedere da opero pie, o con altrÏ mezzi o in virtik
di altre leggi, giusta l'art. 36 dello stesso testo unico ; e per il
contributo alla Cassa pensioni a sensi della legge l4 laglio 1898,
n. 335;

6° per la conservazione del patrimonio comunale e per la-
dempimento degli obblighi relativi;

7 pel pagamento dei debiti esigibili. In oaso di liti, aaranno
stanziato nel bilancio le somme relative, da tenersi in depoliito
Èno alla decisione della causa;

8° per la sistemaz one e manutenzione delle strade commfall,
como per la difesa dell'abitato contro i fiumi e i torrenti, e per
le altre opere pubbliche in conformità della leggi, delle conven-
zioni e dello consuetudini;

0° per la costruzione e il mantenimento dei porti, fari. ed
altro opere marittime in conformità delle leggi;

10° pol mantenimento e restauro degli edinzi ed acquedotti
comunali, delle vie interno e delle piazze pubbliche, la dove le
leggi, i regolamenti e le consuetudini non provvedono divgrea-
mente;

11° pei cimiteri;
12° per Pistruzione elementare dei due sessi, o per il contri-

buto al Monte pensioni per i maestri elementari, a sensi della
legge 2 luglio 1903, n. 430 (testo unico);

13° per l'LÌÌümÎDBZiOne dove sia stabilita;
14° per i registri dello stato civile;
15° per l'associazione alla raccolta ufficiale degli atti del Go-

Verno;
16° per la festa nazionale;
17° per le elezioni;
18° per le quote di concorso alle spese consorziali; .

19° per il careero mandamentale e per la custodia dei dete-
nuti;

20° per la polizia locale :
e generalmente tutto quelle spese che sono posta.a carico dei

Comuni da speciali disposizioni legislative del Regno.
Art. 193.

(Testo unico, art 176).
Le spese non contemplate nelfarticolo precedente sono facolta-

tive.
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Art. 104

(Testo unico, art. 177).
L'osazione della rendito o al pagamen.o della speso compato al-

l'esattore dalla contribunoni JLrette, ove manchi il tesoriero del

Comune, ci in tal caso egli deve aiemp.oro senza correspettivo
all'ufficio di tesororia del com me.

Art. 105

(Testo unteo, art 178)
L'esazione delle entrate comunali ha luogo secondo le indica-

21oni del bilancio e dei ruolt coi privilegi fiscali determinati dalle
loggi.

Art, 100.

(Testo unico, art. 170).
Tutto le entrata non compreso in bilancio che si verificassero

dentro l'anno devono dalla Giunta municipale essere denunziate
1 prefetto e rispettivamente al sottoprefetto.
Dietro il laro visto, e trascorsi i termini stabiliti dall'art. 208

la Giunta no rimette nota al tesoriero per la riscossione.
Lo somme riscosse per qualsivoglia titolo da tutti coloro che

no sono incaricatl debbono essero lategralmente versate nolla te-
sororia comunale noi teruiini stabiliti dai regolamenti.

Art. 107.
(Testo unico, art 180).

I mandati di pagamento sano sottoscritti dal sindaco, da un

assessora o dal segretario del Comuna, o contransegnati dal ra-
gioniero ovo esiste.

Prima che sia emesso un mandato di pagamento sarå verificata
la causa legalo e la grustificaziona della spesa, sark liquidat> il
conto, o sarà puro verificato che non sta violata alcuna legge, o
che la somma da pagarat sta not limiti del bilancio e no sia
fatti la giusta imputazione, secon lo cha essa appartiona al conto
de'le compotente o a quello det residui, alla relativa cate¿orta
el all'articolo che debbano sompro essero indicati nel mandato.

Art. 109.

(Te ,to un:eo, art. 181).
L'eaattore, o il tesoriore, estingua i mandati noi limiti del fon-

do stanziato in bilancio.
Sotto la più stretta responsablità personale non pagharà mai

alcuna somma i cui mandati o prospatti di pagamento non sieno
conformi alle disposizioni di loggs.
L'emissiono ed il pagamento dei mandati provvisort sono asso-

lutamente vietati.
I mandati, ruoli e prospetti, coi quali si provvedo ai pagamen-
ti degli stipendi degli impiegati, delle pensioni, dei fitti o di si-
mili spese, saranno emessi solo alla scadenza del dobito.
Sono vietati i mandati, ruoli e prospetti annuali complessi ri.

Art. 100.

(Testo unico, art, 182).

Chiunque, dall'osattore o tasoriero in fuori, s'ingerisee, senza

legale autorizzazione, nel maneggio dei denari di un Comuno, ri-
mane per questo solo fatto contabilo o sottoposto alla giurisdi-
zron) a:ntninistrativa, senza pregiudizio delle pene portato dal Co-
d:co penslo contro coloro che, senza titolo, s'ingeriscono in pub-
bl che funziori.

Art. 230.

(Testo unico, art, 183).
I e somme delle qualt gli amministratori venissero dichiarati
<oatabili sono riscosse come le altro entrate comunali.

Art. 201.

(Testo unico, art, 184),

L'anno finanziario comincia col l° gennaio o termina col 31 di-
combro dello stesso anno.

La contabilità dell'esercizio finanziario comprendo il ca. to dal
bilancio e il conto generalo del patrimonu>.
Col 31 dreambre l'esarcazio finanziar.o si chiude o non p.o u.-

sero protratto.
Lesattore, o 11 fos>riere. rando oxal anna al no cost> a ti:

entrate e de l'e spo,o.

A:t. 232.

(Testo unteo, arL 1 >)

Dopo approvato 21 bilancio di provisiona qualunque nuova spesa
non puo essore autorizzata che par speciale dehberatione del Cr n.-
siglio comunale.
Nelle proposte di spese nuove o magg.ori da presentarsiaiCon.

sigli, sono indicati i mozzi per provvedere a l esse.

Art. 203.
(Testo umco, art. 18G).

Per provvedere alle deficienza che si manifestaasero nolla asse-

gnazioni del bilancio è inscritta in apposita categoria una somma
sotto la denominazione di fondo di riserva.

La prolevazione di somme da questo fondo e la loro inscriz.ca,
alle vario categorie d ·l bilancio o fatta con dabberazione dalla
Grunta municipale, da presenbesi aDa prima adumavaa dal Con-
siglio ier l'approvazione.

Art. 294.

(Testo unico, art. IST).
La contabilità degli stabilimenti spacialt amraini,trati darda-

mento dal Coastgiro comunale a termmi d all'art. I t7, fa parte del
bilancio.

CApo VII.
Della virµlanza erf inprenza governatica e delle a'trrbu:toni

della Giuntre provincrale amm Listrati ,.

Art. 203.

(fasto unico, art. 189)
Un caemplaro dei processi verbah dello deliirrazioni dei Cona a

comunali o delle Giunto municipali, escluso le dobberazioni r, 11-
tava alla mera esecuzione dei provvedimenti p,ma de:loerat , o, a

cara dai sindael, trasmesso at prefetti, e rispettivamento at sotto-
prefetti, entro otto giorni dalla loro data.

11 prefetto, o il sottoprefetto, ne man la imme batament a rreevuta
all'Ariministrazione comunale.

Art. 20û.

(Tosto unico, art 180).
Il prefetto, o il sottoprefetto, osamina se la à diber17iOOT :

1° sia stata presa in adunanza legale o con l'oeservanza delle
forme che la legge prescrive,

2 se con e.ssa siansi violate disposia.oni di logo

Art. 207.

(Testo unic 9, art, 10 i).
Sa il prefetto, o il bottoprefetto, entro 15 giorni dalla riec-

vuta di cui all'art. I'03 sospondo can doeroto motivato l'esecu-
zione della deliberazione, 11 dooreto viene immeliatamento noti-
ficato al sindaco, od anche al prefatto, se sia omana*o dal sotto-

pref6ÎÍO.
Art 208

(Testo unteo, art. 1/1).
La deliberazione diventa esecutiva sa è rimaula'a c>l v;sio dal

prefetto, o del sottoprofetto, o so il doereto di sospensione non ð
pronunziato entro il detto termina di 13 giorni. Il to-mine è di un
mese per i bilanet e i conti consuntivi.
Sono perð immediatamente esocutorie le deliberaz.ani d'urgenza,

quando la maggioranza di due tarvi det votanti dtcluari cha vi à
ovidente pericolo o danno nel ritardarne l'osecuzione.
Il prefatto, sentito il Consiglio di prefettura, pronuncia, con de-
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cre motivato, l'azintillakento dell'atto viziato di alcuna delle il-
1egalità di oni all'art. 206.
L'annullamento non pub essere pronanoiato dopo trascorsi trenta

giorni dalla data della ricevuta, di ohe all'art. 205.

Art. 209.

(Testo unico, art. 192).
Contro il decreto d'annullamento pub il Consiglio comunale ri-

correro, nel termino di 15 giorni dalla comunicazione del deereto,
al Govérno del Ro, il quale provvodo con deeroto Reale, previo
paroro del Consiglio di Stato.

Art. 210.

(Testo unico, art, 193).
.11 prefetto per l'esaroisio della facoltå di oui agli articoli pre-

cedenti puð ordinare, a spese del Comune, le indagini che crede
necessarie.
Il prefetto, o sottoprefetto, puð verificare la regolarità del ser-

vizio degli ufBoi comunali.
In caso di omissione per parto dei medesimi nel disimpegno

dalle iccombenze loro affidate, puð inviare a loro spese un com-

missario sul luogo per la spedizione degli affari in ritardo.

Art. 211.

(Testo unico, art. 194, e legge 17 agosto 1907, n..638, testo unico).

Sono sottoposte alla approvazione della Giunta provinciale am-
ministrativa le deliberazioni dei Comuni che riguardano:

1° l'alienazione d'immobili, di titoli del debito pubblico, di
semplici tito'i di credito o di azioni industriali, nonchè la costi-
tuzione di servitti e la oontrattazione di prestiti; •

2° l'acquisto di azioni industriali e gli impieghi di danaro

quando non si volgano alla campra di stabili o mutui con ipote-
che, o verso la Cassa dei depositi e prestiti, od all'acquisto di

fondi pubblici dello Stata, o di buoni del tesoro;
3 le locazioni o conduzioni oltre i dodici anni;
4° 1e spaso cha vincolano i bilanei oltre i emque anm;
5° i osmbiamenti nella olassificazione delle strade ed i pro-

getti per l'apertura o ricostruzione delle medesime, previo il pa-
rere dagli ufficiali del genio civile della Provincia, a termini di

logge, e salvo il ricorso, anche in merito, alla 5a sezione del

Consiglia di Stato, a' termini dell'art. 23, n. 14 e 16, della legge
17 agosto 1907, n. 633 (testo unico) ;

t l'ir.troduzione dei pedaggi;
7° i regolamenti d'uso e d'amministrazione dei beni del Co-

mune, e delle istituzioni che il medesimo amministra in caso di

opposizione degli intesessati;
8 i regolamenti dei dazi e delle imposte comunali;
go i regolamenti di odilità e polizia locale attribuiti dalla

legge ai Comuni.
Sono delegati al prefetto l'esame e l'apposizione del visto ai re-

golamenti di polizia urbana, dopo l'approvazione della Giunta pro-
vinciale amministrativa.
Il profetto trasmetterà al competente Ministero copia dei rego-

lamenti approvati dalla Giunta provinciale e che siano rolativi

alle materie di cui ai nn. 8 e 9.
Il Ministero, udito il Consiglio di Stato, pub annullarli in tutto

o in parte, in quanto siano contrari alle leggi e ai regolamenti
generali.

Art. 212.

(Testo unico, art. 195).

Nessun Consiglio comunale può intentare in giudizio un'azione

relativa al diritti sopra i beni stabili, nð aderire ad una domanda
relativa agli stessi diritti, senza averne ottenuta l'autorizzaziono

della Giunta provinoiale amministrativa, nella cui giurisdizione à

posto il Comune.

Art. 213.

(Testo unico, art, 190).

Spetta alla Giunta provinaialo amniinistrativa, udito il Consi-
glio conianale, di fare d'uinzio in bilancio le allocazioni necessa-
rie per le spese obbligatorie.

Art. 2l4.

(Testo unico, art. 197).

Quañdo la Giunta Municipale non ispedisoa i mandati, o non
dia eseguimonto alle deliberazioni approvate, ovvero essa od il

Consiglio comänale non compiano lo operazioni fatto obbligatorie
dalla legge, provvede la Giunta provincialo amministrativa.

Art. 215.

(Testo unioo, art. 198).
Nel caso di negare o sospendère le approvazioni richiesto dal

precedenti articoli, la Giunta provinciale amministrativa no fa
conoscere ai Consigli comunali i motivi, e sulle repliche date dal
medesimi procede alla decisione.
Puð anche ordinare, a spese del Comune, le indagini che orede

necessarie.

Art. 216.
Testo unico, art. 199, e legge 17 agosto 1907,.n. 638

testo unico).
Contro le decisioni della Giunta provinoiale amministrativa i

Consigli gomunali e i prefetti 'possono ricorrere al Governo del
Re, il quale provvede con decreto Reale, previo il parere del Con-
siglio di Stato.
Nel caso di diniego di autorizzazione a stare in giudizio, è

salvo 11 ricorso, anche in merito, alla 52 sezione del Consiglio di
Stato, a' termini dell'art. 23, n. 7, della legge 17 agosto 1907,
n. 638 (testo unico).

Art. 217.

(Legge 17 maggio 1900, n. 173 e art. O legge 19 luglio
1906, n. 364).

I Comuni che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 3
della legge 17 maggio 1900, n. 173, sono sottoposti alla speciale
tutela della Commissione Reale par un quinquennio dalla data di
approvazione definitiva del bilancio normale, a sensi della logge
stessa e dell'art. 6 della legge 19 luglio 1906, n. 364.

CAro VIII.

Disposizioni generali per l'Amministrazione comunale.

Art. 218.

(Testo unico, art. 200; art. 140 leggo 30 giugno 1889, n. 0144,
tosto unico, e art. 199 leggo 1° agosto 1907, n. 636, testo
unico).

Salvo quanto è stabilito con l'art. 199 della legge l agosto
1907, n. 636 (testo unico) per le contravvenzioni alle prescrizioni
dei regolamenti locali d'igiene, sono puniti con l'arresto per un

tempo non superiore ai dieci giorni o coll'ammenda, non supe-
riore alle lire cinquanta, i contravvontori ai regolamenti vigenti
o che venissero formati in esecuzione delle leggi per l'esazione
delle imposte speciali dei Comuni, per regolare il godimento dei
beni comunali, per l'ornato e la polisia locale, ed agli ordini e
provvedimenti a cið relativi, dati dai prefetti, dai sottoprefetti e
dai sindaci.

Art. 219.

(Testo unico, art. 201).
Per l'accertamento delle semplici contravvenzioni ai regolamenti

locali basta, sino a prova contraria, la deposizione, asseverata oon
giuramento nelle 24 ore dinanzi al sindaco, di uno degli agenti
del Comuno o di uno degli agenti della pubblica forza, contom-
plati nel Codice di procedura penale.
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Art. 220.

(Testo unico, art. 202 e 203

o art. 199 legge 1° agosto 1907, n. G3G, testo unico).
Si prima che dopo la detta deposizione, il sindaco chiama i con-

travventori avanti di sa con la parte lesa onde tentare la conci-
liazione. Il verbalo di conciliazione, acconsentito e firmato da ambo
le parti col sindaco, esclude ogni procedimento.
Quando non vi osista parte lesa, il contravventore è ammesso a

fare oblazione per l'interesse pubblico.
L'oblazione è accettata dal sindaco per processo verbale, cho ha

lo stesso effetto di escludere ogni procedimento.
Non riescendo l'amichevolo componimento, i processi verbali as-

severati como all'art. 219 sono immediatamente trasmessi dal sin-
daco, per l'opportuno procedimento, al pretore cho ne spedisce
ricevuta.
Le disposizioni stesse sono applicabili anche alle contravven-

zioni allo prescrizioni dei regolamenti locali d'igiene a sensi del-

l'art. 100 della legge 1° agosto 1907, n. 036 (testo unico).

Art. 221.

(Testo unico, art. 204).
Gli amministratori comunali che intraprendono o sostengono

lite, quando la relativa deliberazione non sia stata approvata a
termini della presente legge, sono responsabili in proprio delle

spese e dei danni cagionati dalla stessa lite.

TITOLO IV.

Nell'.amministruzione provincinIe

CAPo I.

.Della provincia.

Art. 222.

(Testo unico, art. 205).

La Provincia ð eorpo morale, ha facoltà di possedere, ed ha
un'amministraziono propria che no regge o rappresenta gli in-
toressi.

Art. 223.

(Testo unico, art. 200).

L'Amministrazione d'ogni Provincia à composta di un Consiglio
provincialo o di una Deputazione provinciale.

Art. 224.

(Testo unico, art. 207).
Sono sottoposti all'Amministrazione provinciale :
1° i beni o lo attivita patrimoniali della Provincia e dei suoi

circondari;
2 lo istituzioni e gli stabilimenti pubblici ordinati a pro' della

Provincia o dei suoi circondari;
3° i fondi e sussidi lasciati a disposizione delle Provincie

dalle leggi speciali;
4 gli interessi dei diocesani quando, a termini delle leggi,

sono chiamati a sopperire a qualche spesa.

CAro II.

Del Consiglio provinciale.

Art. 225.

(Testo unico, art. 208).
Il Consiglio provincialo si compone:
di 60 membri nelle Provineie cho hanno una popolaziono ec-

cedente i 600 mila abitanti;
di 50 in quello la cui popolaziono supera i 400 mila abitanti;
ti 40 in quelle la cui popolazione eccole i 203 mila abitanti;
di 20 nelle altrc.

Art. 220.

(Tosto unico, art. 200).

11 Consiglio provinciale si raduna nel capoluogo della Provincia.

Art. 227.

(Testo unico, art. 210).
Tutto le sessioni del Consiglio provinciala sono aperto e chiuse

in nomo del Re dal prefetto o da chi lo rappresenta.
Il prefotto pub intervenire alle seduto in qualità di commissa-

rio del Governo o fare le ossorvazioni che crede opportune, ma

non ha voto deliberativo.
Ha facolta di sospondoro la sessione per 13 giorni, riferendono

immediatamento al ministro.

Art. 228.

(Testo unico, art. 211).
Il Consiglio provinciale si riunisco di pica diritto ogni anno il

secondo lunedi di agosto in sessione ordinaria.

Pub anche essere straordinariamente convocato, a richiesta del

prefetto, o per iniziativa della deputaziono provinciale, o per do-
manda di una terza parte dei consigliers.
La sessione straordinaria b annunziata dalla Gazzetta ufficiale

o dal Foglio degli annemzi legali della Provincia.
Le convocazioni sono fatte dal presidente del Consiglio provin-

ciale per avvisi scritti da consegnarsi a domicilio almeno cinqua
giorni prima di quello stabilito por l'adunanza.
L'avviso scritto contiono l'ordino del giorno dolla prima seduta,

che sark sempre comunicato al prefetto.

Art. 220.

(Testo unico, art. 212).

La durata ordinaria della sessione ð di un mese, ma può essero
prorogata o ridotta per deltberazione del Consiglio.

Art. 230.

(Testo unico, art. 213).
Nei casi di convocazione straordinaria, ed in quello di proroga

della sessione ordinaria, l'atto di convocazione o di proroga deve

indicare gli oggetti da discutersi.

Art. 231.

(Testo unico, art. 214).

Il Consiglio provincialo nella prima seduta ð presieduto dal

consigliere anziano d'età; il più giovano vi sostieno le funzioni
di segretario.
Nella seduta medesima il Consiglio nomina fra i suoi membri,

a maggioranza assoluta di voti nol primo scrutinio, o relativa

nel secondo, un presidente, un vice presidente, un segretario od

un vice segretario, i quali durano in carica tutto l'anno.
Elegge puro nel suo seno i revisori del conto della 1)eputazione

provincialo, di cui al n. 9 dell'art. 234.

Art. 232.

(Testo unico, art. 215).
11 Consiglio provinciale non puð deliberare in una prima con-

vocazione se non interviene almeno la metà dei suoi membri;
però alla seconda convocazione, che deve aver luogo in altro

giorno, le deliberazioni sono valide qualora v'intervenga il terzo
dei consiglieri.

Art. 233.

(Testo unico, art. 216).
I presidenti dei Consigli provinciali possono trasmettero dirot-

tamente al ministro dell'interno, con le loro osservazioni, quegli
atti del Coas:glio, su cui pare ai medesimi di dover richiamare
specialmento l'attenzione del Governo.
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Art. 234.

(Testo unico, art. 217, o leggi 14 febbraio 1904, n. 36
o líÌ luglio 1904, n. 390).

S..o•ta il Consiglio provinoiäle, in conforgnita dello leggi e dei
regolamenti, di provvedere con le sua dehberazioni:

l© alla creazione di stabilimenti pubblioi provinciali;
.
20 ai contratti d'aoquisto ed alle aeoottazioni di doni o la-

soit!. silfva; l'autorizzazione del prefetto, a eeàso della legge 21
giugno 1896, n. 2f8;

,
3 agli'dff'ari relativiall'amministrazione del patrimoniodella

Provincis;
4 alPietruzione secondaria, classica e tecnica, quando non

vi provvedano þarticolari istituzioni o il Governo a ciò autoriz-

zato da leggi speciali;
5° agli istituti e stabilimenti pubblici diretti a beneficio della

Pr'ovincia o di una parte di essa, i quali non abbiano un'ammi-
nistrazione propria e consorziale;

0 61 mantenimento dei mentecatti poveri della Provinaia, ed
alle altre spese di cui alla leggo 14 febbraio 100-i, n. 36;

7 alle strade provinciah ed ai lavori relativi a fiumi o tor-
renti e posti dalle leggi a carico della Provincia;

8° ai sussidi in favore di Comuni e Consorzi per opere
pubbliche, per la pubblica istruzione, per istituti di pubblica uti-
lith ;

9° alla formazione del bilandio, allo storno da una categoria
all'altra delle spese stanziate, all'esame del conto consuntivo del

tesoriere, del conto amministrativo della Deputazione o all'appli-
cazione dei fondi disponibili;

10° Alle azioni da intentare o sostenero in giudizio;
11 allo statilimento di pelaggi sui ponti e sulle strade

p 'avinciali ;
12° al concorso della Provincia ad opere e spese per ossa ob-

bligatorie a termini della leggo;.
13° alla creazione adi prestifi;
14° ai regolamenti per lo istituzioni che appartengono alla

Provincia e per gli interessi amministrativi della medesima;
15 alla vigilanza sopra le is imaioni e gli stabilimenti a be-

neficio della Provincia o di una parte della medesima, quand'an-
che abbiano un'amministrazione speciale o propria;

10* alla nomina, sospensione e revoca d'impiegati addetti
agli ufizi e stabilimenti provinciali, osservate le norme stabilito
dalle leggi e dai regolamenti intorno alle singole materie;

17° alla consarvazione dei monumenti e degli archivi pro-
vinciali;

18° alla determinazione del tempo entro cui la caoeia possa
casere esercitata, ferme le altre disposizioni delle leggi relative;

19 alla conservazione degli edifizi di proprieta provinciale e

degli arohivi amministrativi della Provincia;
20 alla nomina:
dei membri elettivi della Giunta provincialo amministrativa,

ai termini dell'art. 10 ;
dpi componenti della Commissione elettorale provinciale, ai

termini dell'art. 42;
dei membri elettivi della Commissione provinciale di assi-

stenza e di beneficenza pubblica, a termini della legge 18 luglio
1904, n. 390, e di tutto lo altre Commissioni la our nomina sia

devoluta, in tutto od in parte, da leggi speeisli al Consiglio pro-
vinciale.
Sono applicabili ai regolamenti contemplati in questo articolo

le sanzioni di cui nell'art, 218.

Art. 235.

(Testo unico, art. 218).
Il Consiglio provinciale delibera a termine delle leggi:
lo sovra i cambiamenti proposti alla cireoscrizione delig Pro-

Vinela, dei circondario del distretti, dei mandamenti e dei Co-
núníi sulle designazioni dei capolooghi;

2 sulle modifloasioni da introdursi nella classifiessione de1Ïe
strade nazionali discorrenti nolla Prévinoia;

go sulla direzione dello nuovo strade consortili;
4* sullo stabilimento dei consorzi:
e generalmente sugli oggetti riguardo ai quali il suo voto

sia richiesto dalla leggo, o domandato dal prefetto.
Art. 236.

(Testo unico, arts 219).
Il Consiglio provinciale esercita sugli istituti dÏ oarith, di, be-

nefleenza, di culto, ed in ogni altro servizio pubbÚ¿o, le attribu-
zioni che gli sono dalle leggi affidate.

Art. 237.

(Testo unico, art. 220).
Il Cons g io può delegare uno o più dei suoi menibri gioè invi-

gilaro sul regolare andamento degli stabilimenti pubblioi ÝoËfd
o mantenuti a spese della Provincia e dei suoi ciroodd'ari.

.A rt. 238.

(Testo unico, art. 221).
Pab anche 11 Consiglio domandare ad uno o pin dei suoi mom-

bei l'inearico di fare lo inchieste di cui abbisogni nella cerchia
delle sue attribuzioni.

CAPo III.
Della Deputazione proviraciale.

Art. 239.
(Testo unico, art. 222 e art. 3 leggo 11 febbraio 1901, n. 35).
Il Consiglio provinciale elegge nel proprio seno, a maggioranza

assoluta di voti, una deputazione che si rinnova per intiero ogni
quairiennio.
Elegge nel proprio sono, a maggioranza assoluta divoti,ilpro-

sidente della Deputazione provinciale, il quale resta in carios du-
ranto 11 quadriennio.
Quelli che oseono d'uffielo sono sempre rieleggibili.
Alla elezione della Deputazione provinoiale ð applicabile il di-

sposto dell'art, 130.
Il presidente della Deputazione provinciale presta gieramento,

a' termini dell'art. 146.

Art. 240.
(Teato unico, art. 223).

I membri della Deputazione provincia½ sono in numero di
dieci nelle Provincie la cui popolazione cooede i 600,000 abitanti;
di otto di quelle di oltre 300,000 abitanti; di sei nelle altre.
Saranno pure eletti mestri supplenti in numero di quattro

nelle Provincie ecQedenti le 600,000 anirne, e di due nelle altre,
per tenere il IRògo dei membri ordinari assenti o legittimamente
impediti.

Art. 241.
(Testo unico, art. 224).

Per la validità delle deliberazioni della Deputaziono provinciale
si richiede l'intervento della maggioranza dei membri cho la com-
pongono. La proposta s' intende adottata quando vi concorra la
maggioranza assoluta dei votanti.

Art. 242.
(Testo unico, art. 223).

La Deputazione provinciale :
1° rappresenta il Consiglio nell'intervallo delle sessioni;
2° provvede all'esecozione dello deliberazioni del Consiglio

provinciale, con facoltà di farsi rappresontare da uno o pië dei
suoi componenti:

3° prepara i bilanci delle entrate e delle speso;
4° sospende gli impiegati degli uffizi e stabilimenti provin-

ciali, rendendono conto al Consiglio;
5° nomina, sospende, revoca i salariati a carico dolla Pro-

vincia;
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7° delibera sulla crogazione de lle sommo stanziate in bilancio

per lo spose improviste o sullo storno da un articolo ad altro di

una stessa catepria ;

8° fa gli atti consonatorî do' diritti della Provincia;
0° in caso d'urgen7& fa gÏl atti e dà i pareri riservati al Con-

siglio, riferendone al modesimo nella prima adunanza, ai termini
dell'art. 213 ;

10° compie gli studi preparatorî degli affari dasottoporsialle
deliberazioni del Consiglio provinciala;

11° rendo conto al medesimo annualmente della sua ammi-

nistraziono;
12° deve ogni anno raccogliere, in una relazione generale,

tutto le notizie statistiche relative all'amministrazione della Pro-

vincia e sottoporlo tanto al Governo che al Consiglio provinciale,
con le formo determinato dai rogolamenti ganerali;

13° devo dare il suo parero al prefetto ogni volta che sia da

esso richiesto.

Art. 213.

(Testo unico, art 226).
La Deputazione provinciale prenie sotto la sua responsabil•tå

19 deliberazioni, che altrimenti spetterebbero al Consiglio, quando
l'urgenza sia tale da non permetterno la convocazione, e sia do-

Vuta a causa nuova e posteriore all'ultima adunanza consigliare.
Di questo deliberazioni è data immediata comunicazione al pre-

f:tto: e no è fatta relaziono al Consiglio nella sua prima adu-

nanza, a fine di ottenerne la ratifloa.

Ad osso è applicabile 11 disposto dell'art. 123.

Art. 241

(Testo unico, art. 25).

Non possono essero clotti a deputati provinciali:
lo i fratell, ed i parenti el allini nei gradt indicati nel-

Tart. 24;
2° gli st:pendiati dello Stato.

Art. 243.

(Testo unic>, art. 229)
Le funzioni di deputato al Parlamento e di siadaco sono incom-

patibilt con quello di deputato provinciale. Sono pure incompati-
bili le funzioni di presidente del Consigbo provinciale e di presi-
dente della Doputazione provino:ale.
Chiunque eserciti una dello dotte funzioni, non & cleggsbile ad

altro degli utilet stessi se non ha cossato dalle suo funzioni almeno
da sei incar.

Art 210.

(Testo unic,, art. 223).

Quando un consigliero comunale o un membro dell'amministra.

zione degli Istituti di carith, di beneficenza e di culto esistente

nella Provincia sia contemporaneamento membro della Deputa-
zione provincrale, non può nè votara nè intervenire alle adunanze
nelle quali si tratti di affari che interessino l'amministrazione alla
quals appartiene.
La stessa disposizione è appheabile a tutti coloro che abbiano

o avessen ingerenza negli affari sottoposti alle deliberazionL della

I)eputazione provinciale.
Art. 21·7.

(Testo un¡co, art. 230).

Cessa la qualità di monbro della Deputaziono quando si vert-

Ochi alcuna dali impehmenti indicati negli articoli 244 e 245.

Art. 248

(Testo unico, art. 231)

La I)apalaz'cao far.aa un regolamento interno per l'esercizio

delle saa attribuzioni.

(T=,to unico, ar¾. ).

Il presidente della Deputazione provinciale:
l° rappresenta la Provincia in ;iudiz.o;
procedo per le contravvenzioni at re olamenti provinciali

in conformità degli articoli 210 e 210;
3 farma gli atti relativi all'interesse dell'Amministraziono

provinciale;
4* ha la sorveglianza degli ußlzi o degli impiegati provin-

ciali;
5° assiste agli incanti personalmente o por mezzo di altro

dei membri della Deputazione provinciale da lui delegato;
6° firma i mandati col concorso d'un altro moutbro della De-

putazione provinciale, del segretaria o capo di servizio e del ra-

giamero.
Art. 230.

(Testo unico, art 233).

In caso di assenza o d'impelimanto del presidente, ne fa le voci
il deputato anziano.

CAPo IV.

Della finanza e containlità provincirle.

Art. 231.

(Testo unica, art. 231).

In ogni Provincia si deve conservaro us osatto inventario di

tutti i beni di uso pubblico o patrimoniali, mobili ed immobili.

Art. 232.

(Testo unico, art. 235).

Alle spese provinciali, in caso di insufflaienza delle rendito o

delle entrato orlinarie, si supplis:9 om cantesuni adlizionali allo

imposte dirette, a' termini dogli articoli 303, 301 o 30>, e con lo

altre rendite che saranno dalle laggi causontite.

Art. 253.

(Testo unico, art. 23G, e leggt 14 febbraio 1001, n. 30, 24 marzo

1007, n. 110, 10 maggio 1937, n 270, o l° agosto 1907, nu-
mero 636, testo unico).

Le spesa provinciall sano obbligatorie o freoltative.
Sono obbligatorio lo speso :
1° i.or gli stipen ti degli impiegati dell'Amministrazione della

Provincia e suo uflicio, o per il contributo alla Cassa di previ-
denia per le pensioni, a sensi della le. go 10 mag¿io l907, n.270;

2° 11:r la sistemazione o manutenziono del ponti degli argini
o delle strade provincialt;

3° pol concorso alla costruziono od al mantanimento degli ar-
gini contro flumi o torrenti, in conformità delle leggi;

4° p ar la castruzione e il mantenimento dei porti o fari, e par
altri servizi marittimi in conformità delle leggi;

5° por la pubblica istruziona secondaria classiaa o tecnica,

quando non vi provvedano particolari istitutioni o il Governo a

c1ð autorizrato da laggi speciali;
6° por l'aceasarmainento dei carabinieri Realt a norma dei re-

golamenti di quest'arma, salvo - ps'l omrmaggio - quanto ð di-

sposto con l'art 333;
7° por le visite sanstarm noi casi di epidamia e di aprzoozia

e per gli altri servizi sanitari indicati all'art. 20l della legge
1° agosto 1907, n 63G (tosto unico)

8° pel servizio delle r2seossioni e det pagamenti;
0° pel contributo alle sposa consortdi;
10° pel mantoniment> dei monteentti poveri della Provincia, e

per lo altre speso di cui alla legge 11 fabbraio 1901, n. 30;
11° pel pagamento dei debits esigibili;
12° per g'i uffizi di profettura e sottoprefattura e por l'alloggio

dei prefetti e sottopreletti, salvo, per la mobiba, quanto è disposto
con l'art. 333;

e generalmente per gli altri titoli posti dalle leggi del Regno
a carico della Provincia.
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Sono facoltativo lo spese non contemplats dai paragrafi proce-
denti, e che si riferiscono ad oggetti di competehaa provinciale.

Art. 254.
(Testo unico, art. 237, o art. 2 legge 9 luglio 1905, n. 378).
Le Provincio non possono contrarre mutni:

1 «se non siano deliberati col voto favorevole della maggio-
ranza dei consiglieri in carica, con che tale maggioranza non ri-
aalti'sasi inferiore al terzo dei consiglieri assegnati alla Pro-
Tincia;
'2* se non abbiano per oggetto di provvedere a spess straor-

dinario ed obbligatorie ;
'3 ao non si garantisoa l'ammortamento del debito, determi-

nÅÂñò i mezzi di provvedervi e quelli del pagamento degli in-
teressi.
Sono considerati come mutui, agli efetti di questo articolo, i

contratti di appalto, pei quali sia stabilito che il pagamento sarà
eseguito in pin di cinque anni successivi con o senza interesse.
Anche le deliberazioni di spese che vincolano i bilanci per oltre

cinque anni devono essere prese nel modo stabilito al n. I del
presente articolo.
Nessuna spesa facoltativa può essere deliberata dal Consiglio

provinciale se non per gli oggetti di pubblico interesse nel terri-
torio della Provincia, e con deliberazione presa nel modo indicato
al n. I del presente articolo, salvo il disposto d9gli artiOOÏi 3ÛÎ
e 300 per le Provincie che oceedono il limite legale della sovrim-
posta. .

Le deliberazioni prese nelle forme indicate nel presente articolo
non sono soggette all'approvazione della Giunta provinciale am-

seinistrativa.

Art. 253.

(Testo unico, art. 238).
Il ricevitore provinciale delle imposto diretto deve adempiere

all'ufBoio di tesoriere della Provincia, quando ne sia richiesto
dalla Deputazione provinciale.

Art. 256.

(Testo unico, art. 239).
Si osservano dall'Amministrazione provinciale le disposizioni de-

gli articoli 197 e 198, riguardanti lo spese comunali e la spoli-
zione dei mandati.
Si osservano·pure pei contratti dello Provincia le norme stabi-

lito per quelli dei Comuni negli articali 183, 185 al 190.
Per6 possono farsi, senza formalità degl' incanti, i contratti non

eseedenti le L. 3000, e quando si tratti di spesa che non superi
le L. 600 all'anno, e la Provincia non resti obbligata oltre i cinque
anni, semprechó per lo stesso oggetto non vi sia altro contratto,
computato il quale, si oltrepassino i limiti qui stabiliti.

Art. 257.

(Testo unico, art. 210).
ßono applicabili alle Amministrazioni provinciali le disposizioni

degli articoli 201, 202 e 203 per l'anno finanziarie e per il bilan-
oio di previsione, del quale fa parte la contabilità degli stabili-
menti speciali amministrati dalla Provincia a termini dell'arti-
colo 224, n. 2.

CAPo V.

Della vigilanza ed ingerenza governativa
e delle attribuzioni della Giunta provinciale amministrativa

Art. 253.

(Testo unico, art. 241).
I processi verbali delle deliberazioni dei Consigli e delle Depu-

tazioni provinciali sono dal rispettivo presidente trasmessi al pre-
fetto entro otto giorni dalla loro data.

11 prefetto dà ad esso immediato riscontro del ricevimento.

Art. 259.

(Testo unioo, art. 242).
Il prefetto esamina se le deliberazioni sono regolari nellaforma,

so sono nelle attribuzioni del Consiglio e della Deputazione, se
sono conformi alla legge.

Art. 260.

(Testo unico, art. 243).
Le deliberazioni divengono esecutive, se il prefetto non le avra

annullate per alcuno dei motivi di oui all'articolo precedente, nel
termine di 20 giorni dal ricevimento dei processi verbali e di due
mesi, se si riferiscono ai bilanoi.

Art. 261.

(Testo unico, art. E44).
L'annullamento delle deliberazioni è pronunciato dal prefetto,

sentito il Consiglio di prefettura.
Contro il decreto di annullamento è aperto il ricorso al mini-

stro dell'interno, il quale provvele con decreto Reale, udito il
Consiglio di Stato.

Art. 262.

(Testo unico, art. 245, legge 17 maggio 1900, n. 173 e art. 6
legge 19 luglio 1906, n. 361).

Sono applicabili alla Provincie le disposizioni degli artiooli 17ô,
211, 212, 213, 214, 215 e 216, salvo per quanto è indioato nel-
l'art. 254, e salvo, circa le modificazioni agli elenchi delle strade
provinciali, il disposto dell'art, 14 della legge 20 marzo 1865 sui
lavori pubblici.
Sono sottoposte all'approvazione della Giunta provinciale am-

ministrativa le deliberazioni dei Consigli provinciali rolative alla
creazione di stabilimenti pubblici a spese delle Provincio.
Le Provincie che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 3

della legge 17 maggio 1900, n. 173 sono sottoposte alla speciale
tutela della Commissione Iteale per un quinquennio dalla data
di approvazione dennitiva del bilancio normale, a sensi della

' logge stessa e dell'art. 6 della legge 19 luglio 1906, n. 364.

Art. 263.

(Testo unico, art. 246).
Le deliberazioni dei Consigli provinciali che portano modiaca-

zioni nell'andamento o nelle con:lizioni generali tecniche ed oco-
nomiche delle strade che interessano diverse Provincie, come pure
quelle per cui si porta qualche variazione al corso delle acque
pubbliche, debbono essere approvato dal Ministero dei lavori pub-
blici, previo parero del Consiglio superiore.

CAPO ŸÍ.

Disposizioni generali per l'amministrazione provinciale.
Art. 261.

(Testo unico, art. 247).
Il Consiglio provinciale ha impiegati propri.
I capi di servizio sono nominati dal Consiglio provinciale, gli

altri dalla Deputazione.
Art. 265. 4

(Art. 15 legge 7 maggio 1902, n. 141).
La facolth che l'art. 172 attribuisce ai segretari comunali per

la stipulazione dei contratti di interesse dei Comuni ð estesa ai
segretari provinciali o capi di segreteria nell'Amministrazione
provinciale, i quali sieno muniti di laurea in legge o della pa-
tente di abilitazione all'uffielo di segretario comunale per gli atti
e contratti di interesse della stessa Amministrazione provin-
ciale.
La disposizione del 2° oomma dell'art. 172 è applicabile ai se-

gretari provinciali per gli atti e contratti di interesse della Pro-
V10Cla.
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La liquidazione degli emolumenti e dello tasse deve essere ve-
rideata ed approvata, volta per volta, dalla Deputazione provin-
ciale.

Art. 260.
(Art. 16 legge 7 maggio 1002, n. 144}.

Agli impiegati della Provincio à applicabile l'ultimo comma del-

l'art. 292.

Art. 267.

(Testo unico, art. 248).
Gli atti dei Consigli provinciali sono pubblicati colle stampe.

Art. 2GS.

(Testo unico, art. 249, o act. 7 legge 11 febbraio 1904,n. 35).

Durano in carica por un biannio i componenti delle seguenti
Commissio,i nommate dai Consigli provmetali:

Consiglio di leva;
Commissione por la requisizione dei quadrupedi;
Consiglio scolastico;
Revisori della lista dei giurati:
Direzione provinciaio del tiro a segno nazionale;
Comitato forestale;
Commissione per la liquidazione dei danni dell'om>grazione;
Commissione por la vendita det beni ecclesiastici;
Comsciss one ¡ er rivendito di privativa.

In conformità della presente disposizione restano modificati gli
articoli delle loggi che istituiscono le dette Commissioni.

TITOLO V.

Disposizioni comuni
alle Aanministrazioni comunali e provinciali

Art. 269.
(Testo unico, art. 250).

I Cononi e le Provincie non possono mutare di rappresentanza
si le Vuiazi>ni de'la popolazione residente, desunte dai registri
di anagrafe regolarments tenuti, non si sono mantenuto costanti

per un quinqueanio, ai termini dell'art. 9 della legge 15 luglio
1891, n. 308.
I mutamenti ti rt ppresentanza solo ordinati con de'reto del

profotto, salvo r corso al Ministere.

Art. 270.

(Testa un:co, art. 251, e leggo 17 agosto 1907, n. G3S, testo unico).

Dei r cirsi ier cantestaz°oni sui cmfini di Comuni o di Provin-

cie de ude la sezion i 5* del Coasiglio di Stato, pronanciando an-
ehe in m>r.to, a' teratini dall'art. 23, n. 4, della legge 17 agosto
1907, n. 638 (tasto un=co).

Art. 2'll.

(Testo unico, art. 253, o art. 1 loggo 11 febbraio 1904, n. 33).
I consiglieri comunah o provinerali durano in funzione sei anni

e si rmnovano por un terz) ogni brennio. I consigliert scaduti
sono sempre riel 3ggibili.
Nei primi due biennt dopo un'eleziono generale la scadenza ð

determinata per sorteggio, o successivamento dall'anzianità.
11 terzo del consiglieri da sorto¿giaro nel due primi biennt viene

diminuit) del numero corrispondento al posti vacanti por qualsiasi
causa nel Cons glio.
Quando la seadenza è determinata dall'anzianità, il terzo d a

rinnovarsi viene accres nuto del numero corrispondente ai posti
vacanti per qualsia,i causa nel Consigho. In questo caso gli ul-
timi eletti surrogano coloro che sono usciti dal Consiglio prima
dell'ordinaria scadenza e per quel tempo che questi sarebbero an-
cora rimasti in ufficio.

Nei Comuni dove il Consiglio a composto di 20, 40 od 80 mem-

bri, nei primi duo bienni di ciascun sessenato no sono surrogati
7, 14 e 27 rispettivamente.

Del pari nelle Provincie dava il Consiglio ò composto di 20, 40
e 50, nei primi due biennt se ne sorteggiano rispettivamente 7,
14 e 17.

Nei Comuni divisi in frazioni la rianovazione dei consiglieri
comunali è fatta separatamente per ciascuna frazione.

Perdendosi la qualità di consigliero, si cessa dal far parto della
Giunta e della Deputazione.

Art. 272.

(Testo unico, art. 253; art. 1, comma l", e art. 2
legge 11 febbra:o 1901, n, 35).

Quando il Consiglio, per dimissioni o altra causa, abbia per-
duto i due terzi dei suoi membri, devo essore rmnovato per
intero.

Duranto al biannio si fa luogo al elozioni suppletorie nei se-

guenti casi:
1° quando il Consiglio abbia par qualsiasi cagione perduto

oltre un terzo dei suoi membri;
2° quando un mandamento od una frazione di Comuno abbia

perduto in tutto o anche por inota i cansigliori rispettivamento
assegnati.
Le elorioni sappletorie si fanno entro tro mesi dalla verificato

vacanze, purchè il rinnovamento generala o il rinnovamento par-
ziale dei Consigli non abbia da coinplerst entro un tonino mi-
nore di set mes'.

II mandato dei consiglieri elotti in questi casi cessa insieme a

quello del Consigl o di cui fanno parte.

Art. 273.

(Testo unico, art. 231).
Coloro che a tormini della presento legge sono nominati a

tempo, rimangono in ufficio smo all°installazione dei loro succes-

sori, ancorchi sia trasaarso il termino proflaso.

Art. 274.

(Testo unico, art. 235).
Fra eletti cantemporaneamento si hanno per anziani coloro che

riuscirono nel primo scrutinio per maggior numero di voti, o

quindi coloro che ne ottennero maggior numero negli scrutinî
seguenti.
A parità di voti s'intendo oletto, o si ha per anziano, il mag-

gioro d'età.
Art. 275.

(Tosto unica, art. 230).
Chi surroga funzionari anzi tempageaduti rimana in ufficio sol

quanto avrebbe durato il suo pre-lecossore.

Art. 27G.

(Testo unico, art. 237)

La qualità di consiglior -, di assossora o di dop itato provincialo
si perde verificandost uno degli impedimenti, dellaine>mpatibilità
o delle incapacità contomplato dalla legge.

Art. 277.

(Testo unico, art. 25
.

I consigliori, che non intervangono al una intiera sessuna or-

dinaria, senza g.ust:fi att motivi, sono dichiarati decadutt.
Il deputato provinciale, o l'aesessoro municipale, cho ran inter-

vieno a tre noduto conserativo del rispettivo einsesso, senza giu-
st'f:cato motivo, decada dalli carica.
La decadenza o pronunciata dat risnettiv: ('insig! .
Il profetto 11 puo prorauovero.

(Testo unico, art. 233, e leggo Il fe½raio DJ)), n. :Y>, art. 4, ul-
timo comma).

I consigliori proclamati entrano subito in carica.
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Art. 279.

(Testo unico, art. 260).

gnando 11 Consiglio comunale non si pronanoi sui rÏcorsi contro
le operasloni elettorali o non dichiari la ineleggibiliik o deca-
senza moorsa da alouno ei anoi membri nel ‡ol·mine di due mes i
dalla, notificazione del rioorso, vi provvede la Giunta provinciale
amministrativa.
Ja stesso procodimonto si applica al Consiglio provinciale.

Art. 280.

(Testo unico, art. 261).
Le funzioni dei consiglieri comunali e provinciali sono gratutte.

Danno diritto però a rimborso delle spese forzose sostenute per
la esecuzione di speciali incariehL
E fatta faoalth ai Consigli provinciali di dooretare in favore dei

mambri della Deputazione, non residenti nel capoluogo della Pro-
vincia, dallo medaglie di presenza corrispondenti allo spese di

viaggio o di soggiorno a cui debbono sottostaro per intorvenire
alle sedate.
Può para essere stanziato in bilancio a favore del sindaco un

annuo compenso per indennità di speso.

Art 281.

(Testo unico, art. 262).
Chi presiede l'adunanza dei Consigli è investito di potero di-

Borezionale por mantenere l'ordine, l'osservanza delle leggi e la ·

regolarità dello discussioni e deliberazioni.

Ha la facolta di sospendere e di soiogliero l'adunanza, facendone
processo verbale da trasmettersi al prefetto od al sottoprefetto, se
si tratta di Consiglio comunale o di Giunta municip tle, ed al mi-
nistro dell'interno, se degli altri.
Può nelle seduto pubbliche, dopo aver dati gli opportuni avver-

timonti, ordinare che venga espulso dall'uditorio chiunque tia causa
di disordioo, ed anche ordinarne l'arresto.
Si fa/menzione di quest'ordine nel processo verbale, e sull'esi-

Lizione del medesimo si procede all'arresto.
L'individuo arrestato à eustodsto per 24 ore, senza progiudizio

di procedimento avanti i tribunali, quando ne sia il caso.

Art. 282.

(Testo unico, art. 263).
Le sedute dei Consigli comunali e provinciali sono pubbliche,

eccettuati i casi in cui, cA deliberazione motivata, sta altrimen i
stabilito.
La seduta non può mai essere pubblica quando si tratti di que-

stioni concernenti persone.
Le nomine del sindaco, dalla Giunta comûnale, della Dapata-

zione provinciale, dei membri elettivi della Giunta provincial
amministrativa, del seggio di presidonza dei Consigli provinciali,
dolla Congregazione di carità, dei rovisori del conto o di altre
Commissioni si fanno in seduta pubblica.
Si deliberano parimente in seduta pubblica i ruoli organici

del personale della rispettive amministrazioni.

Art. 283.

(Testo unico, art. 261).
Nessuna proposta può nella tornate periodiche ordinario es-

sere sottoposta a dehberaziono definitiva se non viene 21 oro
prima depositata nella sala delle adunanza con tutti i documenti
necessari per poter essere osaminata.

Art. 284.

(Testo unico, art, 2ôõ).
I Consigli nelle adunanzo st:aord).narie non possono deliberare,

pito speciale della convocazione.

Art. 285.
(Tosto unico, Art. 266).

Non pub mai osser'e dato ai consigliori aloan mandato impera-
tivo; se ð dato, non 6 obbligatorio.

Art. 288.

(Testo unico, -art. 267).

L'iniziativa dello proposte da sottoporsi ai Consigli spetta
indistintamente all'autorità governativa, ai presidenti ed ai con-
siglieri.
Sono prima discusse le proposte dell'autorità governativa, poi

quelle dei presidenti, ed infine quelle dei consiglieri per ordine
di presentazione.

Art. 287.

(Testo unico, art. 268).

I consiglieri possono incaricare uno o più dei loro membri

di riferire sopra gli oggetti che esigono indagini od esame spo-
cialo.

Art. 288.

(Testo unico, art. 269).

Il ministro dell'interno può intervonire personalmonto a tutti
i Consigli senza votaro.

Art. 289.

(Tosto unico, art. 270).
I Comuni e le Provincie sono tenuti a compiere gli atti di

puht>lica amministrazione che loro sono dalle leggi commossi nel-
l'interesse generale; non hanno diritto per questo a compensi, a

meno ohe siano determinati dalla leggo.

Art. 290.

(Testo unico, art. 270).

F Consigli eho ontol,tono di deliberare sopra proposte doll'au-
torità governativa e dei presidenti, a cui siano specialmente co-
citati, si reputano assenzienti; se ne fa constare nel processo
verbale.

Art. 291.

(Testo unico, art. 272).
Le deliberazioni dei Consigli, importanti modificazioni o re-

voca di deliberazioni eseentorie, si hanno come non avvenute,

ove esse non facciano ospressa e chiara menzione della revoca o

della modifleazione.
Art. 292.

(Testo uniao, art. 273).

I consiglieri, gli assamar:, i deputati p-ovinciali e i membri
della Giunta provinciale amministrativa debbono astenerai dal

prendere parte alle deliberazioni riguardanti liti o contabilità

loro proprie, verso i corpi cai appartengono, con gli stabilimenti
dai modesimi amministrati, o soggetti alla loro amministraziono

o vigilanza; come para quando si tratta d'anteresso proprio, o da

interosse, liti o contabilità dei loro congiunti od afsni aino al

quarto grado civile, o di conferire impieghi ai modosimi.
Si astengono pure dal prendere parte direttamente o indiretta-

monte in servizi, esazioni di diritti, somministranze od appalti di

opere nell'interesse dei corpi cui appartengono,osoggettiallaloro
amministrazione, vigilanza o tutela.

Art. 203.

(Testo unico, art. 274).

I consiglieri votano al alta voco per appello nominale, o per

alzata e seduta.
Le sole dehberazioni concernanti persono si prendono a sarutinio

segreto.
v. a em:one è valila no non a:tiene la maggioranza

assoluta dei votanti,
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Lo schede biancho o lo non leggib:li ei computano per determi-
nare la maggioranza dei votanti.
Non si pu> procedere in alcun caso al ballottaggio, salvo che la

legge dispongs altrimenti.

Art. 291

(Testo unico, art. 275).
Terminato le votazioni, il presidento, con l'assistenza di tre con-

siglieri, no riconosco o proclama l'esito. Si intende adottata la

proposta es ottenne la maggioranza assoluta dei votanti.

Art. 293.

(Testo unico, art. 276).
I processi verbali delle deliberazioni sono estosi dal segretario;

debbono indicare i punti principali delle discussioni ed il numero
dei voti reoi pro' o contro ogni proposta. Sano letti all'adunanza
e dalla medesima approvati.

Art. 206.

(Testo unico, art. 277).

Ogni consigliere ha diritto cho nel verbalo si faccia 60aglare
dol suo voto o dei motivi del m3desimo, ed criandio di cluoders
1> opportune rettificazioni.

Art. L97.

(Testo ume), art., gýg
I processi verbali sono firma.".x Jal presidento, dal membro an-

x ano fra i presenti e dal segretario.
Art. 208.

(Testo unico, art. 270).
Sono nulle di p:on diritto lo delibarazioni prese in adunanze il-

legali o sovra oggetti estranai alla attribuzioni del Cansiglio o se
si sono Violato lo disposizioni delle leggi.

Art. 203.

(Testo unico, art. 280).
blL umministratOrr, che or hnuno speso non autorizzat: dal In-

incio o non deliberato dat rie¡ ottlVi ÛORMgÌ!, O che no contrag-
g mo l'Itupegn<, ne risµondono in proprio e in solido.
La responsabilità delle spesa cha fosseio Jehberato come ur-

genti dalla Giunta niunicipale o dalla Deputaziono provinciale,
c assa solamento allorcho no sia avvenuta la ratificazione dei ri-

apettivi Consigli.
Sulla responsabilita degli amministratori pronunciano il Consi-

Gia di prefettura e la Corto dei conti nell'esamo e giudino dei

conti.

Col regolamento sono stab lite lo modalità del procedimento.

Art. 303.

(Testo unico, art. 281, art. 125 leg o 20 marzo 1863, n. 2248, all. A,
e art. 3 leggo 2J d:eembre 1901, n. 338).

I toseriori e,nnunalt a provinciali decono rond:ra i conti nel

termine dL Íf3 URSi daÎla ChinSara dell'esoreizio cui si riferi-

so>ao.

Qualora i conti non siano prosentati entro tale termin,, il Con-
siglto di profottura 1: fa compilaro d'utlicio a spose dei tesorrori,

l Consigli comunali e prosinciali devono discutere i conti nella

prima sessione dopo la loro presentazione, purobe dal giorno di

questa tra decor,o un me-e. Se la discussione non avvieno entro

talo terinine, l'osann dei conii è drferito direttamente al Consi-

gho di prefattare.
I conti comunali sono sottoposti al gi iditio del Consiglio di

pr.fottume, il <iuale d,e praamziarsi catro sei inast da':a lo-o

presentazione, salvo ricorzo al's Corte dei conti
Alle sedate del Consigli> di pr-fattura durante la discussione

dei conti consuntivi, assiste, con voto consultivo, quello dei fun-

zionari di r:=grone-19 che 19 a.r ila 9 i loi na , i nu, n

discussiona e che, salva la responsab.lità civila, a norma di legge,

è puro personal nonto responsabilo de -'i errori di calcolo, e qua-
lora ometta di rilevare la ocaelenza di spov d= frosts agh stan-

z amenti ammovi in bilancio o aceros int r i modi di legge, lo

irregolariti da cui fovero viz¡,ti i mandati di pagamento, e la

deficienza o arrogolarità dei documentL prCSOrliÍi COSÌ POU 10 Y -

scossioni come per lo spose.
I <or.ti d lla Provincia sono sottoposti ,J giumi.> d>lla Corte

dei conti, la quale giudica con giurisdizione e ister.riosa, o in caso

di reclamo od appello, no ytulier la Carte stessa a seioni

riunite.
Art. 301.

(Testo unico, art. 282).

Possono i Consigli conferire a delegati speciali la facoltå di

vincolare il corpo clio rappresontano, per ciò che dipende da
0851.

Art. 302.

(Testo unico, art. 283)

Ogni deliberanone dei Consigli proviw•iali o comunali di speso

per opere, lavori od acquisti il cui ammontaro oltrepassi lo L. 500

(cinquecooto), devo essero accompagnato dal progetto o perizia
che fissi l'ammontare della spesa, e da:o in Learo i modi di ese-

cuzione o i mezzi di pagarla.
Non si può deviaro dal pro3etto, nè variaro il contratto, senza

consultare di nuovo il Consiglio.

(Testo unico, art. 281, logga 23 dicembro 100), n. 443, o art. 57

legge 5 sottembre 1007, art. 751, tas'o untoo).

La sovrimposta alle contribuzioni diretto, simb lita dallo l'ro-

v.neio e dai Comuni per far fronte alla deficienza dei loro bilanoi,

dove colpire con eguale proporzione tanto l'auposta sul terreni,
quanto quella sui fabbricati.
La facoltà del'e Provia io o dei Comuni di sovrimporre ai tri.

buti diretti sui terroni o sui fabbricati è limitata, por claseuno di

essi, a centesimi e nquanti por ogas l ca P.mp:sts ¡rincipolo ri-
sultanto dai ruoli, salva la disposizione 'eU'art. 3 U.

Lo Giunte provincialt amministrative p,,ca; autorinare a Co-

muni al aumentare fino a questo lunne Le loro sovrimp>sta, ap-
plicataprimadellapromulgazicae dals logo ej lagho 1001,
n. 340, of an:he ad eccederla, quante sa'm fa-unonto o l'ecco-

denza dipendano da sneso strettaraante a:Alar at =r.a par disposi-
ziona at logga, o per coritratti autorant. pricas delle promulga-
zione de'la leggo stessa, o pum ssa in orat caso 1appheazione
del dazio di consumo, delle two di e.or· ,to e rivendita, sullo

vetture o domestini o d'uno al.nono !!e to tese ao! valore lo-

cativa, di faargha o sul bestaamo.

I a blunta provincrale, sentito il t'onsiglia com2naio, pacinea
le spreo delle quali riema l'anprovat.ona.
Fgualo autorizzaziona pu > essera dati pr le des o rag ont allo

Provincia con dee.eta Itoala, sentito il Conwrha di Stato.

In caso di sosponsiono o di abbuono onlL 101 ION'l Ofåriald NUi

terroni por infortuni straoriinar., possono lo 19ouano ed i Co-

muni c>ncedere ai dannegglat! 10 Sgr LVlO de!IO fiSPOÍiiVO SJVrim-

posto e provvolero ai merit nacenari per la sposa ob'oligatorio
con le norale slabilite dall'art. 37 della larga 3 settembre 1907,
n. 751 (tosto unico).

Art. 301.

(Testo unico, art. 283, o art. 6. n. 21, lag.;o 17 agosto 1907,
n 038, (testo unic a).

U¿ni contribuonto puo ricorrera alla Gior.o a winaale ammi-

nistrativa contro le del:berarient del Candylo comunals ¡er au-
mento el condenzi di s>vrouposta, o alla sezione / del Consi-

glio di Stato, anche por il mer io, contro le doo½ioni dol'a Giunta

provinciale.
Cen+e,bnesti a Comuni 2.coanna w -e er are i Ra eintro lo

deltterazioni del Consiglio provinei cla y e: aumento cd ojosd nza,
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e contro il dooreto Realo alla sezione 5a dol Consiglio di Stato,
Ànohb per il morito.
Tutti i tormini pol ricorso o pil procodimento in sede conten-

ziosa sono ridotti alla moth.

Art. 305.

(Testo unico, art. 286).
Tutte le Provincio e tutti i Comuni hanno faooltà di esteg-

dern la sovrimposta agli aumenti, comunque avymati, dell'im-
posta,erariale sui terreni o fabbricati.
E abrogato l'art. 1° della legge 25 marzo 1888, n. 5308.

Art. 306.

(Tosto unico, art. 288).
Lo speae facoltative dei Comuni, dello Provincio e dei Consorzi

loro devono avere por oggetto servizi ed ufBoi di utilità pubblica,
entro i termini della rispettiva circoscriziono amulinistrativa.

Art. 307.

(Tosto unico, art. 287, e art. 1, legge 14 luglio 1907, n. 513).

I Comuni e lo Provincie che oceedono il limite legale della so-

vrimposta, possono essere autorizzati, can deaisioni dello Giunto

provinciali amministrativo, o per decreto Reale, inteso il Consi-
glio di Stato, a seconda della rispettiva competenza, a mante-

nero nei loro bilanei le speso aventi per oggetto l'istruzione, la

beneficenza, l'agricoltura, il tiro a segno, la Società di storia pa-
tria, od altri uflict o servizi di evidente utilitå pubblica, quando
lo spese stesse servano alla conservazione d'istituzioni od alla

soddisfazione d'impegni preesistenti alla legge 23 luglio 1891,
n. 310, e sieno contenute entro i limiti doi rispettivi stanzia-
±enti fatti per l'esercizio 1894.

Con le stesso forme possono essere autorizzati gli stanziamenti
dei bilanci delle Provinele e dei Comuni che abbiano per oggetto
la conservazione o la nuova istituzio te di cattoire ambulanti di
agricoltura.

Art. 308. •

(Art. 4, comma 1 , 2", 3*, legge 8 luglio 1904, n. 407).
I Comuni hanno faeolta di isorivere in bilancio un fondo per

sovvenire gPiscritti nell'elenco degli obbligati a froquentare la
scuola pubblica elementare, appartenenti a famiglie povere, sia

con la refezione scolastica, sia con la distribuzione di indumenti,
di libri di testo e d'altro occorrente per l'istruzione, semprechè a

tali bisogni non si provveda sufBeientemente da enti di pubblica
benefloonza.
I Comuni possono deliberare tali spesa anche se eccedono il

limite legale della sovrimposta di cui all'art. 307.
Lo autorita di vigilanza e di tutela sui Comuni curano perehð

lo spese di cui nel presente articolo siano preferite ad ogni altra
spesa facoltativa, che non abbia per iscopo la pubblica sanità ed

incolumith, salvi gl'impegni contrattuali osistenti.

Art. 300.

(Leggo 27 dicembro 1896, n. 561, art. 38).

Le Provincio o i Comuni, quan lo vi concorra l'interesso locale,

possono accor3aro sussidi alle ferrovio economiehe o alle tramvio,
proforibilmente in forma di sovvanzione chilometrica, da decorrore
dal giorno in cui la linea sarà aperta all'esereizio, forma l'osser-
tanza del precedente art. 303, al disposto del quale può essero
derogato in caso di ovidente pubblica utilith, per decreto Reale su

parere favorevolo del Consiglio di Stato.
È loro vietato di accordare qualsiasi garanzia di raddito chilo-

metrico.
Art. 310.

(Testo unico, art. 289, o legge 17 agosto, 1907, n. 633, tosto unico).

È sempre necessario il consenso doi Consigli per eseguire opere
attorno a costruzioni di cui lo leggi pongano eventualmente il
ristabilimento o la riparaziono a carico del corpo'cho essi rappresen-

tano, quando tali opere interessino la sieurezza e la solidità delle

costrusioni stesse.
11 oonsenso 6 dato con deliberazione soggetta allo stesso regole

presoritte per le opere eseguite a sposo diretto dal corpo mede-
simo, e la sua mancanza, oltre il dar diritto di ottenere imme-

diatamente dal giudice ordinario la inibizione contro la proseau-
zione delle opere, ne rende gli autori responsabili in proprio.
Contro detta deliberazione à aperto ricorso, anche per il merito,

alla Gianta provinciale amministrativa in sedo contenziosa, a' ter-
mini dell'art. l, n. 2, della legge 17 agasto 1907, n. 639 (.testo
unico).

Art. 311.

(Testo unico, art. 290).
La forma materiale dei bilanoi, dei conti e degli altri atti 6

determinata dai regolamenti generati d'amministrar.ioma.

Art. 312.

(Testo unico, art. 291).
Ove un Consiglio creda che le sue attribuzioni siano violato da

disposizioni dell'autorità amministrativa, può ricorrera al Ro. 11

Re provvedo previo parere del Consiglio di Stato.

Art. 313.

(Testo unico, art. 292).

Ove malgrado la oonvocazione dei Consigli non potesso aver
luogo alcuna deliberazione, il profotto provvede a tutti i rami
di servizio e då oorso alle spese resa obbligatorie, tanto por
disposizione di legge, quanto par antooedenti deliberazioni ese-
catorie.

Art. 314.
(Testo unioo, art. 293).

L'approvazione cui sono soggetti alcuni atti dei Consigli, a ter-
mini degli articoli precedenti, non attribuisce a chi la devo oom-

partire la facoltà di dare d'uŒcio un provvedimento divorso da

quello proposto.
Art, 315.

(Testo unico, art. 294).
I membri delle amministrazioni el usei provinciali o comunau

sono responsabili dello carte loro aŒdato.

Occorrendo di consegnarle ad altri per servizio pubblico, si os-
servano le forme stabilita dai regolamenti d'ammimstraziono.
Le persone che lo hanno ricevute no rimangono, a loro volta,

contabili.
L'autoritå giudiziaria, dietro richiesta del prefetto o sotto-

prefetto, procede all'immediato sequestro delle carte presso i de-

tentori.
Art. 310.

(Testo unico, art. 295).

I Consigli comunali o provinciali possono essero seiolti por
gravi motivi d'ordine pubblico, o quando, richiamati all'ossor-
vanza di obblighi loro imposti por legge, persistano a vio-
larli. Devo procedersi alla nuova olezione entro il tormino di

tre mesi.

Per motivi amministrativi, o d'orlino pubblica, il tcrmine pub
essero prorogato fino a sei mesi.

Lo scioglimento e la proroga del termino sovra stabilito sono

ordinati per decreto Reale, il quale deve essere preceduto da una
relazione contenente i motivi del provvedimento.
Questi decreti sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Regno,

e un elenco ne viene comunicato ogni tre mesi al Senato e alla
Camera dei deputati.

Art. 317.

(Testo unico, art. 296).
In caso di scioglimento del Consiglio comunale, l'amministra-

zione à affidata ad un commissario straordinario.
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In caso di scioglimento del Consiglio provinciale, 1amministra-
zione à affidata ad una Commissione straordmaria, presieduta dal

consigliere delegato e composta di quattro membri scelti fra per-
sone che siano eleggibili a con-,igliori provinciali, o che non ab-
biano fatto parte del disciolto Consiglio.
Tanto il commissario straordinario, quanto i quattro membri

delle Commissione, sono nominati con dooreto Reale.
Il commissario straordinario esercita le funzioni che la legge

conferisce al sindaco o alla Giunta.
La Commissione straordinaria esercita le funzioni che la logge

conferisce alla Deputaziono provinciale.
Quando il commissario straordinario o la Commissione provin-

eiale assumono per l'urgenza i poteri del Consiglio, lo loro deli-
berazioni non possono vincolare i bilanci del Comune o della fro-
vincia oltre l'anno, sono sottoposto all'approvazione della Giunta
provincialo amministrativa, e ne à fatta relazione ai rispettal
Consigli nella loro prima adunanza perchè ne prendano atto.

Art. 318.

(Testo unico, art. 297).
La Commissione straordinaria e il commissario straordinario,

eletti in virtù dell'art. 317 provvedono, con nomino da farsi fra
gli oleggibili a consigliere, alla sostituzione di coloro che per il
fatto dello scioglimento dei Consigli siano decaduti dall'esercizio
di speciali funzioni, per le quali la leggo espressamente richioda
la qualitå di consigliere.
Le persone cosi nominate durano in carica finchè non vengano

regolarmonte sostituite dai rispettivi Consigli.
Art. 319.

(Testo unico, art 298,
e leggi 17 agosto 1907, un. 638 e 639, testo unico).

A meno che non sia diversamente stabilito, per i singoli casi è
ammesso il ricorso in via gerarchica contro le deliberazioni delle
autorita inferiori, e questo ricorso sara prodotto all'autorita supe-
riore nel termine di giorni trenta dall'intimazione della delibe-
razione contro la quale si ricorro.
Sono fatte salve le disposizioni degli articoli 12, n. 4. o 22 della

legge 17 agosto 1907, n. 638 (testo unico), e dell'art. 10 della
legge 17 agosto 1907, n. 639 (testo unico)

TITOLO NESTO

Disposizioni generali e transitorie

Art. 320.

(Testo unico, art. 299).
Fino a che non sia approvata una legge che rogoh lo speso del

culto, sono obbligatorie per i Comuni quelle por la conservazione
degli edifizi servienti al culto pubblico, nel caso d'insufficienza di
altri mezzi per provvedervi.
Cosi pure fino alla promulgazione di un'apposita loggo speciale,

lo spese per il mantenimonto degli esposti restano a carico dei
Gomuni o delle Provincie, nella proporzione determinata da de-
creto Roale, sentiti proviamente 1 Consigli provinciali o il Consi-
glio di Stato.

Art. 32l.

(Testo unico, art. 300).
Lo speso che riguardano l'istruzione pubblica non passeranno

alle Provincie so non quando sia approvata la legge specialo che
regoli il passaggio dell'istruzione pubbbca secondaria dallo Stato
alle Provincie.

Art. 322.

(Testo unico, art. 301).
Le liquidazioni non ancora compiuto nelle antiche Provincie del

Regno, in esecuzione dell'art. 242 della legge del 20 marzo 1805,
all. A, saranno condotto a compimento m conformiti di questa
disposizione.

Art. 323.

(Testo unico, art. 302).
Diverranno comunali o provinciali gli istituti o stabilimenti at-

taalmente a carico dello Stato che provvedono a speso obbligato-
rio, a termini della presente loggo.
Un decreto Realo dichiarerà quali siano questi istituti.

Art. 324.

(Tosto unico, art. 303).
I funz¡onari o salariati governativi addetti allo profotture, alla

istruziono pubblica, secondaria, tecnica, od elementare, ai servizi

stradali e ad ogni altro ramo di servizio, che da governativo di-

venga provinciale passeranno a carico delle Provincie nel numero

e nel modo che verrà disposto por decreti Reali sentiti i Consigli
provinciali.

Art. 323.

(Testo unico, art. 304).
I funzionari e salariati che, in virtù dell'articolo precedente,

passino dal servizio dello Stato a quello dello Provmeie, consor-
vano il diritto di conseguire, sia per servizi prestati allo Stato,

sia per quelli cho presteranno alle Provincio, quando cessino dal

servizio, la pensione cho a terami delle leggi vigenti spetterebbe
loro, se avossero continuato a servire 10 Stata

Art. 326.

(Testo unico, art. 305).
Questa pensione sarà ripartita a carico dello Stato a della Pro.

vincia m ragione della somma totale degli stipendi che lo Stato

e la Provincia abbiano corrisposto all'impiegato.

Art. 327.

(Testo unico, art. 306).
Nel caso di sospensione d'implegO, O Öl flduálonc di fuOli al-

l'atto del passaggio dogli impiegati dallo Stato alla Provincia,

quelli che già non avessero diritto alla pensione godranno, a 01-

rico dello Stato, l'assegno di disponibilità a norma di legge

Art. 328.

(Testo unico, a-t. 307).
Le ragolo vigenti, in ordino alle pensioni da assegnarsi alto ve-

dove ed ai figli dogli impiegati dello Stato, saranno puro appll-
cabilineicasiprevisti dagli articoi precolenti, col sistemaut

riparto in essi stabilito.

Art. 3/3

(Testo unico, art 308).
Nel caso di destituzione, le autorità provincialL dovranno rife-

rirno al ministro, dal quale l'impiegato dipendeva prima del pas-

saggio, o soltanto con l'approvazione Ministoriale la delibera-

zione che priva l'impiegato d'ogni diritto a pensiono diverrà ese·-

cutoria.
Art. 330.

(Art. 17, le¿ge 7 maggio 1002, n. 111).

Sono mantonuti o rispettati i diritti acquisitt dat funziomart co-
munalt alla pubblicaziono aclla leggo 7 maggio 1902, n. llL

Art. 331.

(Art. 18, legge 7 maggio 1902, n. 144).
La patente di abilitaziano prescritta dall'art 138 non ù richie-

sta per coloro che anteriormonio alla pubblici,.ione dulli le yo 7
maggio 1002, n. 141, cons=¿air< no la patento d'adeneat't all°ullicio

di segretario comunale, o che in virtà di t toh equq,olleuti, am--
messi dalle disposizioni anteriori, furono assunti all'uflicio di se-
retari comunali e cho tuttora lo conservano.

Art. 332.

(Art, I loggo 23 dicembre 1000, n. 449, e legge 5 aprile 1908, n. 133)
Nelle Provincie in cui vieno attivato il nuovo catasto ordinato

con 18 leggt 1° maric 18S6, a 3092 (serio 3a), a 21 gennaio 1897,
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n. 23, e aino a -quando non sia provv'dËR$0 deflBitiTam0Rto &Îla
materia delle sorrimposte, la facoltà delle Provincie e dei Comuni

¯

di sovrimporre ai tributi diretti di terreni e sui fabbricati ð re-
golata con le norme stabilite dalla legge 23 dicembre 19Q0, n. 449,
modÏflesta con quella del li aprile 1908, n. 135.

Art. 333.

(Art. I legge 24 ma.tao 1907, n. 116, in relazione alPart. 52 della

legge 31 agoMo 1907, a. 690, testo unico).
Le Provincia sono esoneyate dalle speso per il mobilio delle pre-

fetture e d.olle sottoprefetture e degli alloggi dei prefetti e ggio.
prefetti. Onesta esenzione '6 vincolata alla condizione ne le Pro-
Tinoin nedano allo Stato il mobilio ora in dotaz'.ane del detti uf-
$101 'ed alloggi.
Dal 10 luglio 1908 sarå assunta pek inetà dallo Stato la spesa

ora a carico dei Comuni per le spese di pubblica sicurezza, ai
sensi dell'art. 52 della legge di agosto 1907, n. 690 (testo unico),
o quella posta a carico delle Provincie per il casermaggio dei
RB.. oarabinieri e per 10 pensioni agli allícvi e allieve delle scuole
normali.
Col 1° luglio 1903 tali spese passeranno per intero a carico

deFo Stato,

Art. 334.

(Testo unico, art. 309).
Continueranno ad osseryarsi le leggi speciali che hanno rap-

prto con le Amministrazioni provinciali e comunali in quanto
non sono contrarie alla presente legge.

Art. 335.

(Testo unico, art. 310).
If È data facolta al Governo del Re, sentito il Consiglio di Stato .

1° di delegare 'ai prefetti quelle facolta ora actribuito alle
Amministrazioni centrali, le quali verranno ind.ieste in un elenco
da approvarsi per decreto Reaie;

2° di provvedore alla mutazione del distretti delle provincie
della Venezia e di Mantova in circondari, e alla sostituzione di

sottoprefetti ai commissari distrattuali.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il presidendo del Consiglio dei ministri,

'ministro dell'interno
GIOLITTI.

Il Rumero 325 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
det Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 febbraio 1902, n. 51 ;
Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205;
Vista la legge 27 febbraio 1908, n. 75 che proroga

i termini della legge del 24 maggio 1903, n. 205, sino
a tut to il 1° luglio 1909 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di accordo col ministro di grazia
e giústizia o col ministro della guerra ;

Udito il governatore della Colonia Eritrea ;

Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Disposizioni genex•ali sulle giurisdizioni
e sulle Ieggi vigenti in Sülonia

CAPo I.

Delle glarisilzioni

SEEIONE L

Disposizioni preliminari.
Art. L

La giustizia nella Colonia a amministrata:
lo dalPautorità giudiziaria;
2* dall•autorith amministrativa nei limiti stabiliti dal pre-

sente ordinamento ;
3° dal tribunale militare,

Art. 2.

Agli effetti del presente ordinamento delle giurisdizioni à con-
siderato come suddito coloniale l'individuo che, non essendo ita-

liano o cittadino di uno Stato straniero, sia nativo della Dolonia,
o appartenga a tribá o a stirpi della stessa.
È dal pari coppiderato come suddito coloniale Pindividuo appar-

tenente ad una popolazione africana o delle altre regioni del Mar
Rosso, il quale presti o abbia prestato servisjo staþilp spresso la
Amministrazione pubblica o che abbia residensa nella 'Cdlagia ôa
due anni non interrotti.
È considerato come fassimilato lo straniero ohe appartenga ad

una popolazione la quale non abbia civiltà in grado similo a

quella europea.
Art. 3.

Le controversie vertenti fra famiglie ed aggregati di famiglie
indigene, tribù, villaggi e Provincio circa il godimento di pro-

prietà collettive ed i reciproca diritti di pascolo, tributo, obitiva-
zioni e simili; quelle fra sudditi coloniali o assimilati ooneernenti
iritti a titoli o gradi e materie esclusivamente religiosè, e tutte
le controversie civili fra sudditi ooloniali o assimilati e la pub-
blica Amministrazione, sono decise in via amministratÌYa dal go-
verno della Colonia.

SEZIONE II.

Delle giurisdizioni ordiname.

Art. 4.

L'autorith giudiziaria costituita in conformitä alle disposizioni
del capo primo del titolo secondo del presente ordinamento, giu-
dica, secondo la competenza ivi stabdita, tutte le cause oivili e le

penali in cui siano conventiti od accusati cittadini italiani, ovŸero
stranieri equiparati ai medesimi.

Art. 5.

Quando i convenuti od accusati siano sudditi coloniali o assi-

milati, qualunque sia la nazionalita dell'attore o della parte lesa,
gli affari giudiziari in materia civile e in materia pepale sono di
competenza dei capi indigeni o delle autorità amministrativo della
Colonia secondo le norme contenute nel titolo terzo di questo or-
dmamento.

Art. 6.

Nei giudizi coli indicati nell'art. 4, la parte convenuta puð
sempre proporre l'azione in riconvenzione, qualora sia ammissi-
bile secondo le regole del Codice di procedura civile.
Invece, nai giudizi civdi indtoati nell'art. 5, l'azione in ricon-

vonzione, quand'anche proponibile a norma del Codico di proco-
dura civile, non puð essore decisa dal giudico competente per l'a-
zione principale a meno che la parte attrice vi consen.ta. Essa ai
rWene consenziente qualora non opponga l'incompeteng subito

dopo proposta la domanda riconvenzionale, prima di ogni alt
istanza o difesa.
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Quando sia opposta l'ecceziono d'incompetenza, se il giudice
riconosca impossibile scindero il giudizio sulla domanda prinei-
pale da quello sulla riconvenzionale, rinvia entrambe al giudice
competente a norma dell'art. 4 perchè le docida con unica sen-

tenza. Negli altri casi decide egli stesso la causa principalet
senza pregiudizio dolla riconvenzionalo che rinvia al giudico com-

petente.
Sezione III.

Della giurisdizzone straordinaria.

Art. 7.

Salve le maggiori facoga che spettano al governatore, in base

all'art. 3 del R. decreto 22 sotambre 1905, n. 507, egli può con

appositi bandi e decreti istituire i tribunali speciali di eni à men-
ziong gel, citato articolo, per giudicare d¡ gicuni reati che dopo il
bando venissero commessi da sudditi coloniali og assimilati, po-
tendo estendere il funzionamento di tah tribunali a ¢eterminate
zone o regioni, od anche a tutta la Colonia.
Essi funzionano secondo le forme ed applicando le pene stabilite

dal Codice penale militare per il tempo di guerra.
Caro II.

Delle leggi vigeriti in Colonia

Art. 8.

Le controversie che interessano i cittadini italiani e gli stra-
nieri non contemplati nel precedente at t. 2, ultimo capoverso,
sono decise dall'autorità giudiziaria della Colonia in base alle

stesse leggi che dovrebbero essero applicate in .Italia, secondo le
disposizioni preliminari al Codice civile e le altre disposizioni vi-
genti nel Regno.

Art 9.

Re, da proporsi entro giorni cento ottanta dalla notificazione o

comunicazione ufficiale della medesima.

Il ricorso è notifleato al governatore e può essero trasmesso

al Ministero degli esteri anche direttamente dalla parte inter-,s-

sata.

Sul ricorso medesimo devo essere udito il parere del Consighe
di Stato. Qualora la decisione del governo del Re sia contraria
al parere del Consiglio di Stato, dovra essere udito puro 11 Con-

siglio dei ministri e di cið si farà menzione nel decreto Reale.

Art. 13.

Le disposizioni dei due articoli precedenti sono applicabili anche
per la decisione dello controversie tuttavia in corso, rimanendo

abrogate, in quanto contrarie o diverse, le norme stabilite negli
ordinamenti approvati coi Regi deereti 24 maggio 1894, n. 20I e
9 febbraio 1902, n. 51. Le controversie nelle quali sia già stata.
pronunziata una sentenza dell'autorità giudiziaria continueranno
il loro corso dinanzi all'autorità giudiziaria secondo le norme di
competenza e procedura stabilite nel presente ordinamento.

Art. 14.

Tutt; lo materie cho non involgono controversie intorno a ði-

ritti civili o politici, ma concernono rapporti d'interessi fra i pri-
vati e l'amminisfazione della Colonia, sono oggetto di ricorso al
governatore o di ppvvedimento amministrativo, in conformità

dell'art. 3 della legge 20 ,marzo 1865, allegato E, sul contenzioso
amministrativo.
Contro le decisioni del governatore, che non sono definitive a

norma degli ordinamenti in vigore, à ammesso il ricorso in via

gerarchica al Ministero degli affari esteri nel termine di giorni
sessanta dalla comunicazione ufficiale.

Art. 15.

Ai sudditi coloniali ed agli assimilati si applica la legge con-

suetudinaria indigena propria della razza, in quanto sia com-

gatibile con lo spirito della legislazione e della civiltà italiana.
Tuttavia nelle cause di competenza di Corte di as se si appli-

cano le leggi penali vigenti nella Colonia. Si terrà cong delle

consuetudini indigene per la valutazione dello circostanze sott-

santi, minoranti od aggravanti o si applichora il diritto consue-

tudinario per il risarcimento del danno.

Art. 10.

Ogni autorità che amministra giustizia in rapporto ai sudditi
cqloniali o assimilati deve inviare una copia della sentenza pro-
nonziata al governatore. Qualora la sentenza implichi una deci-
sione che possa giovare alla migliore conoscenza delle costu-
manze e tradizioni indigene, o che, per qualsiasi ragione, possa
avere una jmportanza di massima o scientifica, deve trasmetterne
due copieg una all'ufBoio di Governo, l'altra at giudice della Co-
lonia, a cura del quale annualmente si provvede alla raccolta
della giurisprudenza stabilitasi sui vari diritti indigeni.

CAPO IIÍ.

Norme riflettenti le controversic
tra la pubblica amministrazione e i cittadini italiani

o gli stranieri ad essi equiparati

Art. 11.

Le controversie di qualunque specie, in materia civile, com-

merciale o amministrativa, fra i privati e il Governo della Colo-

nia o la pubblica amministrazione della Colonia e del Regno, in
quanto siano di competenza di un'autorità giudiziaria coloniale,
sono decise in prima istanza dal Governatore il quale potrà farsi
assistere, secondo lo circostanze, da due funzionari della Co-

lonia.
Art. 12.

Nelle controversie relative alle imposte e tasse non 6 ammessa,

opposizione od istanza giudiziale in qualsiasi forma, s•> non à cor-
redata dalla quietanza di pagamento della somma prinetpale,
delle sopratasse e multe dovute, salvo che si tratti di supple-
mento.

Art. 16.

Sono esenti da ogni tassa o diritto, e senza che possa farsi;

luogo a ripetizione, gli atti e le formalità di qualsiast genero

esegote apll'mteresse dell'Amministrazione, per quella parte di

tassa o diritto phe por logge o per contratto sono a carico dalla
stessa.
Sono rilasciate gra'ultamente le copio di sentenze, decreti

provvedimenti ed altri atti giudiziari, nonchè di contratti e di

formalità ipotecarie, che fossero richieste dall'Amministrazione

anche quando non si riferisegno a pause nello quali l'Ammini-
strazione sia parte contendente.

Art. 17.

Sono registrati a debito tutti gli atti e le copio di essi, siano•

giudiziari che notarill od amministrativi, o le copio o cortificati
di formalità ipotecario che occorrono all'Amministraziono nei

procedimenti contenziost in cui sia interessata. Nei tre mest

dal giorno in cui sia definitivamento ultimata, od in qualunque
modo abbandonata la lite, si procedarà al recupero della tasse el

diritti annotati a debito contro la parta avverse iti proporzione
della condanna contro la stessa pronunziata o della parte posta
a suo carico nella transazione che pose fine alla lito.

L'esazione di dette tasse ò eurata direttarnante dagli uffici

presso i quali segui l'annotazione a debito con l'os,ervanza delle

forme stabilite dalla legislazone in vigore.

CAPO I
.

Del commissari e residenti.

Art 18.

Contro la decisione del governatore, è ammesso il ricorso al I cotumissari e residenti e coloro che ne fanno le voci non pos-
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sono essere chiamati a rendere conto dell'esercizio delle loro inn-
zioni giudiziario, fuoroh6 dailla superiore autorith amministrativa,
n6 pdssono essere sottoposti a prooedimento por fatto che riñetta
talá eseroisio sensa autorizzzazlone del governatore.

C o V.

Det capi Indigeni.

Art. 19.

I ospi indigeni rioonosointi non possono essera sottoposti a pro-
eedimento penale senza autorizzazione del governatore.
Essi possono tuttavia essere arrestati in caso di flagrante

reato, e nei casi gravi l'autorith competente pub ordinarne l'ar-
rasto a senso del Codios di procedura penale riferendono subito
41 governatore.
I nomi dei capi sono resi pubblici mediante un elenco che 6

añisso nella sala di udienza di ogni umoio in aui ai amministra
ginatisia, e deve essere tenuto al corrente di ogni variazione a
cura del competente umelo di Governo.

Art. 20.

Coloro che intendano promuovere una causa sia oivile sia com-

mpraiale contro un capo indigeno riconoseinto dal Governo de-
Tono, eontemporaneamente alla notificazione all'interessato, comu-
niaare una copia degli atti di citazione, precetti e titoli eseontivi
al commissario regionale o al residente nella cui giurisdizione
qual capo risiede.
Le autorità che amministrano giustizia ed i funzionari addettivi

non possono dar corso alla causa ed agli atti esecutivi quando
non consti da relazione dell'umeiale giudiziario dell'adempimento
di tale formah.tà.
Le disposizaoni 8.olla prima parte di questo articolo devono os-

sare ossertate solo per coloro i cui nomi sieno contenuti nel-
l'elenco al momento in cui l'atto di citaziono o di precetto è
spioosto,

°

TITOLO, II.

Giudlal gaer i eittadini Italiani
e gli stranieri assianilati

CAPO I.
Belle autorità giudiziarie alle quali è aMdata Pamministrazione

della giustizia

SEZIONE I.

Dei conciliatori.

Art. 21.

In ogni capoluogo di commissariato o di residenza, vi è un
corteiliatore. 11 Governo ha facoltà di stabilirne altri anche in altri
.oentri abitati, ove le esigenze lo richiodessero.

Art. 22.

Le funzioni di conciliatore sono:

to comporre le controversie quando ne sia richiesto;
go giudicare le liti el esercitare le attribuzioni nei limiti fis-

satt dalle leggi vigenti e da quelle che saranno pubblicate in Co-
lonia.

Art. 23.

,I.e rentenze del emeiliatore sono inap¡ellabili.
Art. 24.

I conelliatori sono nominati dal Governatore, che li seeglie su

proposta del giudice della Colonia e del procuratore del Re, fra i
comminsara e residenti o fra i notabih della Colonia, esclusi gli
avvocati o procuratori esercenti o consulenti.

Art. 25.

Per essere nominato conelliatore è necogario :

1* essere di età maggiore degli anni 21;
2 risiodir6 nel paese'ove fanziona l'umoio di conolliazlone;
3° essere oittadino iftlinho.

Art. 26.

Fra le persone eleg¢tiili a conciliatore può essere nominato,

nello stesso modo, un vice-conciliatore.

Art. 2".

L'nacio di conciliatore e di vice-conalliatore 6 onorario, o dura
due anni. Possono gli uscanti di carica essora riconfermati.

Art. 28.

In caso di mancanza o d'impedimento del conciliatore e del vlee-

conoiliatore, ne fa le yeci un conciliatore o vice-conoiliatoro iri-

oino, destigato con apposito deoreto del giudios della Colonia sen-
tito il procuratore del Ite.

Art. 29.

Presso l'Ufficio di conciliazione le funzioni di canoelliere sono

esercitate da un umeiale coloniale di 26 ostegoria o da un alu-

tante coloniale, ovvero, in mancanza di questo, da qualunque per-
sona maggiorenne, ehe ja oittadino italiano abilitato all'eseroisio

di pubblioi umoi, e desiýata Ëallo stÀso oönoitiatore.
Art. 30.

I conciliatori tengono udienza almeno una volta per settimana.

Art. 31.

Le funzioni di usciere sono disimpegnate dagl'inservienti addetti
ai Commissariati ed alle residenzo e designati dal conoillataro.

SEZIONE IÍ.

Del giudice della Colonia.

Art. 32.

Il giudico della Colonia risiede in Asmara, e deoide come gin-
dice unico di tutte le cause olilli, esclase quelle devolufð allido-

gnizione dei conciliatori, che non superinö in valoré Ì€ L. 2Ó00, e
di tutti i reati contravvenzionali.
Al giudice unico ð devoluta ogni attribuzione di giurisdis14ne

volontaria, così di competenza del pretore como di com¡ieténia del
tribunale nei casi e modi contemplati dal Codice di procedura
civile; contro i provvedimenti di esso si può roolamare mediante

ricorso al primo presidente della Corte d'appello di Roma,
11 giudice unico eseroita inoltre tutte le altre attribuzioni che

gli vengono deferite dalla leggo e dal presento ordinamento.

Art. 33.

Le sentenze pronunziate dal giudico della Colónia sono inappe1•
labili per le cause che non superino il valorò di lire mille.

SENONE III.

Det tribunale della Colonia.

Art. 34.

Il tribunale della Colonia à composto dal giudice della Colonia

che lo presiede e da giudici onorari, e decide in prima istanza

tutte le cause in materia civile e comroerciale di valore eccedente

le L. 2000 o di valore indeterminabile, e di tutte le cause in ma-

teria penale che non sieno di competenza del giudice unico o della
Corte di assise.

SISEONE IŸ.

Delle sezioni di giudicatura.

Art. 35.

11 governatoro ha facoltà, ove l'esigenza del servisio lo riobieds,
di istituire, con decreto, su proposta del giudice della Colonia e

dal procuratore del Re, delle sezioni di giudicaturA'nelle,localith
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della Co!onia nello quali se ne senta il bisogoo, e disporre che

siano tenute sessioni periodiche nello località minori.

Art. 30.

Il giudice della Colonia, mediante decreto da pubblicarsi sul

Bullettino ufficiale della Colonia, rende noti i giorni in cui si re-

cherà nelle sezioni di giudicatura, e quelli in cui terrà le sos-

sioni periodiche. Nello stesso decreto sono indicate le modalità

del funzionamento delle sezioni e delle sessioni periodiche.
Il giudice sceglie tra i funzionari del proprio officio la p,ersone

che dovranno prestare sarvizio nelle sezioni di giudicatura enelle
sessioni periodiche nelle qualith di cancelliere e di ufficiale giu-
diziario od useiere.

SEZIONE V

Dei vice giudici.

Art. 37.

Il governatore ha facoltà di nominare uno o più vico giudici
da seegliersi, su proposta del giudico della Colonia e del procu-
ratore del Re, fra i funzionari coloniali.

Art. 38.

I vico giudici coadiuvano il giudico nell'adempimento delle sue

funzioni, compiendo gli atti ai quali sono da lui delegati. Uno di
essi è delegato con speciale provvedimento del governatore a

esercitsene le attribuzioni nei casi _di assenza o di prolongato im-
pe3imento.

SEZIONE VI.

Della Corte di assise.

Art. 39.

La Corte di assise à composta dal giudice della Colonia che la

r,siede, da due giudici onorari e da due assessori.

Art. 40

La Corte di assise conosco o giudica dei reati assegnati alla
sua competenza dal Codice di procedura penale o da altre leggi
che sono rinviati al suo giudizio con ordinanza del giudice istrut-

tore.

Art. 41.

La Corte di assise puð riunirsi, per disposizione del governa-

tore, anche in località diversa dalla sua sede ordinaria, ove con-

corrano speciali motivi di opportunità.
SEEIONE ŸII.

Dei giudici onorari e degli assessori.

Art. 42.

I giudici onorari sono nominati dal governatore che li sceglie
fra i funzionari civili e militari della Colonia.

Art. 43.

Gli assessori sono nominati dal governatore che li sceglio fra i
notabili della Colonia, eselusi gli avvocati e procuratori esercenti

o consulenti.
Art. 44

1 giudici onorari e gli assessori durano in carica due anni,

ma possono essere revocati nel biennio per decreto del governa-

tore.

Essi possono essere confermati nel rispettivo ufBoio alla sea-

denza del biennio.
Art. 45.

11 governatore potrà, secondo i casi, concedere agli assessori una
indennità giornaliera che verrà fissata caso per caso.

Art. 46.

Gli assessori destinati a prestare servizio per ciascuna udienza

o por ciascuna causa che duri più di un'adienza sono estratti a

sorte dal giudice della Colonia, in nukero di cinque, con l'inter-
vento del pubblico ministero o del cancelliere. I primi due estratti

sono titolari, gli altri sono supplenti.
Art. 47.

Il giudice della Colonia ha cura di avvertiro a mezzo dellacan•

celleria il rappresentante del pubblico ministero e l'imputato del

giorno e dell'ora in cui si eseguo l' strazione, che dovrà farsi al-

meno due giorni prima dello inizio del dibattimento.

Art. 48.

Il rappresentante del pubblico ministero o ciascun imputato pereo-
nalmente od a mezzo del difensoro ha diritto, intervenendo all'estra-

zione, di ricusare, senza addurre motivi, uno degli assessori, che
sarà sostituito con altro nome estratto, e ciò salvo i motivi di ri-

cusa di cui nel Codice di procedura penale.
Se gli imputati sono parecchi non possono complessivamente ri-

casare oltre la moth del numoro dei nomi deglL ASSOSsori che sono
nell'urna.

Art. 49.

Il giudico della Colonia, assistito dal cancelliere, procede alla
estrazione a sorte che si renda necessaria per sostituire in via di

urgenza un assessoro glit estratto che per legittimo impedimento
non possa prestar servizio, o che sia rieusato all'udienza dall'im-

putato che non sia stato presente all'estrazione.

Art. E0.

Ciascun assessore ð invitato ad intervenire all'udienza in cui

deve prestare servizio, medianto avviso che è fatto portare alla
sua abitazione per cura del cancelliere, il quale deve presentare
al giudice, prima dell'udienza, il certificato dell'adempimento di

questa formalità.

Art. 51.

A carico di coloro che, dopo la notificazione loro fatta della

stabilita udienza, non si trovano presenti, o si rifiutano, senza
giustificati motivi, di assumere l'incarioo, si pub con ordinanza

del giudice, sentito il pubblico ministero, procedere come à pre-
scritto nell'art. I19 del R. decreto 6 dicembro 1865.

L'ordinanza a sempre revocabile per motivi ritenuti attendibili
dal giudice della Colonia.

SEZIONE ŸIll.

Del pubblico ministero.

Art. 52.

Le funzioni di pubblico ministero, col titolo di procuratore del

Re, sono affidate all'avvocato del governo della Colonia, il quale
le esercita personalmente ovvero a mezzo di suoi sostituti, nomi-

nati dal governatore fra i funzionari o notabili della Colonia,

esclusi gli avvocati e procuratori esercenti o consulenti.

Art. 53.

L'avvocato del governo della Colonia, oltro le funzioni 11i pub-
blico ministero, esercita quello di giudice istruttore e tutte le
altro attribuitegli dal presente ordinamento o dalle altre loggi.
Egli è il capo della polizia giudiziaria ed ha la vigilanza delle
careeri.

Art. 54.

Il procuratore del Ro assiste a tutte lo udienze di Corte d'as-

siso; il suo intervento a faeoltativo nelle altre udienze.

Art. 55.

In mancanza od Impedimonto dell'avvocato del goveeno della

Colonia, regge l'ufficio e ne adempie tutti gli incarichi un funzio-
nario destinatovi con decreto del governatore.
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Sr.zzoxx lL

Della cancelleria e segreteria.

Art. 50.

All'umaio del giudice della Colonia 6 addetto un oancelliere.

All'aScio del pubblion ministero è addetto un segretario ohe
eaÊroita puro le funzioni di cancelliere dell'oSoio d'istruzione.

Art.. 57.

In caso da haalidanhã· o d'impedimento del mago611iere, vi sop-
plisce un altro funzionario applicato agli uŒoi giudiziari desi-
gnato con deareto del giudice della Colonia.
Ãtiglègåmofith' di giaWedd' alla supplenza del segretario del-

TuŒoio del pubblico ministefo.

SESIONE X.

Degli uffiziali giudiziari.
Art. 58.

All'Omeío del giudice della Colonia à addetto un umziale giu-
diziario od usciere.
Per gli atti da eseguirsi o notificarsi fuori del distretto di

Àsmara, ed in caso d'impedimento, l'omoiale giudiziario od ussie-

Fe"può essere sostituitb dá un milite doll'arma dei reali carabi-

Aiäi, e, secondo i cast, anche da altra persona, specialmente de-

legata dal giudice della Colonia.

Il goveinatore pu6, dato il Ulsogno e su proposta del giudice
della Colonia, nominara altri ufBaiali giudiziari in altri centri

della Colonia.
Caro II.

Del personale giudiziario

SEZIONE I.

Funzionarii giudiziarii.
Art. 59.

11 giudice della Colonia è noniinato dal Governo del Re con de-

oteto Reale, udito il governatore, fra i magistrati del Regno, di

grado non inferiore p quello di giudice o sostituto procuratore
del Re.

)krt. 60.

Delle funzioni di cancelliere d¿t tribunalo è incaricato un fun-

siddario di cancalleria di grado non ICferiore a cancelliere di pro-
tura.

Art. 61.

Il magistrato ed il dancelliere destinati in Colonia con'Mrvano
il grado che avevano nel ruolo organico nel Regno.
Essi hanno l'obbligo di rimanere in Colonia quattro anni, ma

pasiono-6ssére richiamati anche prims. Saaduto il quadriennio il
rimpatrie ha luogo' di difitto. I rimpatriati non possono essere

destinati sin Colonia se prima non siano rimasti in Italia almeno

quattro anni.
SEZIONE II.

Degli assegni.
Art. 62.

I funzionari giudiziari destinati in Colonia, oltre lo stipendio
oho avrebbero nel Regno, al netto di ogni imposta, percepiscono
lo indengità indicate nell'annessa tabella.

Dopo un triennio di residenza nella Colonia hanno diritto al-

l'aumento del decimo dello stipendio e delle indennità.

SEZIONE III.
Delle licenze.

Art. 63.

Le lio,enze ordinarie e straordinarie sono regolate a senso del

IL dooreò SS settembre 1905, n. 507, sull'ordinamento ammini-

strativo della Colonia.

A tale egetto il giudice si considera assimilato ai fansionari

designati alla lettera a) dell'art. 67, il canoeillere a quelli indi
oati nella lettera b) del eitato artioolo.

Art. 64.

Le ferie annuali stabilite dal dgereto gov,egna,torialg§ gn-
gno 1892, n. 47, eominciano l'8, luglio pt rmiqgo j} g ottobrg.
Durante tale patiedo l'inúqviene delle ggee 6 contiguata o þ

udienza sono tenute secondo il Igaçgno -del servizio.

Bastorm IV.

Del giurgmento.

Art. 65.

Il giudice della Colonia e l'avfo&fo del Governo della Colonia

prestano giuramento innanzi al. governatore.
Art. 66.

Il canoelliere presta giuramento innansi al giudioo della Co-
lonia.

Art. 67.

I conciliatori e vice conciliatori, i giudici onorari e gli assessori
all'atto dollg somina prestano giuramentoinnansialgiudÿce,della
Colonia quagdo risieggno in Asmara e nel rispe‡tivo diairegte, ov..
vero innarizi al oommissario regionale o residen‡e nel ¢ietrptto
del quale abbigno ,residenza.
blon oooorre giuramento pel commissario regionale o residen,te

incaricato di esercitare le funzioni del pubblico ministero.

Art. 68.

I verbali di giuramento devono essere redatti in doppio origi-
naie per quelli di cui agli articoli 65 e 66, di cui nno si conserva
in cancelleria, l'altro ð trasmesso al Ministero di grazia e giu-
stizia.

CAVA.lli.

Del personale coloniale addetto agli ugici gladislarl.

Art. 69.

Le funzioni di segretario della Regia procura, di vice cancel-
liero, di interprete, di umziale gindiziario, possono esser disimpe-
gnate da funzionari coloniali designati dal governatore.
Essi hanno le attribuzioni loro amdate dalla l«gge, e (tzello

loro defei•ite dai rispettivi capi di uŒoio al goall adno 8186ipliän-
mente sottoposti, per quanto si riferisoe all'dseroisio di tali Attrl-
buzioni.

Art. 70.

Il personale addetto agli uŒei giudiziari puð, per esigenze di
servizio, eagere tramutato da un uŒoio all'altro.

Art. 71.

Coloro che vengono adetti agli ußci giudiziari prestano giura•
mento innanzi al titolare delivuelo oui sono applicati. I verbali
sono conservati nella cancelleria del tribunale.

TITOLO III.

Giudisti per la yppogazione indigena
CAPO I.

Autorità che amministrano la giustiziasper gPindígent
sudditi coloniali o assindlati

Szzioxx I.

Capi indigeni.
Art. 7F.

I capi indigeni riconosciuti dal Governe giudicado·hr pelino
grado delle controverrie civili solo fra gl'indigeni sudditi colo.
niali o assimilati da essi dipendenti.
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Art 73

Il capo che osercita l'ufficio di giudice (dagna) non puð perco-
pire più di una volta nella stessa controversia il valoro ella
scommessa (terdi) nei casi in cui gli è devoluta secondo le con-
suetudini e le norme vigenti.
La multa del dennab applicata dal caPG Ìndigeno ð devoluta

allo stesso, ma pub ossero revocata dal bommissario o residente.
In tale caso chi l'ha applicata abusivamente può essere con-

dannato ad una pena pecungr'a fissata dal commissario o resi-dente.

SEZIONE II.

1)ei commissarti e dei residenti.

Art. 74.

I commissari e i residenti conoscono:
a) in prima istanza di tutto, le cause penali ed i quello

civili che non possono essere giudicate dai capt indigeni, o perchè
le parti sono di diversa religione, o perchè esse appartengono a

diversi paesi, tribù, o provincio; ed infine di quelle cause di com-
potenza dei capi indigeni che, per ragioni di opportunità o di or-
dine pubblico, credono di avocare a sè ;

b) delle cause fra italiani o stranieri ed indigent sudditi co-
loniali od assimilati quando il convenuto o l'accusato sia indigeno
suddito coloniale od assimilato ;

c) in seconda istanza di tutte la cause giudicato in prima
istanza dai capi indigeni.

Art. 73.

I commissari o residenti devono tenere ulien7a almeno due
volto per settimana in giorni determinati da pubblici banda

Art. 76.

Alla udienza assisto un funzionario delegato dal cornmissario o
residente a esercitare le funzioni di cancelliere, ed a capt o nc-
tabili indigeni che hanno vato consultiva.

SEZIONE IIÍ.

Dei tribunali di Commasariato o Restdenza.

Art. 77.

Pei reati di competenza d.dla Corte di assise, gl'indigeni sud--
diti coloniali o assimilati sono giudicati da un tribunale com-
posto dal commissario o residento, che lo presiede, da duo giudici
onorari nominati con decreto del governatore fra i funzionari
civili, o in mancanza di questi fra gli utliciali dell'eseretto e della
marina, o che durano in carrea due annt, potendo essere revocati
nel biennio e riconformatt scaduto il biennio, e da alcuni notabili
indigeni, designati dal governatore, che hanno però solo voto
consultivo.

SELIONE IŸ.

Il governatore,

Art. 78.

Al governatore spetta il diritto di revisione, anche d'ufficio, su
tutte le sentenze pronunziato dai commissari e residenti, entro
il termino di sei mesi dalla pubbheazione della sentenza. La ro-
visione d'ufficio non sospende l'esecuzione dolla sentenza.

Art. 79.

Il governatore pub ordinare, in casi eccezionali, che il giudizio
di revisione sia trattato.in udienza pubblica, alla quale farà in-
tervenire quei funzionari italiani e capi indigeni che crederà op-
portuno designare.
L'udienza è presieduta dal governatoro, il quale pub destinare

all'ufficio di relatore il funzionario cho ha pronunziata la deci-
stone.

TITOLO IV.

ramministrazioue deHa giustizin militare

Art. 80.

Nelle cause riflettenti reati commessi da militari in tempo di
pace il tribunale si compone e fanziona como i tribunali militari
in Italia, salvo le modificazioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 81.

Funziona da avvocato fiscale militare un ufficiale del It. oserc.to
o della R. marina, superioro di grado alPimputato, nominato caso
per caso dal comandante dolle truppe.

Art. 8¿.

Funziona da istruttore altro ufficiale delle truppe coloniali, ro-
minato del pari dal comandante lo truppa per la durata di anni
due, salvo riconforma.

Art. 83.

Funziona da segretario del tribunale militar · il canceldiue deltribunale della Colonia.

Art. 8 1.

10 permesso all'imputato scegl:erst un difensoro fra gli ullicialt
o sottuffleiali del presidio, esclusi quelli chiamati a comporro') ittribunale.

Art. 83.
Il tribunale militare risiede normalmente ad Asmara. Puð il go-

vernatore stabilire in casi eccezionali che ma convocato in altra
località.

Art. 86.

Contro la sentenza del tribunale militare, 11 militare condan-
nato puð ricorrere al tribunale supremo di guerra o marina inItalia nel termino di glOPÄi Olnque, presentanrlo il ricorso al se-gretario del tribunale militaro della Colonia.

Art. 87.

Il governatore della Colonia potrà sospendere l'esecuzione della
sentenza e promuovere la grazia sovrana.

TITOLO V.

Dell'R¥VOORÉRrg del ggygyng gegŠn ÛOlOHÊ&

Art. 88.

Per forake all'amministrazione della Colonia i pareri legali, oistituita, alla diretta dipondenza del governatore, l'avvocatura del
governo della Colonia Eritrea.

Art. 89.

Sono attribuzioni dell'avvocato del governo <Iolla Colonia, o di
chi, con decreto del governatore, saa incaricato di farne le veci:

1° dare all'amministrazione coloniale i pareri, dei quali essa
possa bisognaro;

2° consigliare e assistero l'amministrazione nelle controversie
giuridiche coi privati, e in ogni altro caso in cui il suo parere
venga richiesto, provvedero alla tutela legale dei diritti dell'am-
ministrazione, promuovere transazioni, prepararo contratti, suggesrire provvedimenti intorno a questioni o reclami promosst in via
amministrativa.

Art. 90.

Per l'esercizio dello proprie attribuzioni l'avvocatt) del governodella Colonia corrispondo direttamente col govo':natore, o con gliuffici che saranno designati a ciò dal governatore.

Art. 01.

L'avvocato del governo della Colonia à nominato dal governa-tore tra i funzionari delle RK. avvocature orariali del Regno, ov-
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vero tra i funzionari di altri amniinistrazione dello Stato, che ab-
biano i regúiaiti richiesti dalla piims parte de1Parf. 7 della leggo
14'luglio 1907, n. 485.

Art. 92.

Nelle questioni di grande importanza l'avvocato del governo della
Colonià pub chiedere, pel tramite _del governatore, il parere della

R. avvocatura generale orariale.
*

Art. 93.

Al funzionario ohe copre il posto di avvocato del governo della

Colonià sono applicabili integralmente gli artfooli 61, 62 e 63 del

p(osente ordiziamento.
TITOLO VL

Bisposizioni generall

Art. 94.

L'assistenza del difensoro nei giudizi penali è facoltativa. Quando
l'imputato richiede il difensore di ufBeio, questi sark nominato

dal giudico.
Art. 95.

Nei giudizi da cui al titolo III del presente ordmamonto, le parti
debbono, salvo speciale autorizzazione del giudicante, comparire
personalmente.

Art. 96.

La polizia delle udienze, con tutte le norme fissate nei Codici

per la Colonia, ð afadata a chi le presiede.
Art. 97.

L'appello dalle sentenze si eivili come penali, pronunziate dal

magistrato ordinario in prima istanza, ð devolutõ per la cogni-
zione alla Corte d'appello di Roma, o va prodotto alla cancelleria
del tribunale di Asmara nel termine di cinque giorni dalla pub-
blicazione della sentenza penale, o di un mese dalla notificazione

della sentenza civile.

Art. 98.

Il rioorso per cassazione avverso le sentenzo emesse in grado
di appello si propone con le forme e nei termini fissati rispetti-
vamente nel Codice di prooedura civile o in quello di procedura
penale.

Art. 99.

Il canoelliere del tribunale della Colonia adempio per tutta la
Colonia le funzioni di notaio per gli ítaliani e stranieri equipa-
rati o per gl'indigeni che a lui si rivolgono. In caso d'impedi-
mento o d'assenza, o quando sia richiesto dalle esigenze del ser-

bzio, il giudice della Colonia pub autorizzare ad esercitare le
funzioni notarili altra persona avente i requisiti par essere no-

taio nel Regno, giusta l'ultimo capoverso dell'art. 5 della legge
notarile, testo unico, approvata con R. decreto 25 maggio 1879.
II cancelliere non presta cauzione o versa per intero nelle casse
della Colonia i diritti notarili, ad eccezione di quelli di copia che
rimangono a suo beneficio.

Art. 100.

I oommissari nel luoghi molto distanti dalla sede del tribunale,
i residenti, i comandanti di distacoamento ed i oomandanti le
stazioni di carabinieri, sono autorizzati a redigere le procure alle
liti ed antenticare le firme apposts ad atti privati, in loro pre-
senza, da italiani o stranieri equiparati, purchã da loro personal-
mente conosointi. Essi dovranno perb trasmettere questi atti al
cancelliere del tribunale per la dovuta tassazione e peroezione dei
diritti.
Possono pure, in osso di urgenza, ricevere il testamento di per•

sona ammalata oon le norme fissate dalPart. 789 del Codice oi-

vile; questi testamenti devono al più presta essere trasmessi al
cancelliere del tribunale.
I testinienti degli indigeni, sudditi coloniali od assimilati, sa-

ranno regolati dalle consuetudini locali.

Art. 101.

Potranno essere piiro attribuite dal governatore al cancollieri
lo funzioni di conservatore delle ipoteohe, con le relative attri-
buzioni e responsabilità, finché non sia altrimenti disposto oön
altra legge.

Art. 102.

La cognizione delle controversie civili e commerciali, e delle
cause penali, non risolute definitivamente nel giorno in eni va in
vigore il presente ordinamento, spetta rispettivamente alle auto-
rità designate nell'ordinamento stesso.

Art. 103.

Con decreto del governatore saranno emanate le draposizioni
regolamentari necessarie por l'attuazione del presente ordina,•
mento.

Art. 104.

E abrogato l'ordinamento giudiziario approvato con R. decreto
9 febbraio 1902, n. 51, nonohà ogni altra disposizione contraria a
quelle contenute nel presente ordinamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GiÒLFTTI.
TfrTONI.
ORI.ANDO.
CASANA.

Visto. 15 guardasigilli : ORI.ANDO.

TABELLA
delle indennità spettanti ai funzionari giudiziari di-

staccati nell'Eritrea.
Giudice della Colonia

. . . . . L. 4,000
Canoelliere . . . . . . . > 1,800
Cancelliere, qualo conservatore delle ipoteohe. > 1,000

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro degli affari esteri

TITTONI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

1908

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 8

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la esistenza della peste bubbonica ad Alessandria
(Egitto);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

3 dicembre 1903;
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I

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R.de-
ereto 1° agosto 1907, n. 636 ;

Deez-eta:

Le provenienze da Alessandria (Egitto) sono sottoposte alle

disposizioni contro la peste bubbonica contenuto nell'ordinanza

di sanità marittima n. 10, del 1° settembre 1907.
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'esecu-

21080.

Roma, addi 30 giugno 1908.

li ministro

GIOLITTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto il decreto Ministeriale in data 30 marzo 1908 col quale
fu aperto un concorso a due posti di direttore prosso le Casse

ademprivili di Cagliari o Sassari;

Determina:

La Commissione per l'esame dei titoli dei concorrenti ai posti
di direttore delle Casse ademprivili di Cagliari e Sassari è costi-
tuita nel modo seguente:

Pincherle avv. comm. Gabriele, consigliere di Stato, presi-
dente;

Pasqui prof. comm. Tito, ispettore generale dell'agricoltura,
membro;

Magaldi dott. comm. Vincenzo ispettore generale del credito e
della previdenza, id.

Lovato cav. Eucherio, intendente di finanza di Cagliari, id.; .

Bosio cav. Giovanni Battista, reggente l'intendenza di Sas-

sari, id.;
Tatoni cay. rag. Oreste, ispettore degli Istituti di credito e di

previdenza, segretario;
Dalmazzo cav. Annibale, segretario nel Ministero, segretario

aggiunto.
Roma, 7 giugno 1908.

Il ministro

F. COCCO-ORTU.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 99 del testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banea, approvato col
R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22

aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti
il Banco di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo medio delle cartello del Credito fondiario

anzidetto, risultante dai corsi ufficiah del titolo in conto capi-

tale nel secondo trimestre del corrente anno, venne accertato in

L. 495;
Considerato che il detto prezzo medio ð superiore a L. 450 e

che percib durante il terzo trimestre 1908 le cartelle dovranno

essere accettato alla pari in rimborso di mutui, a' termini delle
citate disposizioni;

Determina :

Le cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli duranto il
terzo trimestre 1998, e con effetto dal 1° del corrente mese sa-

ranno accettate alla part in rimbor so di mutui, salvo l'accredita-
mento a favore dei mutuatari degli interessL maÚUrgii ggilg ggy-

telle medesime a tutto il giorno anteriore a quello del versa-
mento.

Il presente decreto sarà pubblicato nella < Gazzetta ugiciale a

del regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipondenze
del Banco di Napoli.

Roma, addì 2 luglio 1908.
Il ministro

CARCANO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVI2JO ATTIVO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 31 maggio 1908 :

Pozzana Gerolamo, capitano 1° fanteria, trasferito nol corpo di
stato maggiore.

Arma dei carabinieri reali

Con R. decreto del 30 aprile 1938 :

Orlandi Francosco, tenente legione Palermo, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 30 aprile 1908.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 10 maggio 1908 :

Parrocchetti nob. Antonio, tenente in aspettativa per motivi d£
famiglia, dispensato, per sua domanda, dal servizio attivo·
permanente ed inseritto fra gli ufficiali di V2ilizia terri-
toriale.

Con R. decreto del 17 maggio 1908 :

Talamo Luigi, capitano 84 fanteria, collocato in congedo provvi-
sorio, dal l° 6iugno 1908.

Con R. decreto del 28 maggio 1908:

Ribeechi Ettore, capitano 89 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Tassinari Gaetano, id. in aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio, dal 1° giugno 1908.

Pozzo Giuseppe, id. id, id., collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego.

Bouvier-Margery-Hombert Luigi, id. 82 fanteria, rettificato il co-
gnome come appresso: Margery Hombert Luigi.

Melegari Carlo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio, dal
1° giugno 1908.

Con R. decreto del 31 maggio 1908:

Cavallini Vittorio, capitano in aspettativa speciale, richiama½ in
servizio, dal 6 giugno 1908.

Nieddu Enrico, id. id. id.,'id. id., dal 7 id.
Gabbi Afro, tenente 12 bersaglieri, collocato in aspettativa per

infermith temporario non provenienti dal Be'tvizio.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 26 aprie 1908 •

Gatteschi Camillo, tenente 19 artigli'eria campagna, collocato a
disposizione del Ministero deg.1 affari esteri a datare dal 26
aprile 1908.

Ûotpa sanitario militare.
Con R. decreto del 31 maggio 1908 :

Piantelli Giuseppe, sottotenente medico - Buscaglino Augusto,
Id., promossi tenenti medici oon anzianith 15 marzo 1908.
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crpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 17 maggio 1908:

Morelli cav. Enrico, colonnello comnfissario dirottore commissa-

riato I ébrpo armata, dollocato in posiziorie ansiliária, a sua
domanda, dal 1° giugno 1908.

Con R. decreto del 21 maggio 1998 :

Falivene cay. Giuseppe, maggiore commissario, collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego.

IMPIEGATI CIVILI.

Personale insegnante.
Con R. decreto del 24 maggio 1908:

Rinaudo cay. Costanzo, professore titolare di la olasse, di lettere
e scienze, reintegrato, dal 1° gennaio 1908, nell'intero sti-
pendio corrispondente al suo grado e classe, cessando la ri-
dodione apportata per effetto di cumulo d'impiego.

U/jiciali d'ordine duNe Amministrazioni dipendenti.
Con R. dooreto del 21 maggio 1908 :

nRettiffeato il begnome o fl edme dei gegtienti ufRoisli d'ordine,
come risulta a ûanco di ciasonno di essi:
Cane Vittorio: Cane.Engenio Vittorio.
Melis Raimondo : Melis cavaliere nobile don Raimondo.
D'Auria Federico: D'Auria Federigo.

VFFjÇIAI.I IN 00 EDO.

Ufficiali di complemento.
Con R. dooreto del 24 maggio 1908 :

Dodero Sebastiano, sottotenente contabile, considerato dimissiona-
: Vio dal grado a' tërmini del R. decreto 19 aprile 1903, n. 155.
Oglasso Gløysani, id. id., accettata la dimissione dal grado.

Con R. dooreto del 28 maggio 1908 :

Pornaro Nicola, sottotenente medico, cessa di appartenere al ruolo
degli< nŒaiali di complemento a senso dellWt. 9 della legge
15 dicembre 1907, n. 763 ed insefftto col duo grado ed anzia-
nith nel ruolo degli umeiali di milizia territoriale del corpo
stesso.

Sanges Giovanni, tenente commissario - De Bonmartini Adolto,
id, id. - Crocini Antonio, id. id. - De Lucchi Italo, id. id.,

messano, per ragione di eth, di appartenere al ruolo degli uf-
fleiali di complemento e sono inseritti, collo stesso grado e

colla stessa antianith, nel fuolo degli uŒoiali commissari di
milizia territoriale, a loro domanda.

Rigobon' Pietro, id. id. - Silvehtrini Giovanni, id. id.. id. td. id.
e sono inscritti nel ruolo degli amoiali commissari di risorva.

- - a lors domanda. '

Tedeschi Antonio, sottotenente commissario - Coacci Arnaldo,
Id. id., cessano di appartenere al ruolo degli ameiali di.com-
plemento per ragione di etä.

Con R. decreto dell'll giugno 1908:

I seguenti setgenti allievi uŒciali sono nominati sottotenenti di
oõmpleinento-di fanteria :

Veneroni Cesare - Gaardabassi Gualtiero.

U/jiciali di niilizia territoriale.

Con R. deoreto del 21 maggio 1908 :

Nasimbent Gino, tenente fanteria, accettata la dimissione d al

grado.
Con R. decreto del 24 maggio 1908 :

Barberis Giovanni, sottotenente contabile, accettata la dimissione

dal grado.

Con R. de reto del 98 magelo 10

Carpani Antonio, tenente commissario, cessa di appartenere al
ruolo degli ufficiali di milizia territoriale per ragione di età.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 24 maggio 1908 :

Cochetti Filippo, capitano fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

Con R. dooreto del 28 maggio 1908 :

I seguenti ufficiali commissari cessano di appartenere alla ri-
serva per ragione di eth, conservando il grado con la relativa
uniforme :

Fontana cav. Michele, colonnello commissario -- Bondento cay.

Giovanni, id. id. - Martini cav. Gioacchino, tenente colon-
nello commissario - Ventrella cav. Carlo, id. id. - Pian-
zone cav. Ernesto, id. id.

NOTIFICAZIONI.
Commissione permanente per l'esecuzione delle leggi

pei veterani.

Con R. decreto del 7 maggio 1908 :

Pani comm. ing. Ferdinando, consigliore della dorte dei oonti, a
riposo, accettate le volontario dimissioni dalla carica dimem-
bro della Commissione predetta.

Biffoli comm. Raffaello, consigliero della Corto del conti, nomi-
nato membro della 00tBItissione predetta.

Associazione italiana della Croce Rossa.
Con R. decreto del 21 maggio 1908:

Taverna comm. conte Rinaldo, senatore del Regno, tenonte geno-
rale nella riserva, riconformato nella carica di presidente
dell'Associazione predetta a datare dal ô aprile 1908.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 1° marzo 1908 :

Manusardi Emilio, capitano di fregat4 - Simono Alberto, id.'--
Borrello Eugenio, id., collocat in congedo provvisorio in at-
tesa del collocamento a riposo a decorrere dal 1°aprilo 1908,
in base all4 kgge 11 luglio 1907, n. 473, ed inscritti nella
riservi navale.

Martini Giovanni, capitano di vascello, cessa dalla carica di capo
di stato maggiore del comando militare marittimo di Ta-
ranto dal 16 marzo 1908, nominato comandante della R. nave
V. Pisani.

Riuado Giacomo, capitano di fregata, esonerato dal comando di

squadriglia di cacciatorpediniere e di un caociatorpediniere.
Solari Emilio, id., nominato al comando predetto.
Costantino Arturo, id

, nominato comandante della R. nave
A. Vespucci.

Oricchio Carlo, id., nominato comandante della R. nave Li-
gursa.

Scarpis Maffbo, id., nominato comandante della R. nave Urania.
De Grossi Fortunato, capitano di corvetta, esonerato dal comando

di squadriglia di torpediniere, nominato comandante della
R. nave Tripoli.

Fara Forni Gino, id., esonerato dal predetto comando.
Albamonte Siciliano Carlo, id., esonerato dal comando di sgua-

driglia di torpediniere di alto mare, nominato comandante
della R. nave Vulcano.

Morino Stefano, capitano di fregata, esonerato dal comanda pre-
detto.
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Cipriani Riccardo. capit.mo a 2orvet'a, accurato dal ornando di

squadriglia da torpediniere di alto maro, nominato coman-

dante della R. nave G. Galilei.
Rombo Ugo, id., esonerato dal comando della R. nave G. Ga-

lilei.

Baudoin Vittorio, id., esonerato dal comando di cacciatorpedi-
niere, nominato comandante di squadriglia di torpediniero.

Cerbino Arturo, id., esonerato dal comando di cacciatorpediniere,
nominato comandante di squadriglia di torpediniere.

Ravenna Arturo, capitano di corvetta - Bozzo Giov. Battista, id.

- Galiani Lamberto, id., nominati comandanti di cacciator-
pediniere.

De Bellegarde Roberto Mariano, tenente di vascello, nominato co-
mandante di torpediniera di alto mare.

Como Genn tro, ca Lan.. 1 e,rvetta, esonorata U «• ulando Bla

R. nave A. Barbarigo.
De Bellegarde Roberto Mariano, tenente di vaseello, nominato ca-

mandante della predetta R. nave.
Denti di Pirajno Salvatore, tenento di vaseello, nominato coman-

dante di torpediniera.
Vicuna Gerardo, id. - Portaluppi Luigi, id.-MilanesiGuido,id.,

nominati comandanti di torpediniere d'alto mare.
Derossi di Santarosa Pietro, capitano di vascello nella riserva na-

vale -- Cecconi Ulis9o Olinto, id. -- Giuliani Francesco, id.

- Martini Cesare, id. - Negri Carlo, id. - Corridi Ferdi-

mando, id. -- Scognamiglio Pasquale, id. - Botti Paolo, id.
Orsini Francesco, id. - Prasca Emilio, id., promossi contram-
miragli nella riserva stessa.

Con R. decreto dell'8 marzo 1908:

Borea Ricci Raffaele, capitano di vascello, nominato capo di stato

maggiore del 1° dipartimento marittimo dal 26 marzo 1908.

Ferrara Eduardo, capitano di ,Yascello, nominato capo di stato

maggiore del comando militare marittimo di Taranto, dal 16

marzo (1908.
Con R. decreto del 12 marzo 1908 :

Giannelli Guglielmo, tenente di vascello, nominato uficiale istrut-
tore supplente presso il tribunale militare del 1° diparti-
mento marittimo dal 26 marzo 1908.

Di Stefano Antonino, tenente di vascello, esonerato dalla predetta
carica.

Con R. decreto del 15 marzo 1908:

Pastorelly Alberto, capitano di vaseello - Trifari Eugenio, id. -
Martini Giovanni, id., nominati capi di stato maggiore di di-

visione navale.
Corsi Camillo, capitano di vaseello, esonerato dalla carica di capo

di stato maggiore della divisione delle navi e torpediniere di

riserva.

Con R. decreto del 16 marzo 1908 :

Sorrentino Raffaele, capitano nel corpo R. equipaggi in posizione
ausiliaria, collocato a riposo per ragione di eta dal 18 feb-

braio 1908, cessando di appartenere alla riserva navale.

Con R. decreto del 19 marzo 1908 :

Ramognino Domenico, capitano di corvetta, in aspettativa per in-
fermitä non proveniente da servizio, confermato in detta po-

sizione per mesi sei dal 6 aprile 1908.

Giovannini Giovanni, tenente di vaseello, nominato comandanto

della torpediniera sommergibile Otaria.
Rota Ettore, tenente di vascello, nominato comandante della tor-

'pediniera sommergibile Narvalo.
Bonaldi Attilio, tenente di vascello, esonerato dal predetto co-

mando.

Guida Roberto, tenente di vascello, nominato ufneiale istruttore

effettive presso il tribunale militare del 2° dipartimento ma-
rittimo dal 26 marzo 1908.

Frasoani Renato, id., esonerato dalla predetta carica. Nominato

comandante di torpediniera d'alto mare.

Con R. decreto del 22 marzo 1908 :

Con R. deeroto del 14 maggio 1908 :

Fiorito Lorenzo, direttore generale nel personale civile del Mi-

nistoro della marina, collocato, in seguito a sua domanda, a

riposo, per anzianità di servizio a decorrere dal lo lu-

glio 1908.

Bruno Carlo, direttore capo divisione di la classe nel personale
civile del Ministero della marina, nominato direttore generale
nella carriera amministrativa e di ragioneria dell'Ammini-

strazione centrale della marina, a decorrore dal 1° la-

glio 1908.
Albini Pasquale, dirottore capo divisione di 2* classo, promosso

direttore capo divisione di la classe, con l'annuo stipendio di
L. 7000, a decorro dal lo luglio 1908.

Porzio Enrico, capo sezione di 1* classe, promosso direttore capo
divisione di 26 classe, con l'annuo stipendio di L. 6000,
a decorrero dal 1° luglio 1908.

Fusignani Giulio, capo sezione di 26 classe, promosso capo sezione
di 16 classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, a decorrero

dal lo luglio 1808.

Lavagnino Paolo, segretario di la classe, promosso ompo sezione

di 2* classe con l'annuo stipendio di L. 4500, a decorrere
dal 1° luglio 1908.

Comandù Mario, segretario di 2a classe, promosso, a scelta, se-
gretario di la classe, con l'annuo stipmdio di L. 4000, a de-
correre dal 1° luglio 1908.

De Carlo Carlo, segretario di 36 elasse, promosso, per anzianità,
segretario di 2* classe, con l'annuo stipendio di L. 3500, a
decorrere dal l* luglio 1908.

Lucci Rinaldo, vice segretario di la classe, promosso per risul-
tato d'esame, segretario di 3* classe, con l'annuo stipendio
di L. 3000, a decorrere dal 1° luglio 1908.

Arcangeli Luigi, capitano di corvetta, incaricato di reggere tta

riparto dell'ufficio di stato maggiore della marina, a decor-
rere dal 26 maggio 1908.

Simion Ernesto, capitano di fregata, esonerato dalla predetta ca-

rica a decorrere dal 26 maggio 1908.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Biscaretti di Rafna Guido, capitano di corvetta, nominato aiutante
di campo effettivo di S. M. 11 Re dal 1 maggio 1908.

Callero Gsetano, capitano di fregata, esonerato dalla predetta ca-
rica. Nominato aiutanto di campo onorario di S. M. il Re.

Belleni Aurelio, tenento di vascello, nominato comandante di tor-

pedíniera d'alto mare.
Con R. decreto del 29 marzo 1908:

Marvasi Silvio, tenente di Vascello in aspettativa per motivi di

famiglia, richiamato in servizio effettivo dal 6 aprile 1908.

Direzione generale del servizi elettrici

AVVISO.

11giorno 1° corr. in Traona, provincia di Sondrio, in Terrasini,
provincia di Palermo, in Cigolo, provincia di Brescia, in Serraz-
zano, provincia di Pisa, ed il successivo giorno 2 in Montemi-

gnaio, provineta di Arezzo, à stato attivato al servizio pubblico
l'ufficio telegrafico governativo con orario limitato di giorno.

Roma, 3 luglio 1908.
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MINISTERO DEL TESOR.O

Pensioni liquidate dalla Corte deir conti :
Con deliberazioni del 22 aprile 1908 :

Violi Glase¡ipe, guardia di olttà, L. 350.75.
Doloini Adelside. #ed. Barbotta, (indennith). In 1650.-
Milidòfào' Ginsoppe, oapo ufBoio telografloo, L.-262L
Fasalo'Miiiääni, ted. Giorenale, (indonnith), L 3120.

M(iio Ëai•ia, ved. Ferrari, (indennith), L. 1056.
Seoma Miehele, capo uinoio postale, L. 268&.
Seala Luigia, ved. Benna, L. 190.66.
Marino Bernardo, maggiore, L. 3218.
De Zotti Leone, operaio di artiglieria, L. 810.
Pappadia Carlo, cancelliere, L. 2284.
Desiderio Franceseo, operaio di marina, L. 542.50,
Lombardo Carmelina, ved. Rocina, L. 101.66.
Pagani Teresa, ved. Zappa, L 821.33.

Fardeghini Orsola, ve1. Fardeghini, L. 150.
femma Franoesco, brigadiere guardie di eittà, L. 1160.
Rozzi Luigi, guardia di inanza, L 710.

Salis litaria, ved. Manno, L. 1178.60.
Cipolla Emilia, ved. Olivero, L. 661.
Bertolini Luigi, maggiore di finanza, L. 2604.
Podobniek Carlo, tenente oolonnello, L. 3650.
Galinaro Teresa, ved. Marchioro, L. 133.
Belli-Sandre Virginia, ved. Salvini, L. 510.
Rdinanelli Gustavo, operaio d'istituto geografico, L. 825.
Disùo Rosa, ved. Pogliani, L. 228.66.
Sola Giovanni, vioe brigadiere postale, L. 84l.
Girardi Giacomo, capitano, L. 3165.
Colleherini Cesira, ved. Peri, L. 1454.33.
Ferrari Virginia, ved. Orilia, L. 2400.
Ngri Giuseppe, sotto nocchiere, L. 621.60.
Coletta Giovanni, operaio di marina, L. 720.
Moneglia Raffaele, guardia di oittà, L. 350.75.
Massaglia Antonino, id., L 920.

Magliolina Maria. madre di Volumetto, soldato, L. 202.50.
Cavallo Giuseppa, ved. Del Re, L. 704.
Tsjani Giovanni, maggiore, L. 3456.
Perlo Giacomo, maggiore, L. 3356.
Corohiaro .Angelo, guardia di oittà, L. 920.
Pagani Giustino, capitano, L. 2293.
Longobardi Emma, ved. Di Maroo, L 311.33.

Broggi Giuseppina, ved. Piladi, L. 219.
Rhela Clementina, ved. Trotero, L 500.

Addini Aohille, oapo sezione. L. 4000.
Iorio Angdo, garabiniere, L 3ô0.

Toggia Cesare, dopo usoio postale, L. 1880.
Sapelli Alessandro, espitapo, L. 3¢80.
Amoresano Irene, ved. Oranges, L. 285.66.
Perracino Teresa, ved. Data (indennità), L. 1750.
Lomellini Leone, capitano, L. 2647.
Depaoli Angelo, capitano, L. 2366.
Armano Giuseppe, operaio della guerra, L. 430.
Faraci Calogero, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Todaro Giuseppe, guardia oarceraria, L. 456.50.
Lertora Vinoenzo, operaio di marina, L. 720.
Pinto Carmelo, id., L. 595,
DaŒ Sona, ved. Ferragati, L 1129.33.

Rygoa Giacomo, capitano, L 3343.

Mannaalella Pasquale, capo operaio di marina, L. 1053.
Celesia litanoesoa, ved. Ghersi, L. 466.66.
Abba Giacomo, operaio della guerra, L 742.50.

Giorg1 Caterina, ved. Olmi, L. 154,
Capitelli Guglielmo, prefe#o, L. 5416.
¾6rpurgo ßmma, Tod. Capitelli, L 1805.33.

Palazzo Floriidaa.ved:PezzeHa (indenäisk); L. 366&},-
Fadda Giuseppe, maggiore generale; L. 1200...
Barrella Teresa, ved. Santini, L. 450.
Federico Gaetano, maggiore, L 8564.
Zorzi Vincenza, ved. Zanotti, L 543.8&.,.
Spassini Annunciata, ved. Callegari,, L. 586.66.
Tango .Luigia, ved. Santorelli, L 661a

Tognasso Maria, ved. Pegola, L 782.33.
Lami Carlotta, ved. Saeconi, L. 12W.66.
Bucohetto Florinda, ved. Masuool, L. 151.83.
Conte Pasquale, operaio di marina. L. 650.
Souri Melohiorre, guardia di città, L. 350.75.
Massino/Brunat Antonio, guardia di finansa, L. 317.66.
Magno Paolo, brigadiere di finanza, L. 833.33.
Tarantino Francesco, guardia di finanza, L. 790, di cui :

a oarico dello Stato, L. 686.24;
a carico del comune di Palermo, L. 52;
arico del comune di Catania, L. 5170.

Pareschi .aunibale, ospitano, L. 3188.
Palmeri Lorenzo, id.,L 2215.
Pugin Giovanni, colonello, L. 4292.
Tamagni Siro, ooneervatore delle ipoteche, L. ·gygÿ
Malata Enrico, aiutante di marina. L. 1452.
Kaiser Giovanni, professore, L. 2810.
Sercavalle Anna, ved. Ghinelli, (indennita), L. 3966.
Marinoni Rosa, ved. Alghisi, L. 196.66.
Ascoli Vittoria, yed. Capaccio. L. 450.
Maggi, orfani di Girolamo, operaio di marina, L. 150.
Ottaviani Eva, ved. Rossetti, L 275.
Girelli Carolina, ved. Novi, L. 751.ß6.
Ostiglia Maddalena, ved. Cammareri. L. 320.
Ferrooei Laura, ved. Patina, L.249.33.
Corvino Vineenzo, capitano, L. 2673.
Cacosmo Maria, ved. Lombardi, L. 457.33,
Ronchi Luigi, operaio di marina, L. 483.

Blrestene Generde del DeMte FabMiet

Rwrrmos n'arrastAnons (la pubNicatione).
Si & diohiarato ohe la rendita seguente del oonsolidato 3.7þQg0,_g

n. 484,535 d'inscrizione sai registri della Direzioge,gengŠgoor-
rispondente al n. 1,389,993 del consolidato 5 Ot0), perJ., 15, al
nome di Bruni Terzillo di Olindo, domioiliato .a Porto-Maurisio,
minore, sotto la patria potestà del pedre Bruni Olindo in Gero-
lamo, fu oosi intestata per errore oooorso

.

nelle indioazhni t¾
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo, meptre-
oh6 doveva invece intestarsi a Bruni Gerolamo. Bartolomeo,&

• menico, Tersilio di Olindo, domioiliato eco., vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblios
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso au-mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove. non aiono - stato
notinoate opposizioni a questa Direzione generale ai procedera alla
.rettinos di detta isorisione nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1908.
Per il diret¢ore- generale

GARBAzzi.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga
Si & dichiarato che la rendita del ConsoliÑto. 3.Ñ 0¡O,, cioË:

n. 526,553, per L. 116.25-108.50, al nome di Saitta Gaspare di
Seraûno, minore, sotto la patria potesta del padre, domioiliato in
Palermo, fu così intestata por errore ocoorso nelle indicazioid
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico. ED:en-
treoh6 doveva invoco intestarsi a S4itta Prancesco Paog gi gg.
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rafino, minore ecc. ecc., come sopra, voro proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'art 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
dinida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pbblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 3 luglio 1908,
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTocA D'mTESTAZIONE (ga pubblicazione).
% à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

oloè: n. 458,082 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 60-56 al nome di Vercelli Luigi fu Giuseppe, domiciliato in
Settimo d'Asti, vincolata di usufrutto vitalizio a favore di Picco
Giovanni fu Giuseppe, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi allo stesso Vercelli

Luigi con l'usufrutto a favore di Picco Giovanni fu Andrea, vero
usufruttuario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 lugho 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

RrromcA o'INTESTAZIONE (P pubblicaziorse).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0¡0,

cioè: n. 458,084 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 60-58 al nome di Vercelli Maurizio di Luigi, domiciliato
a Torino, vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di Pioco Gio-

vanni fu Giuseppe, fu cosl intestata per errore occorso nello in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi allo stesso Vercelli
Maurizio con vincolo di usufrutto a favore di Pieco Giovanni, fu
Andrea, vero usufruttuario della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla primá pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

llETTIPICA D'1NTESTAZIONE (2* ptebblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

eiob: n. 372,601 d'inscrizions sui registri della Direzione generalo
(corrispondento al n. 1,25P,l01 del già cons. 5010), por L.88.50, al
nome di Palladini Umberto fu Giusoppe, minore, sotto la patria
potesta della madre Pelitti Anna fu Giovanni Battista, vedova
Palladini, domiciliato in Varose, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richie lenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè dovova invece intestarsi a Palla-

dini Giureppe-Umberto fu Giuseppe, ecc. (come sopra), vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettidos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1908.
Per il direttore gener<de

GARiiAZZL

RETTIFIØA D'INTESTA1Ioma (26 ptebblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del oonsolidato 3.75 0¡J.

eloë : n. 458,08 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 7.50-7 al nome di Vercelli Luigi e Domenico fu Giuseppe,
domiciliati in Settimo d'Asti (Alessandria) e Vercelli Maurizio di

Luigi, domioiliato in Torino, tutti eredi indivisi di Vercelli Maria
fu Battista, moglie di Picco Giovanni fu Giuseppe, vincolata di

usufrutto vitalizio a favoro di questo ultimo, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi agli stessi con vincolo di usufrutto a favore di Pieco Gio-

vanni fu Andrea, vero usufruttuario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debitom pubblioo
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETTmos n'mTzsTAziorm (3' pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-

3.50 Oi0, n. 326,913, già n. 1,180,829, del consolidato 5 0(0, per
L. 78,75 e 73.50, al nome di Graziana Battista, Virginia, Natalina
e Cesare fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della madre

Novello Angela, moglie in secondo nozze di Zenone Giov. Battista,
domiciliati in Sostegno (Novara), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione:
del Debito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Graziana

Geovanni Battista-Gabriele, Virginia, Natalina o Cesare, ecc.,

come sopra, veri proprietari della rendita nessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 19')8.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

KETTmot D'mTzsTazIo19s (3* pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0

eiob: n. 268,341 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 30-28, al nome di Losero Gmseppe, Cristina ed Elisabetta
fu Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della madre Calosso

Maria fu Giovanni Pietro vedova Losero, domiciliati in Soiseux

(Francia) (libera), fu coal intestata per erroro occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Losero o Loxero Ma-

ria, Cristina ed Elisabetta, ecc., come sopra, vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, OYO DOR SieBO $ÍAÉO

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBJZZI.

RETTmoA n'orrESTAZIONE (ga p¾bblicaziong).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consohdato 3.75 0(0

oloè : n. 2L4,447 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L 281.25-262.50, al nome di Pozzi Teresa, fu Cristoforo, ve-

dova di Baratelli Giuseppe, domielhata a Pari; n. 216,¿06 di
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I. 50.25-5PJO al nome di Pursi Teresa fa Cristoforo eco., oome
sopra, e n. 377,428 di L.112.50-105 al nomediPussi T¢resagoo,,
eene sopra (libare), israno.coal intestate par.orgote cooorso.nelleÅdioniion£ date dai riohiedenti all'Ausynint.frasipse, del Debito
límblilloimañíreoha dovevano inwooo intestarsi ·*,,Physi, Mgrigg
2%res¿ fa .Cristeforo, vedora di Baratelli ene, come appra, vera
proprietaria' delle rendite stesse.
A' túrälai dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si-difida chianque ¡iossi averti inteteste che, trasoorso un m.m
dalfa primi pubblielizione .di qi avviso, ove aos aiono stAls
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si preoedprà
glia rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 3 luglio 1908,
Per il direuore generale

GARBAZZI.

Rrrrmos n'urrESTAZIONE (Sa pubblÑCatiOWB).
Si à dichiarate che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0

eiob: n. 284,815 d'inscrizione sai registri della Direzione generale
per L. 3.75 al nome di Bianco Ragnela di Michele, minore, rotto
la pg.tria potesth del padre, domiciliata in Napoli, con avvertenza
di provenienza, fu ooal intestata per errore oooorso nelle indioa-
siog d4te dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbiloo,
mentrenh6 doveva invece intestarsi a Bianoo Marsa Raffaela di
ÑÏohele, minore, eoe. Vera proprietaria della rendita stessa.
A* termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

ei diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un nhese
dalla pr:ima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettkom di detta inscrizione nel modo richiesto.

Rema, il 3 luglio 1908.
Per il dirtuore generale

GARBAZZI.

Rarrmaa n'arrrrrasrows (3* pubblicazione).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del oonsolidato 3.75 0[0

oiob: a. 424,610 d'isorizione sui registri della Direzione generale per
L 30-28, al nome di Conte Prancesca di Alfonso, minore, sotto
la patria potesta del padre, dpgieiliata in Napoli, fu cool intestata
per errore occorso nelle indiossioni date dai richiedenti all'Am-
Iginistrazione del Debito pubblioo, mentrecha doveva invece inte-
4tarsi.A Opate Maria-Francesca di Alfonso, ecc., vera proprietaria
dega rqudita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

siggfBaa.ahinequp possa avervi interesse che, trasoorso un mese

gly prima pubblicazione di queeto avviso, ove non sieno aßte
qqggiogp okposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla pttijlea di detta isorisione nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 1908.
Per il direnore generale

GARBAZZI.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione in
consolidato 3.75-3.50 Ot0 del certifloato 5 Og0, n. 730,692 di L. 60,
intestato a Tirabarelli Raffaele, Filippo e Agostino fu Pietro, Ti-
rabarellt Agostino ed. Elvira fu Luigi, moglie di Sanelli Eutizio, e
Fananelli Teresa fu Giuseppe, vedova Tirabarelli Luigi, tutti eredi
indivisi dei detti Pietro-e. Luigi Titabarelli, domiciliati i detti Raf-
faele ed Blyga in Roma, e,gh altri in Cori (Roma),vincolato per
eneri di on1to, ed aiente a tergo dichiarazione di cessione del con-
ti,togre Tirabap11i Agostino fu Luigi, per la sua quota a favore
di Entizio Sinolli fu Giusoppe.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente la dichiarazione di cessione
su accennata, à stato unito al nuovo certificato consolidato 3.75-

3.50 0;O, emesso in sostituzione, facendone parte integrante e che
percib, separatamente, non ha alcun valore.

Roma, il 3 luglio 1908.

E diredors generale
MORTARA.

Direzione generale, del. tesoro (Diefalone porsafogno)
Il preno medio dél dambio poi certinoati di pagamento

dei dasi doganali d'importazione assato per oggi, 4
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La snedta del carabio odierna essendo di L. 99.84
e quindi nori superiore alla pari, pal. rilascia 4ei
certißcati dei dari doganali del giorno 4 luglio
occorre il versainento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINIS.TEW
D'AGRICOLTURA, 114). 8 COMMERCIO

tie,pettoi·üt¾ genei•ate
delf indsistria e eel gemimereie

Media dei corsi dei consolidátl negoziatt dV contanti
nelle varie Borne del Itegno, determinata d'accordo
fra il Ministeèo d'agricoltura, industria e oommercio e

il Ministero del fõiöfó (1)iäisiô¾è portafoglio).
3 luglio 1908.

al á¿ttä

CONSOLIDATI
Œn godimento

Sonsa oedola degl'int074 si
in oorso

3 3/4 % netto. 10271 91 100.83 91 102.68 84

3 1/2 % netto. 101.83 85 10008 85 10181 -

3 % fordo.... 6954 44 6834 44 6898 47

CO.>TCO ILS I

Istituto Friibeliano Vittorio Emanuele 11
in liaixoli

, Scuola normale femminile pareggiata
Concorso 4 posta cadante d' iÀse¾ante straai·Jinario per la

jtsica, chimica e storia naturale nella scuola norniale e

compiernentare femminile pareggiata delfIstituto kröbe-
liano Vittorio Emanuele II in Napoli.

È aperto il conoorso al posto di straordinario per l'insegnamento
degli elementi di flaios, chimios, storia naturale e igippgnAllasonola normalo e complementare femminile pareggigt; 4eil,'Isgggg
Fröbeliano Vittorio Emanuele II in 11apoli, coa lo stipendio 41 lire
milleseioento.
Il conoorso à per soli titoli.
La Commissione giudicatrico sarà composta secondo le norme

dell'art. 11 delle disposizioni regolament4ri. per (e, sengla,,gegio
pareggiate approvate col R. decreto 29 luglio 1906.
Le domando devono essere indirizzate al R. commissario per

l'Istituto Frðbeliano Vittorio Emanuele II in Napoli, Rosariello aPiazza Cayour, non più tardi del 31 luglio prossimo venturo,
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A ciascuna domanda devono ossere uniti i seguenti documenti:
a) i titoli di abilitazione all'insegnamento m originale o in

copia autentica in carta da bollo di cent. GO.
b) l'atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunalo,

se à rilastlato in un luogo che non è compreso nella giurisdi-
zione del tribunale di Napoli;

c) l'attostato di moralità, relativo all'ultimo triennio, nel
quale sia indicato che debba essore esibito per l'ammissione a un

concorso per insegnare m una scuola normale femminilo;
d) il certificato penale;
e) il certificato medico legalizzato, da cui risulti che il con-

corrento à fornito di sana costituzione o non ha impórfezioni fisi-
che atte a diminuire il prostigio dell'insegnante o a impedirgli il
pieno adempimento dei suoi doveri;

f) e tutti gli altri attestati che il candidato creda oppor-
tuno di presentare nel proprio interesse.
I documenti indicati allo lettere b, c, d, e devono essere di

data non anteriore agli ultimi soi mesi.
Napoli, 20 maggio 1908.

Visto

Il R. provveditore agli stwli
G. V. BELSANI.

Il R. commissario
D. FAIILA.

MlNISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto l'art. 12 dello statu'.o organico della R. scuo'a navale

superiore di Genova approvato col R. decreto 26 luglio 1831,
n. 480

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
oreto 21 agosto 1905, n. 638 ;

E aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di
costruzione e taoria delle macchine e dello caldaie a vapore in
generale con applicazioni speciali a quello marino, con disegno,
nella R. scuola navale superiore di Genova, con lo stipendio annuo
at L. 5000.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 31 otto-
bre 1908 e vi dovranno uniro:

a) un'esposizione, in Ø&rta libera e in cinque copie, della
loro operosità ecienti.aca ed eventualmente didattica;

b) un elGnoo, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicarãohl che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, questo ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.

Potranno altresi essere presentato racaolte di tavole, modelli,
disegni e lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISO.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
acolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 28 giugno 1908.

,,
Il ministro
RAVA.

'
parte non amtiale
FARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Venordi, 3 luglio 1908

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Då lettura del processo verbal a della
tornata precedente, che ð approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del

compianto senatore Tranfo per le inviatele condoglianze.

Congedo.

Si accorda un congedo di otto giorni ai senatori Taverna, per
motivi di famiglia,

Úommemorazione del deputato Massimini.

PF,ESIDENTE. Signori sonatori!
Di Fausto Massimini, quantunque perduto giå alle speranze,

l'ultimo sospiro commuove ed afnigge. Ne torna innanzi qqqi
giorno nefasto del marzo dell'anno passato. Parmi vederlo, e molti
di voi, onorevoli colleghi, se lo figureranno, qui seduto al banco
dei ministri alla vigilia del diseutersi nell'altra Camera il bilancio
del Ministero delle finanze, di cui da poco tempo teneva il porta-
faglio: scambiar saluti benevoli e rispondere cortese, der atrette
di mano agli amici, accomiatarsi da quest'aula per dirigersi a
quella di Montecitorio; ed in noi si riproducono i brividi, che ne
strinsero il cuoro alla fiera improvvisa novolla, che vi era giunto
colpito d'apoplessia o paralisi.
Del giovano deputato di Leno, entrato nel 1897 alla ventesima

legislatura, acquistando nome in breve fra i più colti e prestanti
della Camera; dell'avvocato valento ed oratore brillante; dell'esperto
amministratore ed economista; del liberale caldo e costante; del-

I'attivo o vivace, ma pur pratico ingegno; del politico anodesto e

delicato; del bene auspicato ministro; l'ora funesta era scoccata,
Crudo scherno del destino! A Castel Giubileo lo spettro della

distruzione sette anni prima lo aveva ghermito, tenuto lunghe
oro tra morte o vita sotto 11 peso di un cadavere e della rovina:

non l'avevÊperò estinto, ma serbato ad altro strazio. Ed il tre-

mendo ritorno venne nell'ultimo giorno, in cui lo vedemmo tra

noi; nè unmomentofu, nè un giorno; ma un annoedoltrel'anno
quattro mesi di secondo supplizio. La morto spiotata assall di

nuovo il corpo di lui; ma lenta ancora a rapirlo; s'impossessò di
una parte delle misere membra, perebè l'altra parte dovesse sof-

frire o sentire più tormentosa la rostanto vita.
Beato lo spirito tuo ora sprigionato, illustro ed amato estinto,

che al di là de'eieli sara abbracciato a quello di colui che ado-

rasti quaggiù ; del por esso compianto insigne capo di parte par-
lamentare, al quale fosti fido o devoto. Not piangiamo il tuo fato
torreno (Approvazioni).
La mia parola, interpreto del sentimento del Senato, volge le

condoglianze al capo del Governo, cui dark lutto la morte di chi

appartonno al suo gabinetto; at ministri, che obbero il Massimini

collega; alla infelico madre, ed ai congiunti; alla citta di Bre-

scia (Vivissime o generali approvazioni).
BETTONI. Con animo profondamente rattristato rievoca la fi-

gura cara e nobillSSLoa di Fausto Massimini, al quale era legato
da vincoli fraterni.
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, Amico eenellente•. carattore retto, onestissimo, sentimento pro-
fondo, del dovere,, sincerità, lealth ; eeoo l'uomo. .

'Giognissgo,. illede tutte le sue forze dell'animo suo alla pub-
blion cosa*0 tutto se stesso alla sonola alta e patriottÏoa di Giu-
seppe Zaaardelli, di oul fa il disoepolo prediletto.
. Spose. ogni ena attività nell'interesso del paese. Brescia lo volle
consi'guere del Comune e della Provinoia, e Leno lo invi6 alla

dera quale suo rappresentante. rinnovadogli per tre logisla-
re'la propria fiducia.
/Alla Camera elettiva nonostante la sua profonda modestia,

,

mon tardð ad eonellere, ed i colleghi lo fecero segno della loro
ditima, con Indariohi importantissimi. Non ambi il potere ; gli uo.
saini illustri che gli furono colleghi possono farne fede. Fa vinto
dalla sua persuasione di compiere un o%bligo verso la patria ad
:aecettare la nomina a ministro; e dopo avetla aooettata, fu vit-
tima ùol lavoro intenso che prodigo nel disimpegno delle sue
inazioni; ed il suo fisioo, minato dalla sciagars toccatagli a Ca-
atel Giubileo, oadde afranto per le fatiche sopportate.
Resta di lui il ricordo di ministro rigido, sapiente, energico,

lealissimo ooi colleghi, dei quali serbava memoria grata ed afet-
(praia, inalterabile amicizia.
Di Fausto Massimini rimarra incancellabile il ricordo in quanti

ihanno in pregio il carattere ed il sapere; e dalla sua vita, troppo
breve. ma degnamente sposa, potrà trarre giovevole esempio la
gioventà italiana.
Propone ohe il Senato invi l'espressione del suo profondo oor-

doglio alla oittà di Brescia, all'ottima madre, ed alla sorella de-
solf.ta dell'illustre defanto. (Vivissime e generali approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Com-

jpretiderà il Senato con quanto dolore egli ed i suoi colleghi del
Blinistero abbiano appresa la notizia, per quanto purtroppo pre-
Teduta, della morte di Fausto Massimini.
Si troyð ool Massimini nell'altro ramo del Parlamento unito di

pro¡iosi*.1 e di partito, ed ebbe agio di ammirare profondamente
il sv.o fermo oarattere e l'aureo ingegno.
Lill'affetto sincero che legava il Massimini all'insigne ano mae-

stro Zanardelli, l'oratore può addarre una semplice testimonianza,
poielië quando lo Zanardelli, caduto infermo, si ritirð dal potere,
Toratore, incaricato di formare un nuovo Ministero, chiamó a sè
il Massimini, il quale addusse come ragione del suo ringto, il suo
piolioisifo di non abbandonare lo Zanardelli e di accompagnarlo a

Kréiioia per assisterlo con amore filiale.

Quando più tardi il Massimini entrò al Governo, vi portð qua-
lith veramente superiori.
Softanto ohi lo ha veduto amministrare la cosa pubblica, puð

avere un concetto esatto del profondo sentimento del dovere obe

égli portava all'alto ufBoio.
Era di animo mite, ma fermissimo, e ne diode prova in circo-

stakise difRoili per l'amministrazione finanziaria. -

11 paese poteva molto aspettarsi da lui giovane, esperto e pro-
'fondo negli studi giuridici ed amministrativi,
Fu un vero colpo di fulmine che ha abbattuto una forza viva

nel nostro paese, il quale laa appreso con vivo dolore a scom-

parsa di un uomo, che aveva imparato ad amare, e sul,quale fa-
õeva largo assegnamento nell'avvenire.
Si associa a nome del Governo alla proposta del senatore Bet-

toni per l'invio di condoglianze alla famiglia dell'estinto ed alla

città di Brescia (Vive approvazioni).
P1tESIDENTB. Avra cura d'inviare alla città di Brescia ed alla

famiglia del compianto, onorevole Massimini le condoglianzo del

Senato.

Relazione della Commissione

per la verifica. dei titoli dei nuovi senatori.

MELODIA, relatore. Riferisce sui titoli del nuovo senatore Bruno

Francesco; e, a nome della Commissione unanime, ne propone al
Senato la convalidazione.

Vorazione a scrutinio segreio.

MARIOTTI FILIPPO, -segretario. Procede - all'appello nominakt

por la votazione a seratinio segreto dei progetti di legge ieri ap-
provati per alzata o seduta, nonohð per la votazione sulle'oon-

clasioni della Commissione per la veridos dei titoli di nuovi se-

natori.
Diseussione del disegno di legge: « Approvazione Idolla Conven-

ziode stipulata fra il Governo ed il zaunioipio 'di Napoli l'8
febbraio 1908 per completare lo opere di ibólämentò della

città di Napoli ed altri provvedünénti is fàvoro di' qütl 00-
mune » (N. 908).

ARRIVABENE, segretario, då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.

PIFgNTONI. All'art. 1° rinnova un'antica preghiera, invitando
il Governo a far el che il bonificamento comprenda anohe il lato
occidentale dell'archivio di Napoli.
CARAFA D'ANDRIA, relatore. Nota che nel disegno di legge

non poteva trovar posto un provvedimento riguardante il grAndo
archivio.

Questo potrå fermare oggetto di un futuro disegno di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. Con-

ferma la dichiarazione del relatore, giacehé il disegno di legge in
discussione riguarda una convenzione che ha certi determinati

fini, ai quali l'argomento, di cui si è occupato il genatora Pieran-
toni, à del tutto estraneo.
PIERANTONI. Ricorda che di questa questione ha ripetuta-

mente parlato; nè ignora che essa non è contemplata dal disegno
di legge, ma, poichè si tratta di una parte integrante di tutto il.

bonificamento di Napoli, cosi ha creduto di far premura al Gover-

go, perchè se ne coeupasse.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 1.

(È approvato).
Senza discussione si approvano gli altri articoli del disegno di

legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Non

pub lasciar passare senza risposta un brano della relazione del-

l'Umcio centrale, ove si accenna che il legislatore della legge del-
l' 8 luglio 1904, non poteva volere una limitazione ai benefizi delle
novelle industrie, quando queste non avessero trovato modo di

impiantare le loro omeine nella parte orientale, ed avessero pro-
ferito, per ragioni di spazio, la parte occidentale della zona indtl •

striale di Napoli.
E si soggiunge che il relatore, in occasione della discussione

della accennata legge, richiamð l'attenzione del ministro dello

finanze su questo argomento, e ne ebbe una rispos+a tale ehe gli
permetteva di non rinanziare alla speranza di un favorevole ao-

coglimento in un tempo non lontano.

Ora (si dice sempre nella relazione) avendo il Parlamento gik
approvato la vendita di una estensione considerevolo di suoli ac-

quistati a scopo industriale, pare giunta fora; e PUfBeio centrale
invita ad unanimitå il Governo a ricordarsi delle aspirazioni dei
cittadini napolitani, elle trovarono piû volte eco nel Consiglio co-
muuale di Napoli.
Egli ha scritto al sindaco di Napoli, ed ora dichiara al relatore

che l'estensione della zona industriale di Napoli sarebbe un prov-
vedimento prematuro, percha la zona attuale è lontanissima dal-

l'essere occupata tutta da stabilimenti industriali.

Quando lo sara, il Governo non mancherà di studiare l'allarga-
mento della zona; altrimenti, invece di giovare alla città di Na-

poli, si favorirebbe la speculazione privata sui terreni.
CARAFA D'ANDRIA, relatore. Prende atto delle diohiarazioni

del presidente del Consiglio, e dice che l'Ufneio centrale ha inteso
solamente di richiamare Pattenzione del Governo sulla questione.
Tanto è vero che l'oratore non ha preso la parola nella disous-
síone generale, appunto per non insistervi troppo.
Tiene però a stabilire che l'Ufficio centrale non aveva mosso la
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sua raccomandazione, into da un sentimento regionale, ma Ik.veva
fatta perchè esso cor ,i Jora il disegno di legge d'interesse nazio-

nale, giaccho i grandi centri di produzione e di consumo corcor-

rono al benessera economico ed alla ricchezza dolla nazione.

Ricorda poi che, subito dopo l'approvazione della legge del 1904,
si sono veduti sorgere, quasi per incanto, molti stabilimenti in-
dustriali con capitali per tre quarti forniti da altro regioni di
Italia.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Non
ha avuto affatto l'intendimento di alludere ad una questione re-
gionale; ma he fatto le sue dichiarazioni, di fronte alla frase
della relazione < l'ora & giunta >; acciocchè essa non fosse in-

VISOCCHI, relatore. Nota che in alcuni Comuni non vi sono
case rurali, ed i contadini tornano al loro paeso dalla campagna,
lopo il lavoro.

pero non godono l'esenzione delle imposte, come proprietari.
Gli somsbra che con la legge del 1906 si volle provvedere alla

perequazione.
Vorrebbe che ta *ti i membri di una casa, destinati agli usi

specificati nell'art. 3 : ssero esenti dall'imposta; crede che non si

debba nel caso parlare di .comprensori.
LACAVA, ministro delle fin nze. Si riporta nuovamente alle di-

sposizioni delle leggi esistenti per le case rurali.
Fa rilevare che la legge attuale sambilisce una esenzione ad

terpretata come un invito al Governo a far subito.
CARAFA D'ANDRIA, relatore. Dice che si tratta di un piccolo

dissenso i orario, e ripete che prende atto delle dichiarazioni del

ministro.
CAV'ALLI. Rammenta che nel primitivo progetto per Napoli era

stabilito che ogni anno si fosse pubblicata una relazione sull'an-
damento delle opero di risanamento e sulle relative spese.

Nei primi anni questa relazione fu pubblicata, ma non gli con-

personam.
Se vi sono più case, certamento una à quaila che abita il con-

dino, ed a questa dovrà essere applicata Pesenzione.
Si approva l'art. 3 e, senza discussione, sí Approvano gli altri

articoli.
11 progetto di legge ð rinviato allo serutinio segreto.

Presentazione di relazione.

sta se poi la pubblicazione sia stata continuata. SANI. Presenta la relazione sul disegno di legge:
CARAPA D'ANDRIA, relatore. L'andamento dei lavori di risa- Conversione in logge del decreto Roale 12 marzo 1908, n. I tu,

namento della città di Napoli risulta dagli atti pubblicatidaquel sull'ordinamento delle Direzioni compartimentali dello ferrovte

mumoipio.
Osserva poi che le opere, alle quali il disegno di legge si rife-

risee, sono sufficientemente garantite, giacchð i prestiti per ese-

guirle, nonchè la loro esecuzione, terranno subito dietro ai pro-

getti appena approvati dalle autorità tutorie.
PRESIDENTE. Rinvia il disegno di legge allo scrutinio segrato.

Approvazione di disegni di legge

ARRIVABENE, segretario, dà lottura dei seguentí disegni di

legge, che sono approvati senza discussione:
Concessione al comune di Bologna della facoltà di valersi

delle disposizioni contenuto negli articoli 12 e 13 (3o, 4° e 5° ca-

poverso) della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per alouda opere

di risanamento (N. 909) ;
Devoluzione a favore delle provincie di Cuneo, Napoli, Massa

e Torino delle somme dovute dallo Stato per la ritardata attiva-

zione nel nuovo catasto (N. 887)
Maggiore assegnazione di L. 5,500,000 al capitolo n. 115:

« Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe comandate

in servizio speciale di pubblica sicurezza e indonnità ai RR. cara.

binieri » dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'interno per l'esercizio finanziario 1907-908 (N. 900).

Discussione del progetto di legge: « Esenzione dalle imposto fon-
diarie delle case dei contadini nelle provincieMeridionali, nella
Sicilia e nella Sardegna > n. 906).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge,
Non ha luogo discussione genorale.
Sen;a discussione sono approvati i primi due articoli del pro-

getto di legge.
LACAVA, ministro delle finanze. All'art. 3 ricorda al relatoro

dell'Ufnoio centrale che le leggi esistenti dànno l'esenzione dal-

l'imposta sui fabbricati e sui terreni, quando si tratti di case

rurali.
Promette che sara sua cura raccomandare che, qualora vi fos-

sero terreni segnati nel catasto rustico, non ancora esenti dal-

l'imposta, si provveda alla esenzione.
La disposizione relativa al reddito di L. 25 à stata presa dalla

legge per la Basilicata.
Rileva che la legge parla di casa, ma questa può essere com-

posta di pia ambienti, purch6 sia abitata dal contadino.

So perb una parte di essa fosse affittata, sarebbe esente soltanto
l'ambiente abitato dal cittadino e dalla sua famiglia.
Sarà raccomandato dal Ministero agli agenti delle imposto di

attenersi a criteri di equita.

dello Stato.

TIEPOLO. Presenta la relazione sul progetto di leggo:
Permuta di stabili fra il demanio dello Stato o si cocen - di

Venozia.
ARRIVABENE. Presenta la relazione sul disegno di legge :

Approvazione preventiva dei tori da destinarsi alla monta

pubblica.
Approvazione e rinmo allo scrutin o segreto

di disegni di legge.
ARRIVABENE, segretario. Dh successivamento lettura del se-

guenti progetti di legge i quali sono rinviati allo sentinio se reto

senza discussione:
Provvedimenti relativi alla Banca autonoma di credito luine-

rario per la Sicilia (n. 898)
roga delle disposizioni contenuta nella legge 10 dicembre

19% n 511 relativo al conto corrente fra il Ministero del Tesoro

e l'Amministrazion; militare (n. 917)
Autorizzazione por i spesa straordinaria di L. 1,000,000 di-

pendente dalla definizione di una causa col comune di Napoli, re-

lativa a lavori eseguiti nel 1878 pr la frana del Monio Echia a

Pizzo Falcone (n. 904);
Tombola telegrafica nazionale a favorg ,doll'ospedalo di Bar-

Iotta (n. 848) ;
Separazione del comune di Collero dal manchmonio Tasra-

nella e sua aggregazione a quello di Valentano (n. 771).

Discussione del disegno di legge: « Spese militari 200 al 10 giu-

gno 1917 > (n. 777).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del diwgno di 19ee.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale
PEDOTTI. Non ha bisogno di dire al Senato che votera il pre-

sente progetto, egli che, quando in ministro della guerra, invano

sperò di poter ottenere i milioni che attualmento si concedano per
la difesa nazionale.
Afferma anzi che la somma richiesta ò insutiletento ai nostri

bisogni militari, ai quali sarebbe altresi insutliciente la somma da

150 milioni, già indicata nella prima relazione della Commissione

d'inchiesta, per la difesa terrestre.
Osserva che l'impiego della somma richiesta rol presento pro-

getto abbraccia un periodo tempo troppo lungo, cioè va fino al 1917;
e soggiunge che, oltre ai bisogni straordinari, anche 11 bilancto

ordinario della guerra deve essere rinforzato, se vo¿liasi daro al
nostro esercito la necessaria consistenza.

Di fronto al presente progetto di legge st hoita a raccoman
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dare al ministro della guerra di so11eoitare l'impiego dei relativi
fondi, ciò che all'oratore non sembra difBoile, rperoh& questi mi-
lioni vanno applicati a diversi bisogni.
Nota che una delle maggiori somme stanziate nel progetto ð

quella di 75 milioni per le artiglierie; e richiama l'attenzione del
ministro della guerra sulla questione del munizionamento.
Rileva che le artiglierie moderne invitano al consumo di una

straordinaria quantità di munizioni, il che à dimostrato oon oifre
impressionanti dall'ultima guerra in Manciuria.
Yi sono potenze le quali pensano ad una dotazione di muni-

'aionamento per cifre considerevolissime.
Quando si pensi ohe in media ogni colpo di cannone costa 45

lire, si comprenderà il dubbio che l'oratore manifesta, che con 75
milioni si possa., oltrechè al materiale, provvedere _ad un conve-

niente muniñonamento.
Afferma che d'altronde questo deve prepararsi fin dal tempo di

pace, anella per le difficoltà della sua ,composizione e perchð in
tem'o di guerra anche i soldati idonei all'allestimento delle mu-
nizioni debbono correre alle armi.
Nel suo complesso il problema delle nostre artiglierie à oggi

vitale; ha interessato vivamente la Camera dei deputati, interessa
l'opinione pubblica e non pnð a meno di richiamare l'attenzione
dal Sanato.
Ricorda. che in questi giorni è stata distribuita la seconda re-

lazione della Commissione d'inohiesta per l'eseroito, relazione che

tra*ta appunta 11 problema delle artiglierie.
Oss9rva che la distributione di relazioni parziali del lavori della

Cunmissione costringe il Parlamento a rimandare l'esame com-

plesso del nostro problema militare ad epoca incerta, poioh6 la

Commissione ha recentemente domandato la proroga di un anno,

o ann si sa con proeisione quando potrà esaurire i suoi lavori.
Intanto le relazioni parziali entrano nel dominio pubblico e

della stampa, e provocano giudizi forse prematuri.
Specialmente in quest'ultima relazione si designano persone re-

sponsabili di colpe o di errori; a costoro à precluer 14 via a qual-
siast giustiûeazione.
Afferma di sentirai in una situazione delicata nel parlare al Se-

nato di simili argomonti, sia perchè fa per 26 mesi ministro della
guerra, ed a siffatta epoca la ricordata relazione in parte si rife-
risee. sia perclië è tuttora in attività di servizio, e quindi ha il
dovere di parlare con molta cautela.
Ai molti e cari amici che conta nella Commissione d'inchiesta,

& Leto di dichiarare apertamente che à lungi dal suo pensiero
disconoscere o apprezzare meno convenientemente l'opera della
Commissione stessa; per lo zelo, per la competenza e per l'abne-

g 2xone della quale, pronuncia parole di alto elogio.
O•÷erva, tuttavia, che la Commissione ha espresso giudizi ed

appre.:zamenti, di fronto ai quali 11 Senato non può negare sia

falta qualch.e difesa.
Tbcat<ta cho nell'altra Camera un membro della Commissione

d'Irschiesta usò la frase: « conmeditatamoderazionedellaforma»
e si duole che questa frase possa lasciar supporre che sia intaso

di ve lato qualche cosa, cio che perb l'oratore non crede.

Paua ad esaminare le principali accuse che nella rolazione
della Commissione d'inohiesta sono contenute a carica delle per-
a me designate come responsabili.
L'accusa principale à che si siano perduti dieci anni prima di

decidare la adoziano del nuovo materiale da campagna.
Legge a questo rignarda un brano acila relazione ; el osserva

ohe q 2etta accusa ò di una gravit's straordinaria, perche se do-

mani fossimo sorpresi agli avvenimenti. senza una sufBoiento

p•eparazione, le persone mdicate nella relazione della Commis-
sione d'inchiesta, sarebbaro ritenuti i principali responsabili delle
possibili disgrazie del paese
Af¾ma però che non o impossibile rispondere a quest'accusa,

speole por quanto riguards il rapido mutamento dei criteri nolla

scelta <h-1 calibro <!elle artigliene

RHeva ohe siamo ancor oggi di fronte a due tendenze tooniobi

assai diverse. Gli uni parteggiano per le artiglierie Teggdre e fi-

eilmente trasportabili, gli altri per le artiglierie, che,puresieddo
meno leggere, abbiano una maggiore potenza.
Questo dualismo purtroppo esiste da parecohi anni e si 6 ao-

eentuato negli ultimi tempi. Ricorda che quando fa decisa la so-

spensione della costruzione dell'artiglieria a fasto rigido, per eh-

trate nella nuova via della costruzione dell'artiglieria a fasto

scorrevole, fu data commissione alla Casa Krupp di presentare un

modello, che fu esperimentato a Cirië nel settembre del 1904.

Il cannone Krupp da 75 mm. fa messo a confronto di altro can-

none costruito nei nostri arsenali, da una Commissione presieduta
dal generale Rogier.
Quale ministro, l'oratore assistette soltanto alle esperienze di

tiro, perohè, per lo seiopero generale, scoppiato in quel tempo,
venne dal presidente del Consiglio richiamato alla capitale. Non
poth quindi assistere agli esperimenti di traino.

11 cannone Krupp si manifestb di gran lunga superiore al

nostro, per scorrevolezza e rapidita di tiro.
La Commissione non dubito menomamente, e si pronunciò fa-

vorevolissima a questo cannone. Ma poi le prove di traino per-
suasero invece la Commissione a non adottare il oannone da

73 mm. perehð soverchiamente pesante e poco maneggevole in

battoria.
Ricorda l'opinione del generale Saletta, il quale conform6 ehe

occorreva un pezzo potente anche se poco mobile. -

Di fronte alle due scuole e alle due tendenze, poteva sorgere la

questione della duplicità dei calibri. Questione gravissima perohé,

spoeialmente oggidi è assolutamente necessaria l'unioith del on-

libro.
Il generale Grillo trovb una via di mezzo, proponendo un oan-

none da 73 mm.
Íaa dommisione accolse l'idea ed egli come ministro non poth

assumersi la responsabilità di decidere con un atto di autorith la

questione, dopo che la Commissione aveva aocettato la ptoposta'
del generale Grillo a maggioranza di voti.

Ricorda inoltre che se egli nel 1904 si fosse risolutamonte do-

ciso pel cannone Krupp da 75 mm., non avrebbe avuto mezzi•a

disposizione, come ne possono far fede gli onorevoliGiolitti e Car-

cano, e quindi una decisione improvvisa a nulla avrebbe giovato.

Coal avvenne che fu dato ordino alla Casa Krupp di eostruire

un cannono da 73 mm.
Venne fatta un'apposita codyanzione e alla fine del 1905 la

Casa Krupp presentò una batteria da 73 che fu esaminata sul

luogo da una Commissione tecnies,

Questo materiale venne poi mandato y Nettuno per le ulteriori

prove, ma con la batteria da 73 si volle a che l'invio del can-

none da 75 (ehe già era stato sperimentato a O rië) per gli op-

portuni confronti, e la Casa Krupp, aderendo, invi6 i.1 pezzo da 75

sensibilmente perfezionato.
Le espericaza ebbero luogo a Nettuno nell'aprile e nel ag&i

1906, quando egli non era più ministro, e poiché lo stato mat

giore insisteva par il pezzo pin potente, la Comm ssione, dopo lo

esperienze, si decise per il cannone da 75 mm. che venne adot-

tato, porehè lo si ritenne superiore ad ogni confronto.
Ora puð ascriversi a colpa lo studio più aeourato e più diligente

che si è voluto fare dall'Amministrazione della guerra sotto il

punto di vista tecnico!

Egli crede che l'Amministrazione militare sia perfettamente giu-
stificata e non le .•i possa ianputare alcuna incertezza o manche-

volezza.

Disgraziatamente è oggi sopravvenuto un fatto nuovo: il collo,

camento in disponibilitå dei generali Rogier e Mangingalli.
Rileva la gravità degli effetti morali che da questa disposizione

derivano all'esoreito.
Non biasimerà il provvoiimento preso dal Consiglio dei miniski,

perché sa quali siano i suoi doveri, come sonatore o come gene-
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rale in attività di servizio; però non puð non esprimere il suo
profondo dolore per saper colpiti due ufBeiali generali che egli ha
sempre apprezzato o per l'ingegno e per l'attivita e per le qualità
morali e tecniche.

Per le vicende della sua carriera, crede di poter affermare che
pochi conoscono il personalo militare com'egli lo conosce, ed è
perciò che, mentre ritiene i due ufficiali generali non inotti al
loro ufficio, non può non esprimero pubblicamento la sua stima
per essi immutabile.
Ma, all'infuori delle persone, il provvedimento gli a parso

grave, perchè teme abbia una ripercussione sullo spirito del no-
stro esercito. Si è scritto che il provvedimento à stato utilo e

necessario e che bisognava dare una soddisfazione alla pubblica
opinione, la ferrea Des che vuole le sue vittime.
Il provvedimento, lo ripete, non lo discuterk; si augura pero che

por csso non venga sealzato quel prestigio che di fronte all'eser-
cito debbono avere gli ufficiali dei gradi superiori, e che non
accada che i successori dei generali Rogier o Mangiagalh non si

sentano meno sereni nell'esercitare, senza preoccupazioni, lo loro
gravi funzioni.
E torna al disegno di legge por augurare al ministro della

guerra che sia più fortunato dei predecessori militari nell'ottenere
ulteriori milioni, per dare al paese quel sohdo assetto mihtare,
che è richiesto dalla sua posizione nel mondo o voluto dalla ra-
giono storica del suo risorgimento.
Niuno ei minaccia; fedeli alleati da un lato, buoni e sinceri

amici dall'altro; ma non siamo soli nel mondo: da un momento
all'altro il sereno orizzonto della politica potrebbe abbuiarsi e

trascinarci in una lotta da noi non provocata. Siamo forti per
fronteggiaro lo eventualità serenamentee coraggiosamente! Siamo
forti per essere un vero elemento di pace in Europa o per dive-
niro quella grando terza Italia che hanno sognato i nostri padri!
Termina ringraziando il Senato della benevola accoglienza che

ha fatto allo sue parole.
CASANA, ministro dolla guerra. Itispondendo al sonatore Pe-

dotti, il quale ha rilevato cho i fondi richiosti dal progetto di
leggo sono insufficienti, ed il tempo por impiegarli oocessivo, ci-

ohiara che i fondi debbono essero considerati complessivamento
con le disposizioni della leggo del 1907.
Nelle cifre di 107 milioni per lo fortificazioni o di 133 milioni

per le artiglierie si trova quanto è sufficiente per condurre molto

innanzi le opere di armamento o di fortificazione.

L'impiego di questo somme, por ineluttabili necessità di cose,
dovra essere fatto in un certo numero di anni; ed il Governo, se
non ha raggiunto lo cifro indicato dalla Commissiono d'inchiesta,
ha poró domandato al Parlamento quanto é necessario por far

fronte ai bisogni più urgenti ed immediati..
Si puð ritenore che la somma stanziata per le artiglierio sia

sufBeiente, purchè si porti la massima economia nello studio dei

contratti o nella esplieazione delle fornituro cogli stabilimenti mi-
litari e con l'industria privata nazionale. In ogni caso alle arti-

glierie si potra sempro provvedero con l'alienazione del materiale

vecchio o con ulteriori stanziamenti.

Dice che i fondi per lo artiglierie comprendono ancho la dota-

zione di munizionamento, e, so sara necessario, nulla impedirà
che nuovi stanziamenti possano accrescere la somma ulteriormente

occorrente per queste dotazioni.

Dichiara però che gli ufficiali debbono porre ogni studio per

educare i soldati al retto impiego delle munizioni, accioechè non
se ne faccia un inutile spreco.
Comprende che il senatore Pedotti, il quale ebbe occasione di

conoscero duo egregi ufficiali generali, e di vederli alla prova del
lavoro costante ed intelligente, si dolga che il Governo abbia do-

vuto prendero verso di essi provvedimenti, di cui l'oratoro non

nasconde la soverità. Ancho sui banchi dei ministri si sente quella
responsabilità, alla quale ha accennato il senatore Pedotti; e
quando si ha ragione di credero che ufficiali generali in certe

posizioni non diedero esompio di oculatezza, di alacrith di monto,

di interessamento vivo ed intelligento per la cosa pubbhea. o un

dovere, quantunque doloroso, per chi è a capo dall'Amministra-
zione militare, <11 proporre al Governo disposizioni, che valgano a

dimostrare che tutti, dal più infimo grado al più elevato, non
debbono mai dimenticaro cho, accettando un posto cho porta re-

sponsabilità, di quella responsabilità debbono assumero tutte le

conseguenzo (Approvazioni).
Dopo questa dichiarazione, non ha altro da aggiungere, salvo

che egli è sicuro che ciò che l'on. Podotti tome possa avere una

conseguenza non favorevole per l'esoreito, abbia inveco da essera

11 principio della porsuasione di quanto ha or ora detto; e per

conseguenza in nessun modo accada che persone lo quali no i si
sentono atte ad occuparo un posto, tuttavia vi si raassagnine, o
non abbiano l'abnegazione, l'energia, il carattere, che nell'esaroito,
più cho altrove, si debbono pretendere, di dichiararo cho a quel
posto non si santono di fare il loro dovera (Approvazioni geno-
rall).
DI BROGLlO. Come firmatario della relazione dolla Couimissione

d'inchiesta sull'esercito, si crede in dovere di dare qualche spie-
gazione a proposito degli apprezzamenti fatti dal senatoro Pedotti
sulle conclusioni della Commissione stessa.

L'osservazione che più dolse al senatore Pedotti fu quella con

la qualo si afferma dalla Commissiono cho si sarebbero per luta

quasi dieci anni per le molto esitazioni circa alla scelta del ca.
libro.
Fa la storia dei vari concoest banditi per il tqn del cannone, e

fa rilevare che effettivamente, il nuovo materialo a deformazione

presentava tale superiorità sul vecchio da far riconoscere la no-

cessità di provvedere alla sua adozione.

Ma troppo si protrassoro gli studi relativi. Ricorda che la Casa

Krupp ha presentato un tipo di cannono a deformazions ad i

nostri stabilimenti a loro volta presentarono altri modelli.
Si comprende che questi ultimi dovessero riusciro inferiori,

percho gli stabilimenti italiani si trovano in istato di abbandono,
sia per il materiale. sia per il personale.
Però, esaminati i tre tipi, si riconobbo che i nostri stabilimenti

avevano dato soddisfacenti risultati in relazione ai marzt 61 eux

erano provvisti; ma 11 Ministoro, che puro aveva mostrato inten-
zione di valersi dei modesimi, li lasciò poi in disparte.
Il tipo di cannone de 75 mm. ricevuto dalla Casa Krupp risol-

levo la questione del calibro, la quale à gravissima, o potrebbe
dar da discutere por anni, avendo Luono ragioni [ciascuna delle

due opinioni diverse che si contrastano alla pfbferenza del requi-
sito dolla potenza o della mobilità.

St cerob un termino di conciliaziono ricorroado allo stuito di

un nuovo calibro, e così si perdottero accora due anni por talo
sola questione.
Non poteva quindi la Commissione tacero su queste esitazioni

che fecero perdere tanto tempo, ma doveva far conoscere al paese
lo ragioni del ritardo.
Si ò detto che il Ministero non poteva assumorSL la responsa-

bilità di risolvere la questione, ma questa non sembra una buona.

giustificazione.
Quando un organismo ha una responsabilità di funzioni, il giu-

dizio si fa sul risultato. Ed il risultato è questo: mentrelaFran-
cia da dieci anni ha il materialo a deformaziono o già so ne prov-
vedono completamente le altro nazioni, l Italia dovrà attendore del
tempo non brevo prima di averlo: quindi lo altro potenze ci pro-
cedono di parecchi anni.
Non si doveva forse annunciare tale condizione ?
Quando un ministro pot non puð avero i mezzi suflicienti ai bi-

sogni della sua Amministraziono, ha sempro la facolta di riti.
rarsi o di invitaro il Governo a scegherne un altro, n¡a non devo
accettare la responsabilita di cið che non approva. (Benissimo).
Da tutto cio si rileva cho la Commissione non ha poocato di

leggerozza, non ha avuto verun preconcetto, bensi ha compiuto
semplicemente il suo dovere. (Benissimo),
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PEDOTTI. Il ministro della guerra ha usato una frase che po-

trebbo far credere che egli abbia ravvisato nell'oratore una in-

sufficente coscienza dei suoi diritti di senatore. A questa frase

risponde che tale cohoienza egli ha vivissima, ma soggiunge di

non aver voluto biasimare l'operato del Governo, essendo nell'a-
nimo suo altrettanto viYo il sentimento della disciplina.
Dico poi al senatore Di Broglio di non ayero inteso di esprimero

alcuna censura circa l'opera della Commissione d'inchiesta.

L'oratoro vollo soltanto dimostrare la possibilitå di giustificare
l'operato dell'Amministrazione militare in un certo periodo, men-
tre il senatore Di Broglio ha esteso il campo delle sue conside-

.razioni anche ad un periodo precedente.
Rioorda che alla Commissione tecnica da lui nominata parve

cocessivo il peso del nuovo cannone scorrevole, col qualo si voleva
tentare una conciliazione fra le due scuolo.

All'osservazione del senatore Di Broglio, che trovo fuori di pro-

posito 11 tentativo fatto di coneiliare le due scuole, fa rilevare

che la Commissione fu impressionata dal fatto che le nuove arti-

glierie, pur avettdo 10 stesso peso di quolle a tipo rigido, non

erano maneggevoli.
Perció quella Commissiono non credette opportuno di accettare

quel materiale.
Il senatore Di Broglio ha aocennato che il minístro poteva de-

cidere diversamente dalla Commissione. Ha già dotto le ragioni
per cui non gli parve di dover assumere tale responsabith, e crede
di poter affermare di non essere mai stato un ministro debole o

che tentesse alcuna responsabilità.
11 senatore Di Broglio disse infine che il ministro doveva di-

mettersi non riuscendo ad ottenere dal tesoro i maggîori fondi
.nceessari.

,Rispondo chi l'on. Giolitti è presente e può far fede che nel

nove;nbre 1904 l'orgtore gli chiese di ritirarsi dal Governo. Poi

sopravvenne un periodo di crisi e di rimpasto ministeriale, e l'o-

ratore credette dover siio rin¿anere al Governo, avendo pvuto mi-

gliori promesso dal tesoro.
Accettð di far parte del Ministero olitti, mentre in passato

aveva rifiutato di entrare in altri MinisterÍ,- soprattutto perchè
era viva ed attuale la questione morale degli j ali subalterni,

a cui l'oratore dediob come ministro della guerra tutte le sue

cure, ottenendo dal Parlamento una somma di 3,200,000 lire p
aumento di stipendi agli ufBeiali inferiori.
Jticorda pure di avere, mediante opportuno economie, dedicato

una somma di 900,000 lire a dirimere la penosa questione dell'in-
dennità d'Africa.
Anche il problema della diminuzione nella durata della ferma

attrasse le sue cure quando egli resse il Ministero della guerra.
Feoo iniziare senza mezzi, disponendo di pochi avanzi, opere di

difesa, e migliorare lo condizioni di talune ferrovie importanti dal
punto di vista militare.
Da tutto cið il senatore Di Broglio potra convincersi che l'ora-

tore non ha mai mancato ai suoi doveri di ministro, dei quali
anzi ebbe sempre alta e piena coscienza.

CASANA, ministro della guerra. Dichiara che il senatore Pe-

dotti ha certamente·frainteso una frase del suo discorso, la quale
fu proferita al solo scopo di rendere omaggio alla libertà di pa-
rola e di giudizio dei membri di quest'alta Assemblea.
PEDOTTI. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Fresentazione di relazione.

CERRUTI V. Presenta le relazioni sui disegni di legge:
Risca‡to della ferrovia Mortara-Vigevano (n. 018)
Conversione in legge dei Regi decreti 28 novembre 1907,

n. 814, 17 maggio 1908, 29 giugno 1905, n. 360, 5 luglio 1906,

1906, n. 381, 19 maggio 1907, n. 359, 31 agosto 1907, n. 679 e 17

maggio 1908, riguardanti l'esercizio provvisorio da parte dello

Stato delle ferrovie Roma (Termini)-Marino. Castel Gandolfo-

Albano ed Albano-Ceechina-Anzio-Nettuno, Roma-Viterbo, con

diramazione Capranica-Ronoiglione o Varese-Porto Ceresia. e ap-
provazione della Convenziono 12 settembre 1903 per l'impianto
del secondo binario lungo la ferrovia Livorno-Vada (n. 923) ;
BETTONI. Presenta 14 relazione sul disegno di legge:
Provvedimenti per la R. guardia di finanza (N. 924).

CAVALLI. Presenta la relazione sul disegno di legge L.

Conversione in leggo del R. decreto 21 dicembre 1905, n. 632,
por la concessione di carte di libera circolazione o di biglietti per
un solo viaggio gratuito od a prezzo ridotto, per talune catego-
rio di persone, sulle ferrovie dello Stato (N. 926).
MARIOTTI GIOVANNI. Presenta la relazione sul disegno di

legge:
Sugli stipendi o sulla carriera del porsonale dei Convitti na-

zionali (N. 916).
CAinsura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segrotari procedono alla numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

Senza discussione è approvato l'art. 1° del disegno di legge
sulle spese militari.
LAMBEllII. All'art. 2 devo dichÍAtare per la ve ith clie il g -

nerale Pedotti, quando fu minidro della gueira, sottopose, ooide
uno dei primi atti suoi, alla Conimissidño superioie di avanza•
mento il quesito del calibro più opportuno per il mateiiale d'ar-
tiglieria dell'esercito, e la Comniissione einise 11 suo parere.
Se la Francia ha iniziato la fornitura 'del cannone a deÝorma-

zione, la Germania dapprima si è mostrata contfaria alÌ'adozÏone
di un tale tipo, che piä tardi he seeettato e l'Austria l'ha accef-
tato da poco tempo.
Se non si tien conto delÌe opinioni sulle questioni esidenti non

solo in Italia, ma anche in Germania ed in Austria, si possono
trovare le ragioni delle exità¾ioni e del ritardo.
D'altra parte è da considoráre che del dàe ispettori era dolpiti,

il primo è stato punito per l'indugio ed il secoiado per fa préalpi-
tazione nell'secettare le proffai•te della Casa Krupp.
Questo egli ha voluto dîre in omaggio ÀÍÏa verità, e noÃ Yor-

rebbe che ai due uiBoiaÏi superiori venissero fatÈ aßeËiti che
andassero oltre i limiti, sapendosi che essi agirono sempre s¡iliti
dall'e nessivo amore di fai· bene eÏIa pätria (Bene).
È approvato l'art. 2; e, senza dieotissione, sono a¡lprovati gli

altri tre articoli del disegno di legge, che é rinviato allo lierutl-
nio segreto.

•ßull'ordine del ýiortto.

CASANA, ministro della guerra. Propone, ed il Senato consente,
che domani sia posto all'ordine del giorno il disegno di legge sugli
stipendi ed assegni fissi per il 11. esercito, e discusso sopra rala-
zione orale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annunzia che dal computo del voti risultano ap-
provate le conclusioni della Commissione per la veriflow dei titoli
del nuovo senatore Bruno avv. Francesco.
Dichiara convalidata la sua nomina a senatore e lo ammette a

prestare giuramento.
Proclama poi il risultato della votazione a moratinio segreto dei

seguenti disegni di legge:
Concessione e costruzione di ferrovie:

Votanti . . . , , , , , , g6

, Favorevoli
. . . . . . . . 86

Contrari . . . . . . . . .
10

(Il Senato approva).
Modificazioni al testo unico delle leggi sul servizio telefonico,

ed aggiunte alle leggi 24 marzo 1907, n. lil, e 15 luglio 1997,
n. 506;
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Votanti.
. . . . . . . . . 96

Favorevoli
. . . . . . . . 91

Contrari
. . .

.
. . . . . 5

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa

del Ministero di agricoltura, indditria e commercio per l'insegna-
mento industriale e commerciale;

Votanti
. . . . . . . . 96

Favorevoli . . . . . . . . 86
Contrari......... 10

(Il Senato approva).
Spesa additionale por la costruzione dell'odificio ad uso di do-

gana al confino del Ponte di Ribellasca (Novara);
Votanti

. . . . . . . . . 94

Favorevoli . . . . . . . .
89

Contrari......... 5

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra, per l'eseroizio finanziario 1907-908;

Votanti . . . . . . . . .
98

Favorevoli . . . . . . . . 89
Contrari . . . . . . . . .

9

(Il Senato approva).
Spese per truppe distaccate in Oriente (Candia) durante l'e-

sercizio finanziario 1908-909 :

Votatti . . . . . . . . 97
Favorevoli

. . . . . . . . 89

Contrari......... 8

(Il Senato approvaÑ
Modificazioni agli organici del personale forestale:

Votanti
. . . . . . . . . 97

Favorevoli : , , . . . . . 90
Contrari......... 7

(Il Senato approva).
Autorizzazione di una tombola a beneficio dei Regi ospedali

ed ospizi di Lacos e dell'Istituendo ;ospedale comunale di Via-

reggio*
Votanti . . . . . . . . .

96

FAvorevoli . . . . . . . . 78

ConŠ471 •••••••• 18

(Il Senato approva).
VISOCCHI. Propone che doman{ 14 seduta abbia luogo allo 14

per esaurire l'ordine del giorno.
(Cosl rimane stabilito).
La seduta à tolta alle ore 19.

DIARIO ESTEEO

L'incontro dello Czar con l'Imperatore Guglielmo é
ancora oggi tema di conferma e di smentita. La in-
certezza stessa dell'importante fatto mette apprensioni
nei, circoli politici, perchè si sta nel vago e l'incontro
potendosi verificare potrebbe avere la conseguenza di
diradare i punti neri che spuntano sull'orizzonte per i ,

fatti del Marocco e per la riforma in Macedonia.
In proposito di quest'ultimo, dispacci da Pietroburgo

smentiscono che l'accordo sia già completo tra la Rus-
sia e l'Inghilterra; pare anzi che la proposta inglese
delle diminuzioni delle forze militari turche in Mace-
donia sia vivamente combattuta dalla Russia con l'in-
tendimento di mitigare la opposizione della Porta alle
altre proposte.

Da alcun tempo si nota nella Spagna una agitazione
dei partigiani del pretendente Don Carlos e si parla di
probabile nuova levata di scudi dei legittimisti.
In proposito l'lmparcial di Madrid ha da Bilbao un

dispaccio nel quale si afferma che Don Giacomo, figlio
del pretendente, avrebbe domenica scorsa assistito alla
consueta festa che i carlisti solonnizzano nolla vallata
di Somorrosto presso Bilbao. « I carlisti di Madrid,
dice il giornale, smentiscono la notizia, ma pero la fre-
quenza dello dimostrazioni carliste tollerato dallo auto-
rità in parecchie provincio della Spagna, impensiori-
scono seriamente i liberali delle provincie stesso ».

Lo notizie dal Marocco acconnano ad un risveglio
dei partigiani del sultano Abdel Aziz, e telegrammi da
Tangeri assicurano che questi non tardork a lasciare
Rabat per occupare Marrakosch, lasciando lo sue donne
ed i suoi tesori a Casablanca sotto la protezione delle
truppe francesi. Pero molti dubitano ch'egli metta in
esecuzione 1 suoi piani.
Int.anto Mulai Hafid in Fez continua a fare atti da

sovrano legittimo, ed ha ordinato ai suoi inviati che
erano a Berlino di recarsi a Vienna.
I giornali di Berlino, annunciando la partenza degli

afidiani, aggiungono:
« Gli inviati avrebbero espressa la loro soddisfazione

per il risultato del loro soggiorno a Berlino, e spérano
che il loro Sovrano sará soddisfatto della loro missione
in Germania ».

Il telegraf'o ci ha ieri dato la notizia di una rivolta
scoppiata nel Paraguay. Sembra che essa non sia senza
gravità. Un dispaccio in data di ieri da BuenosAira s dice :
« Le comunicazioni telegraficho con Assuncion e il

Paraguay sono interrotte. Le voci relative a un movi-
mento sovversivo sembrano confermate.

« La Nacion dice che il Governo ha ricevuto in-
formazioni laconiche sugli avvenimenti del Paraguay.
Il giornale soggiunge che diversi battaglioni si sono
sollevati, appoggiati da Alcuni elementi civili del partitodi Colorado.
« Il generale Ferreyra, presidente della Repubblicadel Paraguay, accompagnato dal ministro della guerra,si ò messo alla testa dello truppe fedeli e marcia su

Itape, piccola città presso Assuncion, ove si trova il
grosso delle forze sollevato ».

Un altro dispaccio in data di oggi, anche da Buenos
Aires, aggiunge:
« Continuano a mancaro informazioni precise sulla

situazione nel Paraguay. Un giornale pubblica un tele-
gramma da Villeta, il quale annunzia che due roggi-
menti paraguayani, il primo reggimento di artigheria
ed il secondo reggimento di fanteria, si sono sollevati
ed hanno assalito la caserma di polizia di Assuncion, ove
si trova una parte delle forze del Governo. Viaggiatori
provenienti da Assuncion assicurano che la caserma è
stata distrutta dall'artiglieria e che vi sarebbero nu-
merosi morti e feriti ».
Si ha poi da New York, 4 :

« I giornali hanno da Buenos Aires : Dispacci privati
pervenuti da Assuncion, ove ò scoppiata una rivoluzione,
annunciano sanguinosi combattimenti avvenuti nelle vie
della città. Vi sono centinaia di morti o di foriti. Le
comunicazioni col Paraguay sono interrotte. Circolano
voci sensazionali o contraddittorie ».
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ITALIA.
P'er la consegyna cle11a t>anctiera a1

6 I.«anolere ,,. - Oltro ai telegrammi che ebbiamo pub-
blkati telágrafarono, per la occasione della consegna della ban-

diora al controtorpediniere Lanciere, a S E. il ministro della
Na, S, A. R. il conte di Torino, o il tenente generale Berta.

FÁcóni i telegrammi :
S. E. Mirabello,

NeTrendere omaggio bandiera che arma cavalleria consegna

caooistorpediniero < Lanciere » esprimo V. E. 11 mio compiaci-
merito pr questo affratellamento armata esercito.

V. E. di Savoia.
S. E. ministro marina,

Mentre solennemente fosteggiasi consegna bandiera combatti-

mento al cacciatorpediniere « Lanciere » l'arma di cavalleria rin-

grazia E. V. della occasione offerta di fraterna dimostrazione di

affetto tra esercito e marina.
Ten. generalo Berta.

S. E. Mirabello,
Elevate parolo V. E. consegnatemi a bordo del cacciatorpedi-

niere « Lanciere » profondamente mi hanno commosso. Arma di

cavalloria tutta stamani ai miei ordini va fiera onore avuto. Fun-

zione non poteva riuscire più imponente, più commovente.

V. E. di Savoia.

S. E. il ministro della marina rispose al telegramma inviatogli
dal ministro della guerra:
Nobili sensi espressimi da Y. E. in nome Regio esercito giun-

sero doppiamente cari al mio enore, ben conoscendo quanto fra-
ternamente li ricambi l'armata che aserive ad alto onore poter

custodire intomerati sul mare i nomi gloriosi delle armi sorelle.

Mirabello.

Fenomeni te11erlei. - Ieri, alle 20, a Siena,

à stata avvertita una scossa di terremoto sussultorio, di origine
lo¢ale, di 3° grado. Nessun danno.

Atovimento commero1axe. - Il 2 cor-

rente furono caricati a Genova 1323 carri ,
di cui 371 di

carbone pel commercio e 161 per l'amministrazione ferroviaria ;

a Venezia 377, di cui 189 di carbone pel commercio e 37 per l'am-

mÏnistrazione ferroviaria; a Savona 232, di cui 115 di carbone

pel commercio e 39 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno

187, di cui 59 pel commercio o 81 per l'amministrazione ferro-

viaria; a Spezia 65 carri, di cui 30 di carbone pel commercio e

30 per l'amministrazione ferroviaria.

Marina militare. - L'incrociatore Agordat, al
conaando del capitano di fregata Cafiero, avento a bordo S. A. R.

il principe di Udine, ha salpato da Spezia per la Sardegna per

prendere parte con la squadra alla gara dei tiri a bersaglio.
- La R. nave Galileo ð partita da Pireo por Therapia.
Marina mercantile. - Il Mendoza, del Lloyd

italiano è giunto ieri a Montevideo. Il Toscana, della Società ita-

lia, ha proseguito da Santos per Genova. Da New York è partito

per Napoli il Duca degli Abruzzi,
della Veloce. Da San Vincenzo

ha proseguito per il Plata il Regina Elena, della N. G. I. E

giunto a Genova il Florida, del Lloyd italiano da New York. Il

PÑncipe di Udine, del Lloyd Sabaudo è ripartito da Gibilterra

per Buenos Aires.
Il Città di Milano, della Veloce, ha proseguito

da Marsiglia per l'America Centrale.

TELEGIL.AlVilVII

(Agenzia Stefani)

BEÏtLINO, 3. - Stamane, alle ore 9, è scoppiato un incendio

nell'armatura del tetto dell'Opera Reale, ovo lavoravano alcuni

stagnai.

Tutti i pompieri di Berlino e parecchie compagnie di soldatl
sono occupati a dominare il fuoco.
Il maresciallo Hahnke ed il ministro dell'interno si trovano sul

luogo dell'incendio.
L'incendio è stato causato dalla disattenzioño degli stagnal che

vi lavoravano. Si esclude ogni sospetto di dolo.
Verso le 10.30 l'incendio è stato domsto. I danni materiali sono

di poca importanza.
VIENNA, 3. - L'arcidues Raniori ha visitato stamane il poli-

gono, ove hanno luogo le gare internazionali di tiro a segno. Al-

ouni membri delle delegazioni estere che prendono parte alle

gare sono stati presentati all'arciduca, e fra essi Magagnini di
Roma e Dalai di Milano, coi quali l'arciduca ha parlato in lingua
italiana.

Dopo altre presentazioni, l'arciduca ha fatto il giro del campo
di tiro.

PIETROBURGO, 3. - Cantotro deputati dell'opposizione hanno

presentato alla presidenza della Duma un progetto che tendo al-

l'abolizione della pena di morte.

BUDAPEST, 3.- Camera dei Magnati.-Il presidente, conto

Dessewffy, comunica che il Senato italiano ha inviato le suo con-

doglianze per la morte del generale Türr.
La Camera esprimo i suoi ringraziamenti el incarica il presi-

dente di trasmetterli al Senato italiano.

Il conte Zselenski presenta una mozione tendente ad aboliro gli
affari a termine in grani.

11 presidente del Consiglio, Wekerle, si dichiara contrario alla
mozione e dice che il Governo, nella sessione invernale, sotto-

porrà alla Camera un progetto per la riforma della Borsa. La
questiono, dice Wekerle, deve essere risolta dopo essere stati in-

asi tutti i circoli interessati in modo da addivonire alla pacifica-
zione. Si procede alla votazione.
Il presidente annuncia che 23 magnati hanno votato a favore

della mozione in merito o 20 contro.

Zselensky dichiara che il risultato dolla votazione à errato,
avendo la maggioranza votato a favore.

Aderendo al suo desiderio, il presidente ricomincia la votazione.
Votano a favoro 21 e contro 24.

Il presidente propone il rinvio al prossimo autunno.
Dopo una discussione assai lunga il presidente diehiara di ade-

rire al desiderio degli avversari che chiedono la discussione im-
mediata in merito.

Zselensky grida: Cosi vota il presidente dell'Associazione agri-
cola nazionale.
L'incidento è chiusa. La Camera. passa alla discussione dell'or-

dine del giorno.
PARIGI, 3. - Ç«mera deputati. - Si discute il progetto

per l'abolifGhe della pena di morte.
Reinach si dichiara favorevole alla soppressione di questa pena

e alla sua sostituzione colla reclusione perpetua.
L'oratore attribuisce la recrudescenza dei reati di sangue alle

alcoolismo.

Insiste sul pericolo che vi è d'infliggere pene che sono poi ir-
reparabili nel caso che si dovesse scoprire l'innocenza dei con-

dannati.

Vari oratori parlano a favoro della soppressiono della pena di
morte, o sulla concessione ai giurati della facolta di sostituirla
colla reclusione perpetua.
Il seguito della discussione ð rinviata a mercoledL
TOKIO, 3. - Si dice che domani il Gabinetto presenterà le sue

dimissioni.
AURILLAC, 3. - Un contadino di una ventina di anni, preso

da un eccesso di follia, si è impadronito di una sciabola, ha taa
gliato con un colpo la testa dell'abate Daroes, settantemío, e poi
ha aperto il ventre al fratello dell'abate in presenza .della figlia
di questo. Infine a fuggito nei boschi ovo la gendätmeria lo
cerca.
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'PARIGI, 3. - Il giudice istruttore Saumande, che custodiva tutti
gli incartamenti di cui si occupava Lepoitevin, ha consegnato l'in-
cartamento Lemoine al giudice Bourdeana, che è stato incaricato
di questo processo.
COSTANTINOPOLI, 3. - Il Sultano non ha ancora firmato

l'iradd che ordina il richiamo delle truppo tareho che ooenpano
11 territorio persiano,
SHEERNESS, 3. - Dao controtorpediniore della riserva si sono

urtate a causa dolla nebbia. Una di esso, la Ranger, à stata ri-

condotta a Chathan avendo riportata una grossa falla sopra la

linea di immersione.

TOKIO, 3. - Le dimissioni del primo ministro marchese di Sai-

goni presentate per motivo di salute sembra che in realta si

<lebbano attribuire all'atteggiamento preso dal segretario dell'in-
torno circa la questione finanziaria.
Si crede che il nuovo Gabinetto sarà formato da Katsura o che
il portafoglio degli esteri sarà assunto dal conte Komura ora am-
basciatore a Londra.
TANGERI, 3. - Parecchio tribù degli chaoulas preparano con-

tingenti destinati ad accompagnare a Marrachese Abd-el-Aziz che
uvierà le sue donne e i suoi tesort a Casablanca.
BERLINO, 3. - Secondo una informazione pubblicata da alcuni

giornali il principe Palm Horstam avrebbo definitivamente rifiu-
tato di accettare di essere rioletto a presidente dolla lega navale
tedesca. 11 motivo invocato sarebbo l'impossibilità in cui si trova
di appianare la dificoltà che si oppongono alla accettazione di

questa elezione.
BERLINO, 3. -- Il Lokal Anseiger ricevo da Breslavia: A Gooh-

1enau à stata aperta una inchiesta contro due coniugi accusati di
avere ucciso con promeditaziono otto dei loro undici figli. I fan-
einlli morivano tutti nell'infanzia in pochi giorni. Sorto il sospetto
che la morte fosse stata violenta. ð stata aperta l'inchiesta e si

procede ora all'autopsia dell'ultimo dei fanciulli morti.

BERLINO, 3. - Il processo Eulenburg prosegue il suo corso

fra l'interesse sempre crescente del pubblico. Le porte chiuseman-
tenute rigorosamente impediscono alla stampa tedesca ed estera

di occuparsene diffusamente.
La maggio'r parte dei giornali deve limitarsi a pubblicaro bre-

Vissimi resoconti. Quei giornali che se no occupano un po' più
diffusamento sono costretti a dare dettagli di poco interosesse e

di difficile controllo.
L'udienza di oggi è stata in parte consacrata ad una nuova

audizione di Bernstein e all'audiziono del brigadiero di polizia
Nuller che avrebbe dovuto deporro sulle voci giunte alla prefet-
tura di polizia sul conto del principe di Eulenburg.
L'accusato sembra più staneo di ieri. Dopo due ore di udienza

è stata necessaria una sospensione di mezz'ora per per permettore
al principe di Eulenburg di ristorarsi.
LONDRA, 3. -- Dispacei privati giunti nel pomeriggio da Ta-

bris confermano le notizie già pervenute sulla scarsezza del pane
e sui provvedimenti presi dagli europei per difendersi.

Un altro dispaccio annunzia che un combattimento è comin-

ciato o continua vivissimo. Sambra che il combattimento si svolga
principalmente nel quartiere del commereto e nei quartiert più
poveri della città. Non si crede che gli europei corrano peri-

colo,
La Legazione di Persia a Londra ha ricevuto un telegramma

che dice il Governo fa tutto il possibile per reprimere i disordini
di Tabris o nella provincia di Azerbeyna e che l'ordine sarh ben

presto ristabilito.
PIETROBURGO, 3. - I centrotro deputati che hanno presentato

alla Duma 11 progetto e,he tende alla abolizione della pena di morto

comprendono i membri della sinistra, i cadetti, gli ottobristi e la
,

maggioranza dei deputati preti.
PARIGI, 3. - Il Consiglio di Stato ha annullata la decisione

situsteriak che riûmta all'ex deputato Archimbault la libert§.

JsRUXi, I ES, 3. - hi una importante riunione della destra il -

ministro dolla giustizia ha esposto le grandi linee del discorso

sulla questione del Congo che egli pronunciera alla Camora nel

pomeriggio. Il Governo ha fatto conoscere che domanderà 11man-

tenimento del credito di 45 milioni. Quanto al fondo speciale di

50 milioni egli ha fatto saporo che il Ro ha già indicato i lavori

ai quali le annualitä sarebbero consacrato durante i primi cinque
anni. Questi lavori comprendono spectahnente l'Istituto mondiale

di Torvueron, il sanatoria di Beaulieu, vario impreso igieniche,
l'organizzaz.ono delle missioni.

Il Governo ha dichiarato cho non vedrebbe inconvenienti in en

progetto di legge che dichiari l'incompatibilità tra lo funzioni

di amministratore di società o quella di membro del Parlamento.

La Destra sembra d'accordo nel ritonero cho la discussione colo-

niale è durata suffielentemonto o lascia al presidente la cara di

osaminare quando si dovrà domandare la chiusura del Parla-

mento.

PIETROBURGO, 3. - Lo yacht imperiale Sta ard con a bordo

l'Imperatoro e l'Imperatrico ha gottato l'ancora ieri sera nella

rada di Ptkapas.
LlSBONA, 3. - Restano pochi oratori iscritti alla Camera dei

deputati a parlare contro il progetto della lista civile o delle

anticipazioni, cambattuto solamente dai sette deputati alpoinisti
o dai sette deputati repubblicani.
Il progetto sarå probabilmente votato la settimana prossima.

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla gestione del pas-

sato regno ha già esaminato 80 documenti concernenti le antict-

pazioni preso nei Ministeri. Il Parbmento chiudork la sua ses-

siono probabilmente il 15 corrente, dopo la votazione del bilancio.

L'AJA, 3. - La seconda Camera ho votato un pregetto che tende

a fissare l'ora di Amsterdam come ora legale. Il ministro dell'in-
terno ha dichiarato durante la discussione che egli non era favo-

revole alla introduzioue dell'ora dell'Europa contrale, proposta dal

procedento gabinetto.
Il Ministro degli affari esteri rispondendo ad una interpollanza

di Patyn ha dichiarato cho i negoziati con l'estero riguardo al'-

l'aumento dei dazi di importazione sui vini delle fadie sono ria-

perti, ma non ancora terminati.

LONDRA, 3. - Si ha da Teheran che, dacchè la leggo mar-

ziale è stata mossa in vigore, cioð dal 26 giugno, non sono avve-

nuti na sacebeggi, nè ruberie.
Un colonnello russo amministra la città in maniera ammiro-

vole.
'

I commere-anti sono ammirati della buona condotta delle

trappe; mai a Teheran a stata così calma o così pacifica. Mai la

carne e il pane sono stati così a buon mercato dal 1885.

È stato pubblicato ieri il proclama dello Selä per lo olezioni

del secondo Parlamento che si riunirà in ottobra. Nessun gior-
nale è stato pubbheato dal 22 giugno.
La Gazzetta ufficiale, che aveva raccolti in aprilo abbuona-

menti por un un anno, si ò pubblicata per qualche giorno, poi ha
cessato le suo pubblicazioni.
Secondo notizie ricevuto iersera da Tabris lo autorità imperish

sono padroni della citth.
BRUXELLER, 3. -- Camera dei deputati. -- Continua la di-

scussione dal progetto per l'annessione del Coneo.

Il ministro della giustizia, rispondendo agli avversari dell'an-

nessione, comincia col dichiarare che la clausola relativa alla

fondaziono stabilisce che questa resti come per 11 decreto del 20

novembre 18RR. IMa non cambia in nulla la sovranità del potere
legislattve. Il Belg o annetP> .1 Cong a ma 10 org,-nizz.t e uno

vuole

11 ministro parla poscia della ricahezta del Cango.
Il ministro della e unti um, continuande, eritica gli avversari

dell'annessione del Ccngo al Beleio che invocano lo difficoltà

dell'Inghilterra.
Dono avne detto che l'avie, mezzo di non abbandonaro il Congo

è quello di annetterlo, il ministro tratta la questione finarziaria
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e termina con un'eloquente perorazione facendo appello al con-
oreb Êella sinistra liberale.
La seduta è tolta.
PIETROBURGO, 3. - Lo Csar ha sanzionato l'emissione del

prestito interno di duecepto milioni, approvato dalla Duma e dal
Consiglio dell'Impero.
FRIEDIUCIISHAFE1¶, 3. - 11 Re e la Regina del Wurtemberg

kanno fatto oggi un'ascepsione coll'areostato Zeppelin.
Prigna il ße solo à ;nontato nella navicella facendo il giro del

lago e della oittå.
Poscia anche la Regina ha fatto lo stesso giro.
Verso le ore 5 l'areostato con a bordo i Sovrani si è diretto

versiCostanza.
LISBONA, 3. - La salute della Regina Amelia continua a mi-

glÍorafo progressivamente.
La Regina ha lasciato il letto e passeggia nei suoi apparta-

mènti.
CLEVELAND (Ohio), 3. - È avvenuta un'esplosione in una fab•

brios di fuochi artifloiali. Parecchi operai sono rimasti morti fra
lè flamme. (Jna dossina si sono salvati saltando dalle finestre.Vi
sono numerosi feriti. Finora sono stati estratti sette cadaveri, fra
i quali quello di un bambino di 5 anni. Le cause dell' inoendio
sarébbero lo seguenti: Mentre uno degli impiegati della fabbrios
stava facendo nell'interno di un magazzino un'esperienza relativa
ad un nuovo genere di fuochi di artifloio, ei sprigionó una sein-
tilla che mise fuoco a tutti gli osplodenti che erano nel Inagaz-
mino. Il panico s'ampadroni di tutte le persono presenti ohe fog-
girono. Le donne impiegate nell'a:atninistrazione che si trovavano
nei sotterranei non poteron4 salvarsi e rimasero asfissiate.
PARIGI, 3. - Il Governo ricevette ieri telegrammi del generale

D'Amado confermanti l'entrata delle truppo francesi ad Azemur e
il loro ritiro dopo installata l'amministrazione municipale.

11 Governo, appena ricovuto i dispacci dal generale D'Amades
gli ha telegrafato rieordandogli le istruzioni che non gli permet-
tono di varcare l'Onod Errebbia, droendogli che non bastava ohe

avesse ritirato le trappo dalla città, ma che doveva allontanarle
riavvicinandosi alla sua base di operazione.
Il Governo gli ha ripetuto le istruzioni di mantenersi entro il

limite della sua occupazione seuza lasciar.si trascinare oltre i
paati assegnatigli como termini estremi dello sue operazioni.
VIENNA, 3. - Vi & stato oggi il match Ìnternazionale di tiro

col fooile. Sono riosoiti primi gli svizzeri con 4581 punti, secondi
gli italiani oon 4576 punti, terzi i francesi con 4530 punti.
Il campionato del mondo à stato guadagnato da Paumier du

Verger, belga; il campionato del mondo pel tiro in posizione di-
stesa a terra 6 stato guadagnato da Frasea, italiano; il campio-
nato del mondo pel tiro in ginocohio & stato guadagnato da Pau-
inier du Verger, del Belgio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
miel 24. Osservatorio stel Ossilegie Bosnasso

3 luglio 1908

Il baromatro à ridotto alto sera........ 03
L'altena della stanone à di nastri ... .. M.f0

Barometro a anessodt.... 757.08.
UmiditA relativa a spazzod) .. 39
Vento a mezzodt..,.. S-W.
Stato dal essio a mormodl... poco nuvoloso.

massimo 30.8.
Termometro aentigrado

minimo 18.0

Pinggia av 24 ore
...

3 luglio 1908
la Europa: pressione massuna di 770 sulla Gran Bretagna,

minima di 748 sulla Russia settentrionale.
Is. Itaus nelle ze ora. b.rometro ovanque discoso, fino a 2 mm.

al nordy,temperatura irregolarmente variata; piogge e temporali
gn, ,val, gadana, centro e I(apoletano.
Difometro: livellato tra 753 e 764.
&•robstnuth: venti deboh vari; cielo generalmente sereno al

oentro e sûd, vario al nord con proggle sparse e temporali.

BOLLETTIIKO METEORICO

gema, 3 lyglig ig8.
TEMPERATURF

gTATO STATO en- g>
BTAZIONI del cielo del mare

" ere 7
,

nelle 24 ore

Porto Maurino
... sereno salme 27 « 21 8

Genova........... sereno calmo sp 4 SS 1
Snezit........

... geregg enhgo 29 8 20 g
dLneo............ sereno - 23 0 17 4
Torino........... sereno - 25 0 19 6
Alessandria....... */4 coperto - 27 5 17 7
Novara .......... sereno - 30 0 17 8
Domodessola ..... sereno - 27 4 15 1
Pavia ........... sereno -. 30 0 18 4
Milano........... */, coperto - 21 3 : 18 6
Como ,,,,, .. , ., serene - U A ' AA A
Sondrio.,. ... , sereno y 28 0

Cromena ........ sereno - 30 6 - 19 8
Hantova......

.
. sereno - 30 6 21 0

Verona.. .... .. sereno - 29 i
rielluno....

..... */4 copprto - 25 6
04164.....

...... sereno - 29 3 IT g
Troise....u..... sereno - 31 0 19 .>

Votioilà .......... auteno ,:almo 26 6 SI 0
Padova ........., sereno - 27 g 18 3

Rovigo........... */, coperto - 29 $ U $
Piaoensa ......... sereno - 28 3 19 0
Parma ........... sereno - 28 0 18 I

Reggio Bailia.... 1/, coperto ..... g/ 0 19 0
Modene.......... eereno ---- 27 1 19 4
Ferrara

.......... sereno - Sß 2 19 0
Bologna ......... serene ----. 25 8 80 I
Ravenna ......... sereno - 25 7 17 2
Porli ..,. ....... sereno - 23 8 18 0
Pesa o........... noreno

.
onlmo] 25 5 16 3

Anoona .......... pereno ontmo W1 Q 17 &
Urbino.......aa.» serene .- ß4 3 17 3
Macorata......... seteno - 26 0 17 8
Ascoli Picono .... soreno - 29 5 18 O
Perugia.......... sereno - 89 8 10 9
Camerino ....... sorego - 23 6 10 0
Lucom

........... */4 coperto - 31 1 80 0
Pisa

.. ......... 1/4 ooperto - gg 0 18 6
Livorno

.......... ooperto calmo 28 g 19 5
Firense ........·· sereno - 31 9 ÀÑ S
Areµo---- --..... eereno - 30 g lð
Baena

............ aja coperto - 29 4 18
Grosseto

.......-. */4 ooperto - 30 6 13
P,oma............ serono - 30 0 18 0
Terâmo ....---... serano - gg g 1ß 3
Chieta

........... coperto - 25 4 14 8
Apila ........-- coperto - 26 ß Å Ÿ
Agnone ..•-....· aereno - 24 8 14 4

Foggia ...-- ·· coperto - 31 0 20 8
Bara••

-·---····-
* ooperte oplmo 268 1 Pr

Lppge ..••••-•••-• copgrto --- 28 9 1 4dagerta........••• * pogqrto - 33 g 1 4
Napoli -•••••••· -· * ooperto calmo 28 7 20 4
Benovento........ */4 ooperto --' 31 6 15 5
Avelli 9-···-----. seropo - 24 8 ! 11 3
daggiano.....-··· sereno - 27 4 I 17 I
Potenza••• --···· */4 coperto - 26 0 : 15 i
Cásenza · -••• -•• • sereno

'

- 36 0 18 ÒTirlolo.-••••···.. sereni - 28 0 15 0
Eti©. Calabria .. sereno eglmo 89 0 SI 0T I-••·••.... sereno onlmo 24 9 21 iPal rmo.......... gereno calmp 89 Ò 10 0Pößo'Hinpe.toole.. sereño e7mo 26 5 21 1

Caltantisetta
..... sereno - 30 0 21 0

.
sie*•••••-···• aprono calmo 30 1 RO O
tansa ......... sereno salmo 30 4 2 1

Siracus; ......... sereno legg mosso 28 ô
.

5ÑEarl ......... sereno
. legg.mosso E9 2 I 5

Sassari .......... coperto I
'

--- 28 9 19 1

memore 0. B. BALLESIO, Tipografia delle Mantellate. Ramstar.s Twique, ¢œwus sapestsißt,


